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CASE 
CHIUSE
Abitando a Genova ho 

frequentato l’univer-
sità nella mia città e 

non ho dovuto affrontare i 
problemi e le spese di altri 
miei compagni universitari 
che provenivano dalla Rivie-
ra. In realtà, però, a quei 
tempi, nel dedalo dei car-
ruggi (almeno per le Facoltà 
umanistiche) non era diffi-
cile trovare alloggi “d’epoca”: 
due stanze e un cesso (im-
possibile chiamarlo bagno), 
raggiungibili attraverso sca-
le vertiginose, affacciate 
sull’umido alito del vicolo. 

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

ANCHE IL MALTEMPO CONCEDE UNA TREGUA - A PAGINA 7 

CHE FESTA IL GIRO A BRA! 
Folla delle grandi occasioni, con un pensiero alle vittime dell’alluvione in Emilia Romagna 

IL FONDO 
di Claudio Bo

La vignetta di Danilo Paparelli

Le più belle vetrine - Vincono lo stile minimal, il territorio e i grandi valori - A PAGINA 3 

Ascom Bra premia le «Vie in Rosa»

DOPO IL SUCCESSO DELL’ADUNATA DI UDINE - A PAGINA 11 

Bra: scocca il secolo degli Alpini
INTERVISTA DI SILVIA GULLINO - A PAGINA 19 

Zanini si racconta
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IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Dopo il Covid, 
ricominciamo dal “ciao”
«Impariamo la lezione» di-

ce l’Oms. Altri virus ver-
ranno, purtroppo. Questo 

si è portato via milioni di perso-
ne nel mondo, 190mila in Italia. 
Della pandemia resta solo l’isola-
mento di cinque giorni dei positi-
vi. 
Quindi, è ora di ritrovare 
le persone. Il percorso è 
complesso, ma non “mis-
sion” impossibile, piutto-
sto uno stile nuovo con 
uno slancio di umanità 
forte. 
In casa: bisogna intensifi-
care l’ascolto dei figli, vit-
time della solitudine sui 
social. Lo si dice da tem-
po, ma ci sono tanti sordi. 
Poi, succede che sparino 
come a Belgrado, o cer-
chino la morte, o altro, su 
una panchina. Si può an-
che insistere, come chie-
de papa Francesco, per 
nuove nascite. Insieme, al 
di là degli schieramenti. 
A scuola: potenziando le 
“reti” e i collegamenti che 
creano vere e proprie “cit-
tà di formazione”, capaci 
di includere tutti e di for-
giare i nuovi stili di vita 
che tanti chiedono e po-
chi fanno. 
In strada, sui bus e tram: 
ricominciamo dal “ciao”.  
È passata una tempesta; 
siamo vivi. Si può accendere una 
candela, ma forse di più gli occhi. 
Nel confronto democratico: con 
gli schiaffi, come a Giuseppe Con-
te, non si va lontano. C’è una giu-
sta contrapposizione di idee, ma 

si può evitare di trasformala in 
odio. In giro, purtroppo, ce n’è 
una carica esplosiva, soprattutto 
sul terreno politico. 
Negli ospedali e negli ambulato-
ri medici: si può cercare di essere 
“meno numeri” e più persone. La 
“lezione” di cui parlano gli esper-

ti vuol dire riduzione delle liste 
d’attesa, medici ed infermieri as-
sunti, porte aperte nelle case del-
la salute, “pronto soccorso” degni 
di un paese civile. Le persone, 
quelle perse nei tre anni e sette 

mesi di corsa ad ostacoli per la so-
pravvivenza, si incontrano così, 
chiamandole per nome. Se, infat-
ti, sui giornali, spesso, nei necro-
logi, si legge “ex operaio Fiat, far-
macista, fabbro…” questo avvie-
ne perché l’identità è stata calpe-
stata nella società liquida di 

McLuhan e nel mondo su-
pertecnologico previsto da 
Orwell. E le controsoffitta-
ture non devono cadere né 
al Sant’Anna, né alle Moli-
nette. 
Nei grandi condomini: 
succede ancora che gente 
muoia e venga trovata do-
po giorni o settimane. È in-
credibile. 
Nella solidarietà: è la più 
bella cosa ed è quella che, 
volenti o no, ci ha salvato 
dal disastro di contagi che 
ha attraversato il mondo. 
La si può, ancora, rafforza-
re. I santi sociali di Torino 
lo hanno fatto coniugando-
la in mille forme. 
Nel lavoro: stoppando, do-
ve è possibile, il precaria-
to, il virus che blocca lo svi-
luppo di famiglie, imprese, 
nazioni, un eterno limbo 
che, a malapena, garanti-
sce la sopravvivenza. 
Nella società: vuol dire 
mettere in atto tutti gli 
strumenti necessari per ri-
dare fiato ed ossigeno al 

ceto medio massacrato e rimette-
re in funzione l’ascensore sociale 
che dà giustizia, dignità, merito. 
Nel decreto del governo, per que-
sti milioni di persone, c’è molto 
poco. Si può fare di più!

ARGOMENTANDO

Pierpaolo Faccio 
 

Pensavamo di aver raccolto il mondo nelle nostre mani, invece era solo un 
piccolo mucchietto di terra stretto forte nel pugno, come fosse polvere 
d’oro. Avevamo tonnellate di tempo a disposizione e non ce ne siamo ac-

corti; avevamo energie da vendere e le abbiamo sprecate nell’affanno della vita 
quotidiana e nei suoi squallidi, miseri piccoli gorghi di acqua sporca, reflusso aci-
do che spariva velocemente, girando a spirale ed inabissandosi nello scarico del 
lavandino. Perciò ci si illudeva di poter ricominciare: la sozzura spariva, inva-
riabilmente spariva ogni volta, lasciandoci puri e speranzosi nel futuro. Adesso 
ci ritroviamo quasi soli, nell’abbandono mielato di un meriggio di primavera, a 
tentare di ricostruire un’ultima occasione, un ultimo, folle pensiero di riscatto, 
di piccola vittoria, di quasi serena, minima felicità. Socchiudiamo le persiane 
per proteggerci dal sole quasi cocente e subito, nello spazio della nostra casa, si 
crea un’atmosfera di perfetta e calma penombra; i libri sono a posto e quel bra-
no suonato al pianoforte è emozionante, proprio come piace a te. Il divano ti ac-
coglierà invitante rilassante confortante. Ti assopirai e nel dormiveglia sognerai 
immagini consolanti: antichi cieli di Maggio, aerei altissimi che volano senza 
rumore, un’enorme farfalla dallo strano nome. Delicatezze fragili, dolcissime.

Delicatezze

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

cui l’investimento obbliga-
to era il mattone. Non a ca-
so la quasi totalità delle fa-
miglie abita in casa di pro-
prietà. Chi poteva, oppure 
chi la otteneva da un’eredi-
tà, aveva anche la seconda 
casa, gente normalissima, 
che magari tribola ad arri-
vare alla fine del mese co-
me tutti gli altri. 
Mentre all’estero la proprie-
tà immobiliare è ristretta al-
le fasce abbienti, in Italia è 
una realtà talmente diffusa 
che le tasse sulla casa di-
ventano un ulteriore bal-
zello sulla classe medio 
bassa. La seconda casa co-
sta e comporta problemi 
costanti. Ma allora perchè 
non vendere o non affitta-
re? 
Vendere non è semplice e 
il mercato oggi non è dei 
migliori (se si escludono le 
metropoli) spesso non si 
recupera neppure l’investi-
mento. Affittare è un dram-
ma. 
Quei sindaci barricaderi, 
che adombrano persino 
l’esproprio delle case sfitte, 
dovrebbero, per prima co-
sa, garantire il proprietario 
sulle insolvenze, sui danni, 
sulle morosità, sugli sfratti. 
Se l’inquilino non paga l’af-
fitto, non paga le spese con-
dominiali e danneggia la 
casa, chi difende il proprie-
tario? In teoria la Legge, in 
pratica nessuno. 
Un’intimazione di sfratto 
può rimanere carta straccia 
per anni, nel frattempo lo 
sfrattato non pagherà nep-
pure le utenze, limitandosi 
a quelle che potrebbero ve-
nire staccate. Molta gente 
non affitta semplicemente 
perché non si fida, non tan-
to degli inquilini, quanto 
della Giustizia. Pensate al-
le storie di case occupate 
che rimangono tali in barba 
alla legge, mentre il pro-
prietario è costretto a paga-
re tasse e spese? 
È pur vero che uno sfratto 
è un’azione violenta: è atro-
ce vedere famiglie che de-
vono sloggiare senza pro-
spettive. Ma prima di arri-
vare a questo bisogna tro-
vare una soluzione, perché 
il diritto alla casa degli altri 
non lo deve garantire il pri-
vato cittadino. Si tratta di 
un dovere dello Stato, che 
ha anche il dovere di garan-
tire e tutelare la proprietà 
privata, come recita la Co-
stituzione. 
Insomma in un Pease nor-
male non c’è ragione per 

Io stesso, pur non aven-
done davvero bisogno, 
ne affittai uno, insieme 

a due amici. Riscaldati al-
la meglio lungo il giorno, 
diventavano ritrovi acco-
glienti alla sera grazie al ri-
scaldamento animale e a 
quello alcolico. 
Stavano molto peggio gli 
ospiti della Casa dello Stu-
dente o quelli che condi-
videvano alloggi in condo-
mini anonimi e severi. 
Erano un esborso per le fa-
miglie, ma ancora soppor-
tabile. Nulla a che vedere 
con la situazione parados-
sale che si è venuta a crea-
re a Milano e Roma dove si 
pagano cifre esorbitanti 
per una stanza, sempre 
che la si trovi. Non so se 
Genova e Torino siano 
messe meglio, ma mi dico-
no che il problema sia 
uguale in tutte le città uni-
versitarie, anche piccole, 
come Padova o Pavia. 
Si tratta di un problema 
che va affrontato e che 
avrebbe potuto già essere 
risolto in parte con intelli-
genti progetti di decentra-
mento favoriti dalle nuove 
tecnologie e persino dalla 
possibilità concreta di stu-
diare a casa collegati attra-
verso il web. Anche se in 
determinati periodi 
dell’anno accademico e 
per talune Facoltà la fre-
quenza è necessaria. 
Del resto gli Atenei non 

amano decentrare, anzi, il 
prestigio comporta pro-
prio costringere gli studen-
ti ad una presenza fisica. 
Altra soluzione logica è 
quella dei collegi universi-
tari: cosa vieta di costruir-
ne in estrema periferia, ba-
sta che siano su una linea 
della metropolitana o fer-
roviaria. Se fatti bene po-
trebbero anche diventare 
un affare garantendo pure 
servizi e mensa. Basti pen-
sare che solo il 6% degli 
studenti trova posto in 
strutture apposite. Perchè 
le città universitarie non 
hanno provveduto in tutti 
questi anni a crearle? Il 
problema emerge oggi, ma 

non è certo nuovo, perchè 
le amministrazioni locali, 
evidentemente, ci hanno 
dornito sopra. 
Senza questi servizi ovvia 
la protesta degli studenti 
per il “caro affitti”: la do-
manda è alta rispetto all’of-
ferta e scattano le specula-
zioni. 
Per questo sorprende la 
presa di posizione dei sin-
daci (i cui Comuni guada-
gnano e non poco dall’Imu 
e la Tari delle seconde ca-
se) che si sono fatti paladi-
ni della protesta. Il merca-
to è inflazionato? Perché 
non hanno provveduto a 
creare quei servizi che 
avrebbero calmierato i 

prezzi? Meglio scendere in 
piazza insieme agli stu-
denti, che hanno tutte le 
ragioni di protestare, evi-
tando di assumersi le pro-
prie responsabilità e met-
tendo alla berlina il nemi-
co, il mostro di comodo. 
Chi sarebbe il mostro? 
Non il proprietario, o la ca-
tena immobiliare che affit-
ta a prezzi vergognosi, ma 
i proprietari delle case sfit-
te in genere. 
Ma perché questi cattivo-
ni non vogliono affittare? 
Perché sono alleati degli 
strozzini, dicono i sindaci 
di Milano e Roma. E che 
vantaggio ne avrebbero? In 
Italia c’è stato un tempo in 

Fustighiamo il proprietario

Per l’ideologia Marx-Ellyninista del PD a condu-
zione Schlein la proprietà immobiliare è un pec-
cato grave da far scontare. 
E’ già partito, lancia in testa, il sindaco di Mila-
no Beppe Sala per stangare gli affitti brevi che 
sarebbero un danno alla città. 
Lo stanno seguendo altri sindaci del PD: Nardel-
la, Lepore, ecc. 
Ed é solo l’inizio perché nel programma di Elly 
per le primarie si ipotizzano misure di requisizio-
ne delle case private sfitte (non precisa se sono 
tali anche le seconde case delle vacanze). 
Nei lontani anni ‘70 nei cortei di Lotta Continua 
urlavano lo slogan «la casa si prende, l’affitto 
non si paga!». Il PD vuole tornare lì?

FOTONOTIZIACCIA

non affittare una casa, i sol-
di della pigione fanno co-
modo e aiutano a pagare le 
spese, ma nel nostro Pae-
se ci sono mille e una ra-
gione per non farlo. 
Ma questo aspetto lo cono-
scono tutti, chi fa finta di 
ignorarlo è in malafede. 
Il tema è un altro: in piazza, 
sui media e sul web abbia-
mo assistito a prese di po-
sizione di personaggi “ce-
lebri” (non solo Ely, sinda-
ci e sinistri in genere) che si 
sono scagliati contro l’orco 
proprietario di una secon-
da casa, che hanno fatto 
sceneggiate per rendere 
lampante la propria solida-
rietà con gli universitari 
schiacciati dal “caro affitti”, 
che hanno parlato di 

espropri, di patrimoniale, 
di sanzioni. 
Tutta gente ricca, altra co-
sa dal poveraccio che ha 
investito i risparmi di una 
vita nel mattone, che le ca-
se le ha altrove, magari in 
Svizzera, che usa ben altri 
“beni rifugio” e che i figli li 
manda nei College. Perso-
naggi che fanno opinione 
senza vergogna e che ca-
valcano qualsiasi ribalta, 
tanto non spetta a loro tro-
vare soluzioni. 
Mi direte: le soluzioni le 
deve trovare la politica. 
Concordo, ma non quella 
politica guidata dalla ric-
castra rampolla elvetica 
che agita la patrimoniale e 
gli espropri.  

Claudio Bo
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E’ ‘Il Giro da Urban’ la ve-
trina che conquista il po-
dio di “Vie in Rosa”, il par-

tecipatissimo contest promos-
so da Ascom Bra nell’ambito 
della campagna promozionale 
“Ci vediamo in giro” in colla-
borazione con il Comune e il 
Comitato di tappa, e dedicata al 
grande ritorno del Giro d’Italia. 
Bicilette che sorvolano la Zizzo-
la illuminata di rosa, assorben-
done il colore vivo e irradiando-
lo nel cielo con un’energia che 
divampa negli altri accessori 
moda esposti, e culmina 
nell’immagine iconica di ‘resist 
sister’, il gioco anagrammatico 
per intonare un inno alla resi-
stenza che appartiene a chiun-
que si metta in competizione, 
tanto nel ciclismo, quanto nel 
commercio. 
“Non solo la mia vetrina – di-
chiara la vincitrice assoluta Se-
rena Tripaldi del negozio “Ur-
ban” (primo premio, bici elet-
trica Specialized) - ma lo stesso 
spirito del contest, a partire dal-
la sua ideazione da parte di 
Ascom Bra, ha fatto uscire più 
forte, vigoroso e unito l’orgoglio 
del piccolo commercio che, inter-
pretando questa emozionante 
competizione in modo sano, ha 
salutato il Giro rendendo anco-
ra più bella la città”. Sull’onda 
della leggerezza, della serenità 
e dell’allegria che i fiori sanno 
calare nelle giornate con il pol-
lice all’ingiù, si è piazzata al se-
condo posto la vetrina de “Il 
Germoglio” (city bike – Bian-
chi) con una bicicletta total-
mente floreale che, con la sua 
bellezza e naturalezza, rende 
omaggio ai grandi campioni del 
ciclismo di tutti i tempi. Com-
menta la titolare Rossana Ursi: 
“Questo riconoscimento mi 
riempie di gioia, ma arriva co-
me una vittoria a sorpresa per-
ché il livello della partecipazio-
ne è stato altissimo, e credo resti-
tuisca il vero successo e il forte 
messaggio di questa iniziativa: i 
commercianti si prendono cura 
di Bra arricchendola di bellezza 
ogni giorno”. 
All’’Oro e rosa... colori senza tem-
po’ di “Antichità Alessio” è an-
dato il terzo premio (monopat-
tino elettrico), idealmente divi-
so tra le due vetrine realizzate 
da Loredana Alessio in un 
grande progetto di comunica-
zione tra due mondi, il passato 
e il presente, e due stili, l’anti-
chità di una specchiera Luigi Fi-
lippo in cui si riflette il social-
modernismo della maglietta uf-
ficiale del Giro in rosa acceso, 
quasi improvvisando una mo-
dalità selfie direttamente in ve-
trina. “A questo contest va il me-
rito di essere stato da subito una 
festa, più che una semplice gara 
– afferma la terza classificata - 
perché lo spirito di condivisione 
che è riuscito a creare e traspor-
tare anche sui social network è 
stato il vero turbo per spingere 

noi commercianti a far diventa-
re la nostra città ancora più bel-
la”. Un grande ritorno al mini-
malismo anni Novanta, in pie-
no trend dell’odierno visual 
merchandising, e un’adesione 
massiccia al fattore “territorio” 
con sentimento di orgoglio e 
rappresentatività sono sicura-
mente i due fondamentali che 
hanno ispirato e nutrito le qua-
rantatre vetrine ufficialmente 
iscritte al concorso, insieme al-
le alte performance sulle com-

petenze tecniche, co-
me evidenziato dalla 
coordinatrice della 
giuria, Laura Mosca, 
vetrinista e visual mer-
chandiser dell’Associa-
zione Nazionale Vetri-
nisti Italiani ed Euro-
pei, oltre che docente 
di Visual Merchandi-
sing,Vetrinistica e Arte 
Scenografica, affianca-
ta dall’assessore comu-
nale Anna Brizio e da 
Margherita Abre del-
la Confcommercio 
braidese: “Tutto ciò che 
è vetrina può essere 
considerato un’arte a 
tutti gli effetti – spiega 
la giudice - che deve 

mixare sapientemente scienza 
dei materiali, psicologia ed este-
tica. Dell’operazione ‘Vie in Ro-
sa’ di Ascom Bra ho sicuramen-
te apprezzato il primo vero suc-
cesso, cioè quello dell’importan-
te numerica di coinvolgimento 
di negozi raggiunta, e il suo se-
condo step, ovvero la qualità del-
la partecipazione. A tutti i com-
mercianti riconosco di aver toc-
cato le giuste corde emotive per 
instaurare un legame a quattro 
tra l’esposizione, il Giro, il clien-

te e il tema ‘città’, da tut-
ti molto sentito e ben 
rappresentato. La clas-
sifica finale, invece, ha 
privilegiato l’unione di 
questi valori con un’abi-
le componente creativa 
ed estetica, per conse-
guire il tanto ricercato 
effetto wow”. 
Ma l’onda di meraviglia 
delle “Vie in Rosa” si è 
distinta anche con altre 
tre interpretazioni, qua-
lificate con una men-
zione di merito per una 
motivazione specifica, 
come quella della vetri-
na ‘più laboriosa’, che 
ha incoronato l’h 24, 
solo per la cottura, del-
la bicicletta di pane realizzata 
dalla panetteria “L’Arte Bian-
ca” di Pietro De Lucia: “Abbia-
mo pedalato insieme al Giro con 
il pane, puntando su ciò che ac-
comuna i nostri due mondi: la 
fatica del lavoro unita a una 
passione infinita”. 
Il miglior equilibrio compositi-
vo è stato riconosciuto ai pro-
fessionisti del riposo “Cugno-
lio” per aver saputo rievocare il 
ritmo lento di una salita in bici 
verso la Zizzola come crescendo 

di pensieri in rosa e relax am-
bientale, a riprova della verve 
del titolare Pietro Giustacchi-
ni: “Mi compiaccio di questa 
menzione, esattamente come 
qualunque persona, a fine gior-
nata, riassapora un successo, mi-
gliorando la qualità del suo ri-
poso, e quindi del suo risveglio!”. 
Ed è ‘Clamo…rosa’ la vetrina di 
“Rebel”, al pari del suo trionfo 
sulla rete – tra le principali fina-
lità previste dal contest – tanto 
da aggiudicarsi la segnalazione 

‘più social’, così potente da di-
ventare “sociale” grazie alla sua 
missione solidale. “Abbiamo vo-
luto fare un salto in avanti ri-
spetto agli outfit impacchettati 
regalando uno sguardo rosa al-
la vita, che ne cambia la prospet-
tiva e dà a tutti la possibilità di 
fiorire mantenendo il proprio sti-
le e la propria identità”. 
Una vetrina contagiosa, come 
racconta Luigi Racca, e aperta 
alla charity dedicata a “Il Sorri-
so”, il centro di aggregazione di 
Cherasco per persone diversa-
mente abili. Minimal nel design, 
ma grandi nei valori e nell’amo-
re per la città, come conclude il 
direttore di Ascom Bra, Luigi 
Barbero: “Se le vetrine sono e re-
tano uno strumento potente di 
comunicazione, oggi in connes-
sione reale con quelle dei social 
network, ‘Vie in Rosa’ ha porta-
to sotto gli occhi di tutti un’altra 
grande potenza: quella del com-
mercianti che, con la loro voglia 
di rilancio, sono l’anima di Bra”. 
Perché il loro valore primario 
non sta nel vendere, ma nel far 
vivere e rinascere la città, ogni 
giorno. 
 
Nelle foto i premiati e gli orga-
nizzatori dell’Ascom

Vincono lo stile minimal e i grandi valori. E i commercianti diventano i nuovi interpreti della bellezza sociale

S Contest vetrine “Vie in Rosa”
L’INTERVISTATO 
              SPECIALE 

di Renata 
Cantamessa
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FESTIVAL DEL CINEMA 
 

Cinema, Scienza, Parità di genere sono le pa-
role chiave del Festival del cinema che si 
svolgerà mervcoledì 24 maggio alle ore 21, 

presso il Cinema Impero di Bra. Il  
Festival segna la conclusione del progetto “Cinema, 
Donne e Scienza”, finanziato dal Ministero della 
Cultura, con il patrocinio del Comune di Bra e che 
ha visto impegnati un centinaio di ragazze e ragaz-
zi del Liceo Giolitti-Gandino di Bra.  
In un momento storico in cui la socialità e lo scam-
bio culturale sono di primaria importanza, i ragaz-
zi hanno fatto un viaggio che li ha accompagnati 
nella storia del cinema dagli albori del film muto fi-
no ad oggi, confrontandosi con un tema fortemen-
te attuale come la parità di genere in un campo, 
quello della scienza, in cui ancora oggi lo squili-
brio è molto forte.  
Il Festival porterà sul grande schermo 16 cortome-
traggi, tutte storie di donne e di scienziate, raccon-
tate e realizzate dai ragazzi sotto la guida capace e 
sicura del regista Dario Leone, che li ha accompa-
gnati durante tutto il percorso. 
A supporto artistico dell’evento sarà presente una 
Giuria di Esperti, composta dal regista e sceneg-
giatore Daniele Gaglianone, dalla presidente di 
AIACE Nazionale Lia Furxhi e dalla responsabile 
di CinemAmbiente di Torino Stefania Sandrone, 
che assegneranno Premi e Menzioni Speciali ai 
cortometraggi migliori. 
Una proiezione nella mattinata del 24 maggio pres-
so il Cinema Vittoria, in cui saranno presenti i ra-
gazzi autori dei cortometraggi, sarà riservata agli 
allievi delle scuole secondarie di primo grado IC 
Bra1 e Bra2, in un’ottica arricchente di confronto e 
scambio culturale tra pari e istituzioni scolastiche. 
 

Assegno alla scuola 
enologica di Alba 
 

Mercoledì 17 maggio, presso la sede in Cor-
so Enotria, è stato consegnato un assegno 
da 132.800 euro alla Scuola Enologica di 

Alba, frutto delle 1.200 bottiglie di Barolo e Bar-
baresco messe all’asta a ottobre 2022 durante la se-
conda edizione di Barolo en primeur, donate da 75 
produttori del Consorzio di Tutela Barolo Barbare-
sco Alba Langhe e Dogliani. 
L’assegno è stato consegnato da Ezio Raviola, 
Presidente di Fondazione CRC, da Giuliano Vi-
glione, Presidente di Fondazione CRC Donare 
ETS, e da Matteo Ascheri, Presidente del Con-
sorzio del Barolo, alla Dirigente della Scuola 
Enologica di Alba Antonella Germini. La som-
ma andrà a sostenere le attività didattiche e la 
rifunzionalizzazione delle strutture della Scuo-
la. 
Questa donazione rappresenta il primo tassel-
lo di un progetto pluriennale modulare con cui 
i produttori del Consorzio si impegnano, trami-
te Barolo en primeur, a sostenere la Scuola Eno-
logica di Alba attraverso i fondi raccolti grazie al-
la donazione di bottiglie. Per sostenere al me-
glio le esigenze di uno dei luoghi più importan-
ti per il futuro delle denominazioni del territo-
rio, è stato istituito un Comitato Scientifico di 
Gestione dei Fondi composto da membri di 
Fondazione CRC, di Fondazione CRC Donare 
ETS, del Consorzio, del Comune di Alba e da al-
cuni rappresentanti dei produttori locali: Giulia-
no Viglione, Presidente Fondazione CRC Dona-
re ETS; Davide Merlino, Consigliere di Ammi-
nistrazione della Fondazione CRC e di Fonda-
zione CRC Donare ETS; Matteo Ascheri, Presi-
dente Consorzio di Tutela Barolo; Andrea Ferre-
ro, Direttore Consorzio di Tutela Barolo; Carlo 
Bo, Sindaco di Alba; Paola Rocca, dell’azienda 
agricola Albino Rocca; e Marta Rinaldi, 
dell’azienda agricola Rinaldi Giuseppe.

Tranquilli non ab-
biamo partecipato 
alle olimpiadi del 

volontariato arrivando 
secondi; abbiamo festeg-
giato i 25 anni dall’istitu-
zione ufficiale del Grup-
po OFTAL (organizzazio-
ne dei pellegrinaggi per 
gli ammalati a Lourdes)  
Bra - Lombriasco. 
Ebbene sì, nel 1998 per 
volere del Presidente 
Monsignor Degrandi e su 
approvazione del Comi-
tato di Presidenza allora 
in carica, nascemmo uf-
ficialmente, anche se la 
storia testimonia che già 
prima eravamo di fatto 
molto presenti sul terri-
torio e a Lourdes. 
La storia l’abbiamo sca-
vata un po’ per capire e 
per capirci ed è saltato 
fuori un bellissimo mo-
mento “revival” misto di 
nostalgia, di gioia, di un 
po’ di tristezza e di tanta 
profonda gratitudine per 
quello che sono stati 
questi 25 anni, soprattut-
to per le tante preziose 
amicizie che hanno crea-
to e per le belle persone 
che ci hanno permesso 
di incontrare. 
Lo scavo lo abbiamo fat-
to tra le foto e i “Lourdes”, 
partendo dalla cara buo-
na vecchia carta dei pri-
mi anni e “annaspando” 
nella marea di file degli 
anni più recenti, ma ogni 
foto, ogni immagine, 

ogni lettera e ogni artico-
lo aprivano a catena un 
fiume di ricordi sempre 
più belli, da condividere. 
Tutto questo perché 
nell’organizzare il “no-
stro compleanno” abbia-
mo pensato sì di invitare 
tutti quelli che hanno fat-
to parte della famiglia in 
questi 25 anni e già non 
è stato semplice, ma so-
prattutto di “regalare” un 
piccolo excursus del no-
stro primo quarto di se-
colo. 
Le fotografie trovate e ri-
cevute, partono dai pri-
mi anni Ottanta con un 
bel gruppo braidese-
lombriaschese nei pelle-
grinaggi della vicina se-
zione di Cuneo, per poi 

proseguire nei primi an-
ni Novanta con già una 
configurazione di pelle-
grinaggio “Bra-Lombria-
sco” unita in interdioce-
sano con gli amici di Bre-
scia e di Torino fino alla 
nascita “ufficiale” del 
gruppo. 
È stato un tuffo nel pas-
sato non facile, anche 
perché dovevamo fare la 
selezione, ma ad ogni fo-
to ci si soffermava a ri-
percorrere il filo di ricor-
di che sembravano solo 
sopiti, ma sono tornati a 
galla in tutta la loro bel-
lezza. 
Fatta la difficile scelta, 
abbiamo assemblato una 
piccola mostra fotografi-
ca e tante belle chiavette 

usb (la tecnologia viene 
anche in aiuto) da condi-
videre con i partecipanti 
alla nostra festa. 
Ed è stata festa nel mi-
gliore dei modi, perché il 
nostro assistente spiri-
tuale don Corrado Ribe-
ro, parroco di Lombria-
sco, ha creato un connu-
bio con il parroco di Ca-
ramagna Piemonte dove 
siamo stati accolti per la 
Santa Messa del mattino 
e poi per una suggestiva 
e molto interessante visi-
ta guidata alla chiesa 
parrocchiale, all’Abbazia 
di Santa Maria e all’arci-
confraternita di Santa 
Croce, animata magi-
stralmente dai volontari 
dell’associazione Albero 
Grande, scoprendo che 
sulla casa di fronte alla 
chiesa parrocchiale c’è 
un enorme affresco con 
la Grotta di Lourdes, il 
caso… 
A seguire ovviamente il 
pranzo, perché il trovarsi 
attorno ad un tavolo ce-
menta il tutto e fa emer-
gere ancora di più il sen-
so di famiglia e di amici-
zia che è ciò che si è re-
spirato per tutto il gior-
no, senza distinzioni, con 
semplicità e condivisio-
ne tra vecchie e nuove 
conoscenze, il tutto nel 
segno di bei ricordi e 
nell’atmosfera gioiosa e 
serena che di solito si re-
spira in pellegrinaggio. 

Lunedì 29 maggio 
prenderanno il via i 
lavori di restauro 

della tettoia in ferro 
dell’area mercatale di 
piazza Giolitti. La storica 
struttura era stata oggetto 
di intervento negli anni 
passati con il ripasso del 
manto di copertura, la so-
stituzione dei canali di 
gronda e la realizzate le 
nuove colonnine di allac-
cio alla corrente per i ban-
chi del mercato. Ora si 
rende necessario proce-

dere alla pulizia delle su-
perfici metalliche e alla lo-
ro ritinteggiatura, in ac-
cordo con la Soprinten-
denza,  nonché al posizio-
namento di una nuova re-
te di protezione sollo la 
struttura che impedisca 
agli uccelli di posarsi sul-
la copertura e di sporcare 
la parte sottostante. 
Il costo complessivo 
dell’intervento è di 150 
mila euro, che saranno 
coperti mediante fondi 
comunali. La conclusione 

dei lavori è prevista per la 
fine del prossimo mese di 
luglio. 
Durante tutta la durata dei 
lavori sarà vietato il par-
cheggio sotto la tettoia e 
nelle immediate vicinan-
ze in quanto spazio desti-
nato ad area di cantiere. Si 
renderanno necessarie 
inoltre alcune modifiche 
alla viabilità: in particola-
re, mentre verrà mante-
nuto il senso di marcia per 
chi arriva da via Trento e 
Trieste, il traffico prove-

niente da via G.B. Gandi-
no e diretto verso la sta-
zione ferroviaria sarà de-
viato lungo il perimetro di 
piazza Giolitti. Svolta a 
destra obbligata per chi 
arriva da via Montegrap-
pa. 
Verrà mantenuto il pas-
saggio pedonale antistan-
te la scuola primaria “E. 
Mosca”, che sarà raggiun-
gibile mediante un per-
corso protetto lungo la re-
cinzione di cantiere. 
Il mercato settimanale 

che si tiene sotto alla tet-
toia metallica nelle matti-
ne del mercoledì, del ve-
nerdì e del sabato verrà 
trasferito per tutta la du-
rata dei lavori sotto alla 
tettoia in cemento arma-
to presente a lato di piaz-
za Giolitti.  
Per maggiori informazio-
ni è possibile contattare 
l’ufficio comunale Lavori 
Pubblici al numero 
0172.438346 o alla mail la-
v o r i p u b b l i c i @ c o m u -
ne.bra.cn.it. (rb)

Grande traguardo per il Gruppo OFTAL Bra - Lombriasco che ha spento 25 candeline 

Lourdes: unione e solidarietà 
Festa e cori a Caramagna Piemonte lo scorso 7 maggio: «E siamo d’argento!»

I lavori partiranno il 29 maggio e si concluderanno entro la fine di luglio. Intervento da 150 mila euro 

Bra restaura la tettoria in ferro 
del mercato di piazza Giolitti

NOTIZIE IN BREVE

Dopo la Sagra del Gorgon-
zola, l’azienda Biraghi si 
fa sostenitrice di un altro 

evento sul territorio: la Corsa 
contro la Fame organizzata 
dall’Istituto Comprensivo di Ca-
vallermaggiore, che si terrà mer-
coledì 24 e venerdì 26 maggio 
presso il campo sportivo di Via 
Fiume. 
L’evento coinvolgerà 430 ragazzi 
della Scuola Primaria e di quella 
Secondaria di Primo Grado di Ca-

vallermaggiore e le famiglie di 
ogni studente faranno una dona-
zione in base alle proprie possi-
bilità per ogni giro di campo ef-
fettuato dal proprio figlio. L’intero 
ricavato dell’evento verrà devolu-
to all’Organizzazione Internazio-
nale Umanitaria “Azione contro 
la fame”, oggi leader nella lotta al-
la fame e alla malnutrizione nel 
mondo. Per ricaricare l’energia dei 
giovani corridori, Biraghi forni-
rà i Biraghini Snack in omaggio 

al termine della corsa. 
«Ringrazio la Biraghi per essere 
vicina a queste preziose iniziati-
ve della scuola, che creano una 
comunità sensibile e attenta ai 
problemi globali» afferma il sin-
daco di Cavallermaggiore Davide 
Sannazzaro. 
«Siamo molto lieti di questa colla-
borazione con Biraghi, che rap-
presenta per la città di Cavaller-
maggiore un punto di riferimen-
to anche per le iniziative legate al-

la solidarietà e all’istruzione» so-
stiene la preside dell’Istituto 
Comprensivo di Cavallermaggio-
re Simonetta Bogliotti. 
«La Biraghi è orgogliosamente so-
stenitrice dello sport in ogni sua 
forma, dalle Nazionali Italiane di 
Calcio alle iniziative locali, a mag-
gior ragione se di natura benefi-
ca e dedicata ai giovanissimi co-
me la Corsa contro la fame», di-
chiara Gabriele Bolle, Direttore 
Marketing della Biraghi S.p.A.

Organizzata dall’Istituto Comprensivo di Cavallermaggiore 

Anche Biraghi sostiene 
la Corsa contro la fame

È difficile da descrivere a 
chi non lo ha vissuto, ma 
lo sintetizzeremmo in 
una delle tante frasi sen-
tite domenica: «Sono 
passati più di dieci anni 
da quando non vengo 
più, ma dopo pochi mi-
nuti è stato come se ci 
fossimo visti solo qualche 
giorno fa, ed anche con 
chi non conoscevo». 
Che dire se non «Grazie» 
a tutti i partecipanti e so-
prattutto a Nostra Signo-
ra di Lourdes che è co-
munque il motore di tut-
to e Colei che veglia e 

protegge il cammino di 
tutti noi anche per tante 
strade diverse.         
Per chi volesse conoscer-
ci e provare la bella espe-
rienza del pellegrinaggio, 
quest’anno andremo a 
Lourdes dal 6 al 12 ago-
sto, per informazioni: 
3382004616 o bralombri-
asco@oftal.org. Provare 
per credere. 

Direttivo Oftal 
Bra - Lombriasco 

 
Nelle foto un momento 
della festa e il gonfalone 
dell’Oftal
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Si è costituito a Bra un 
Comitato  Residenti e 
Abitanti di Via Balau 

per la tutela dalle onde 
elettro-magnetiche. Sco-
po del Comitato rendere 
nota una questione che 
sempre più sta assumen-
do un rilevante impatto 
ambientale, anche dal 
punto di vista paesaggisti-
co, determinatasi a ridos-
so del centro storico della 
città di Bra. 
Ecco in sintesi la nota che 
i residenti ci hanno fatto 
pervenire. La sunteggia-
mo in attesa di eventuali 
chiarimenti. 
«Da oltre vent’anni è stata 
installata un’antenna per 
telefonia mobile su via Ba-
lau, una storica strada 
braidese attualmente clas-
sificata come via privata 
con uso pubblico. 
A circa meta’ anni ‘90, era 
un semplice palo con tre 
antenne, nel corso del 
tempo è stato aggiunto un 
considerevole numero di 
apparecchiature di vario 
tipo, fino ad arrivare allo 
stato attuale. In particola-
re nell’ultimo anno si so-
no susseguiti interventi da 
parte  di  diversi gestori 
che ne hanno appesanti-
to ancor più la già notevo-
le struttura (eretta in area 
collinare soggetta a strin-
genti vincoli idro-geologi-

ci) tali da rendere 
quest’opera assolutamen-
te  sproporzionata all’in-
tero contesto dell’ambien-
te cittadino.  
Per questo il Comitato ha 
presentato al Comune  va-
rie richieste di accesso agli 
atti, cui sono state date fi-
nora solo parziali risposte, 
motivate da segreto indu-
striale opposto dai gesto-
ri. 

La considerazione che 
sorge spontanea, in casi 
come questo, è che gli in-
teressi privati, anche se 
perseguono la pubblica 
utilità, non dovrebbero in 
alcun caso confliggere, ol-
tre certi limiti, con i dirit-
ti dei cittadini.  
Concludendo, è intenzio-
ne di questo Comitato in-
formale sollevare la que-
stione dell’importanza 

I residenti  segnalano una criticità ambientale derivante da un’antenna di telefonia mobile situata in via Balau 

PICCOLE ANTENNE CRESCONO 
Il problema di un’antenna che negli anni è «ingrassata» suscitando qualche preoccupazione

Alba Music Festival 
celebra quest’anno 
la sua XX edizione, 

un connubio costante e 
virtuoso con Alba e il terri-
torio, un cammino che ha 
ospitato centinaia di arti-
sti, orchestre e gruppi ca-
meristici da oltre 20 nazio-
ni del mondo, prime ese-
cuzioni, azioni formative, 
masterclass, con relazioni 
stabili con Istituzioni in-
ternazionali. Ricordiamo 
tra loro Vladimir Ashka-
nazy, i Solisti della Scala, i 
Solisti Veneti con Claudio 
Scimone, il quintetto dei 
Berliner Philharmoniker, i 
vincitori del Premio Paga-
nini Giuseppe Gibboni, 
Ning Feng e Kevin Zhu, i 
cameristi dell’Orchestra 
Nazionale RAI e dell’Or-
chestra del Teatro Regio di 
Torino, i Salzburg Cham-
ber Soloists, Maxence Lar-
rieu, Bruno Canino, Arnol-
do Foà, Sylvano Bussotti, 

oltre a studenti da Juilliard 
School, Manhattan School 
of Music, San Francisco 
Conservatory, Cleveland 
Institute of Music, Stony 
Brook, Royal Conservatoi-
re of Scotland e relazioni 
stabili con il St. Mary’s Col-
lege of Maryland, la Che-
sapeake Orchestra, la Ro-
ger Williams University, il 
Conservatoire du Pays de 
Montbéliard e molte altre. 
Torneremo nelle prossime 
settimane con il program-
ma completo. Segnaliamo 
qui il concerto d’apertura, 
giovedì 25 maggio alle ore 
21 Alba, Fondazione Fer-
rero Quartetto Martinu: 
Lubomír Havlák violino, 
Adéla Štajnochrová violi-
no, Martin Stupka viola, 
Jitka Vlašánková violon-
cello. Musiche di Richter, 
Dvo ák. 
Quindi i due concerti che 
seguono. Venerdì 26 mag-
gio alle ore 21 Alba, Chie-

sa di San Domenico Bep-
pe Fenoglio American 
Songbook, concerto e pre-
sentazione CD a chiusura 
del centenario delle cele-
brazioni di Beppe Feno-
glio: Sang Eun Kim sopra-
no, Giuseppe Nova flauto, 
Giorgio Boffa contrabbas-
so, Luigi Giachino piano-
forte e trascrizioni. 
Sabato 27 maggio alle ore 
17,30 Alba, Chiesa di San 
Domenico Alba Filarmo-
nica Orchestra: Direttore 
Nicola Davico. Musiche di 
Beethoven, Gounod 
Ale ore 21 Alba, Chiesa di 
San Domenico La forma 
del genio: Claudio Man-
sutti clarinetto, Giuseppe 
Nova flauto e Quartetto 
Martinu, Lubomír Havlák 
violino, Adéla Štajno-
chrová violino, Martin 
Stupka viola, Jitka 
Vlašánková violoncello. 
Musiche di Mozart, Wil-
liam Thomas McKinley

XX edizione dal 25 maggio al 4 giugno 

Alba Music Festival: 
il Quartetto Martinu

BRA,Roreto di Cherasco - Via Cuneo 41 | T. 0172 49 53 75 | www.sanybei.com

Manicure 
e Pedicure

Gamba completa (20€) + inguine completo: 23€CERETTA:

Pulizia viso :  20€
Viso

Una zona corpo: 25€
Laser

la metà!La prima seduta costa...
Sei un nuovo cliente?(Trattamenti viso con radiofrequenza,

ossigeno, ultrasioni ecc...)

 
 

 
 

  

prova le nostre tecnologie
(fisikcelluderm,conchiglia sanysaun,

body therm, pressoterapia)

SNELLENTItrattamenti
L’ESTATE STA ARRIVANDO 

20€*
*invece di 40€

a soli

RASSODA

SNELLISCI

 
 

 
  

 

   

-5KG
  // 5 settimane

10 trattamenti
200€

+ 10 pedane vibranti

-8KG
  // 10 settimane

20 trattamenti
350€

+ 20 pedane vibranti

400€

800€

valore

valore

fondamentale di un ade-
guato Piano pubblico che 
dovrebbe assicurare la 
corretta localizzazione di 
impianti di questa natura, 
tale da garantire un im-
patto sostenibile per qual-
siasi zona della città, evi-
tando localizzazioni e 
concentrazioni che gravi-

no in modo eccessivo so-
lo su determinate aree». 
 
Nelle foto l’antenna di 
via Balau negli anni No-
vanta, qualche anno do-
po e come si presenta 
adesso. Quindi la stessa 
antenna vista da Palazzo 
Traversa
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Boccioli profumati che 
si schiudono, ine-
briando l’aria. Prose-

guiamo il mese di maggio 
con il nostro viaggio… nel 
nome della rosa. 
Splendide location in cui 
passeggiare, ammirare (e 
annusare) da vicino i pro-
fumatissimi fiori e fermar-
si a fare merenda. Top per 
una gita di coppia e top del 
top per le famiglie con 
bambini. Tutti in pole posi-
tion, si parte! 
Vittoriale degli Italiani 
(Brescia) 
Il nuovo roseto del Vitto-
riale degli Italiani, a Gar-
done Riviera, in provincia 
di Brescia, è un omaggio 
all’amore di Gabriele D’An-
nunzio per le rose. All’in-
terno oltre 500 specie dif-
ferenti create dagli ibrida-
tori più famosi al mondo. 
Tra le molte rose, la Ga-
briele D’Annunzio, una ro-
sa ibridata in Italia rossa e 
molto voluttuosa. 
Nova Gorica 
Appena aldilà del confine 
goriziano, si trova la più 
ricca collezione di Rose 
Bourbon di tutti i roseti del 
mondo. All’interno infatti 
del roseto sotto al mona-
stero carmelitano di Ko-
stanjevica, si trova un rose-
to con all’interno 70 varie-
tà tra cui le rose Borbone. 
Firenze 
Il Giardino delle Rose, vi-
cino a piazzale Michelan-
gelo a Firenze, vi farà lette-
ralmente innamorare. Co-

struito nel corso dell’800, 
all’interno si trovano 350 
varietà di rose, oltre che al-
tre piante tra cui limoni, un 
giardino zen giapponese e 
sculture del belga Jean Mi-
chel Folon. 
Cavriglia (Arezzo) 
A Cavriglia, vicino ad Arez-
zo, il Roseto Fineschi è il 
più grande d’Europa. Vero 
e proprio museo a cielo 
aperto, i fiori sono disposti 
secondo schemi precisi e 
sono presenti 6mila varie-
tà tra rose selvatiche, anti-
che e moderne ottenuto 
con ibridazione. Non solo, 
tutte le piante presenti 
hanno un altissimo valore 
storico e scientifico che 
rende questo giardino uni-
co al mondo. 
Verbania 
Il Roseto Principessa Ma-
ria José di Verbania, sulle 
sponde del Lago Maggio-
re, si trova all’interno del 
giardino di villa Taranto ed 
offre una grande varietà di 
rose antiche e moderne, tra 
cui molte rarità. Una delle 
eccellenze che troverete 
qui sono le rose da taglio, 

una varietà di rose partico-
larmente adatta per essere 
tagliata e utilizzata come 
fiore reciso. Alcune altre 
varietà sono la rosa Cho-
pin, la rosa Nevada e la ro-

sa Biancaneve. 
Monza 
Il Giardino della Villa Rea-
le di Monza si trova all’in-
terno del parco ed è stato 
progettato nel XVIII seco-

lo in stile all’italiana, con 
aiuole geometriche, fonta-
ne, statue e viali alberati. 
La sua struttura incanta già 
prima di incontrare tantis-
sime varietà di fiori e rose 

I roseti più belli d’Italia (parte 2): ecco dove andare per un lungo weekend di dolcezza

tra cui perdersi! 
Genova 
Il Giardino della Villa Du-
razzo-Pallavicini si trova a 
Pegli, un quartiere di Ge-
nova. La villa che lo ospita 

fu costruita nel 1840 e il 
giardino fu creato in stile 
romantico dall’architetto 
Michele Canzio. Qui trove-
rete numerosi punti pano-
ramici, sentieri, fontane, 
statue e un roseto meravi-
glioso. Una vera chicca da 
mettere nel vostro bagaglio 
di viaggiatori! 
Como 
Il Giardino della Villa Mel-
zi sul Lago di Como è tra i 
più belli d’Italia in assoluto. 
La villa e il giardino furono 
costruiti per volere di Fran-
cesco Melzi d’Eril, il quale 
fu vicepresidente della Re-
pubblica Italiana sotto Na-
poleone Bonaparte. Vista 
mozzafiato e molte varietà 
di rose antiche e moderne 
vi aspettano. 
Pompei (Napoli) 
Pompei è fonte inesauribi-
le di bellezza e conoscen-
za, anche attraverso la sua 
flora. La rosa, il fiore più 
pregiato di tutti i tempi, era 
presente già nell’antica ci-
vitas nei più svariati usi. 
Oggi si può godere di un 
meraviglioso roseto nella 
domus di Octavius Quartio, 
all’interno degli scavi. Uno 
spettacolo nello spettaco-
lo. 
Sono certa di avervi creato 
l’imbarazzo della scelta… 
Fateci sapere come risolve-
rete questo dilemma! 

Silvia Gullino 
 
In foto il roseto nella do-
mus di Octavius Quartio, 
scavi di Pompei

Bra, domenica 21 maggio una ricca vetrina di prodotti targati Slow Food attende i visitatori sotto l’ala della Rocca 

All’insegna del gusto con il Mercato della Terra
Appassionati della filosofia Slow 

Food e della genuinità in tavola 
preparatevi a tirare fuori la lista del-

la spesa, perché torna l’atteso appunta-
mento con il Mercato della Terra di Bra. 
Domenica 21 maggio, dalle ore 8 e fino 
alle 17, sarà l’occasione per scoprire tra-
dizioni e prodotti locali, incontrando chi 
si occupa delle colture e degli animali, 
spinto da grande passione e lavoro. 
L’evento si svolge sotto i portici di corso 
Garibaldi con il sostegno del Comune, 
del Mercato Campagna Amica e dalla 
Condotta Slow Food, nel pieno rispetto 
dei disciplinari. 
I protagonisti del Mercato della Terra so-
no i produttori di piccola scala e gli arti-
giani del cibo, che vendono ciò che pro-
ducono e trasformano, in modo da ga-
rantire e raccontare in prima persona la 

qualità dei loro prodotti. 
Sappiamo benissimo che ce ne sarebbe-
ro tante di specialità da citare. Però non 

possiamo stare qui tre ore, no? E allora 
iniziate a farvi andare bene questo elen-
co, che è bello fornito: ortaggi e frutta di 

stagione, confetture, succhi di frutta, for-
maggi, carne, salumi, olio, pane artigiana-
le, riso, zafferano, vino, nocciole, miele. 

Inutile dirvi che gentilezza, disponibilità 
e cortesia sono il valore aggiunto di una 
manifestazione che sposa il gusto e la so-
stenibilità. Spiega la Condotta Slow Food 
di Bra: «Il Mercato della Terra non è un 
Mercato qualunque, è coerente con la fi-
losofia Slow Food, per fare una spesa 
“slow” attraverso piccole realtà che ope-
rano con professionalità ed al tempo stes-
so con una forte attenzione alla sosteni-
bilità ed alla salvaguardia delle produ-
zioni che hanno radici nel territorio in 
cui operano. Il cibo qui diventa nutri-
mento, storia e identità, cultura e salute, 
terra e futuro». 
Parole d’ordine? Buono, pulito e giusto. 

Silvia Gullino 
 
In foto i produttori del Mercato della 
Terra di Bra nella foto di Tino Gerbaldo

Nel nome della rosa 
 

Da Firenze a Pompei, le mete floreali da visitare con tutta la famiglia

«Vieni Santo Spirito, 
manda a noi dal 
cielo un raggio del-

la tua luce». Attraverso que-
sta invocazione possiamo ri-
conoscere quanto anche noi 
abbiamo bisogno dello Spiri-
to Santo. E perché riempia i 
nostri cuori e trasformi le no-
stre vite, le Sorelle Clarisse di 
Bra invitano al Triduo di pre-
parazione alla solennità di 
Pentecoste in calendario do-
menica 28 maggio, presso la 
chiesa del Monastero (viale 
Madonna dei Fiori, 3). 
Questo importante appunta-
mento di fede che coinvolge 
tutti i gruppi ecclesiali di Bra, 
intende essere un momento 
forte di preghiera in attesa del 
giorno in cui la Chiesa fa me-
moria della discesa dello Spi-

rito Santo su Maria Santissi-
ma e gli Apostoli riuniti nel 
Cenacolo. 
Le veglie di preghiera del Tri-
duo sono state preparate dal-
le Sorelle Clarisse insieme al 
gruppo del Rinnovamento 
dello Spirito Santo di Bra, che 
in questa occasione vive un 
momento importante, espri-
mendo così la propria appar-
tenenza di fede e il servizio di 
preghiera e di lode alla terza 
persona della Santissima Tri-
nità sul territorio braidese. 
Si comincia giovedì 25 mag-
gio, alle ore 20.45, con l’ado-
razione eucaristica guidata e 
si prosegue venerdì 26 mag-
gio con una serata di preghie-
ra, sempre alle ore 20.45, pre-
sieduta dal sacerdote salesia-
no don Kenneth Nnadi. 

Sabato 27 maggio sono in 
programma la Veglia di Pen-
tecoste e la Santa Messa so-
lenne, presieduta da fra An-
drea Nico Grossi, frate mino-
re del convento di Saluzzo. 
Una notte che introduce nel 
mistero del cinquantesimo 
giorno, pienezza della Pa-
squa, contrassegnato 
dall’evento dell’effusione del-
lo Spirito, battesimo della 
Chiesa nascente. 
Ed eccoci al gran giorno. Do-
menica 28 maggio è la Solen-
nità di Pentecoste: ore 8.30 
Santa Messa, ore 15.30 adora-
zione eucaristica, ore 17 Ro-
sario allo Spirito Santo, ore 
17.30 Vespri. 
«La Pentecoste è una festa in 
cui si mettono in risalto i do-
ni dello spirito Santo e che ha 

suscitato e continua a susci-
tare nella nostra città di Bra 
diversi carismi, attraverso 
gruppi ecclesiali, aperti alla 
preghiera, al servizio e 
all’evangelizzazione», spiega-
no le Sorelle Clarisse. 
Negli Atti degli Apostoli la 
Pentecoste rappresentò 
l’evento straordinario in cui le 
genti si scoprirono, con la for-
za dello Spirito Santo, uniti, 
anche se diversi; capaci di 
dialogare, anche se con idio-
mi diversi. Nacque così la 
Chiesa. Nacque così la comu-
nità cristiana, il popolo di Dio, 
intorno al Sommo Sacerdote 
che è Gesù. 

Silvia Gullino 
 
In foto la chiesa del Mona-
stero delle Clarisse, a Bra

Tutto il programma delle celebrazioni al via dal 25 maggio e culmine domenica 28 maggio  

Dalle Clarisse verso la Pentecoste 
Bra, le Sorelle Clarisse invitano al Triduo di preparazione alla solennità di Pentecoste
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Bra si è scatenata in 
una festa bellissima 
in occasione della 

partenza del Giro d’Italia 
per la tappa che ha porta-
to i ciclisti a Rivoli in una 
sfida di 179 km che è stata 
davvero avvincente. Già 
dalla mattina di giovedì 18 
maggio, il villaggio di par-
tenza è stato invaso da 
un’immensa folla, entusia-
sta di sostenere i propri 
campioni in questa impor-
tante competizione. 
Intanto, in piazza Caduti 
della Libertà si alternava-
no le presentazioni delle 
squadre, con i corridori 
che, orgogliosi e determi-
nati, salivano sul palco per 
firmare il tabellone della 
presenza in relazione ad 
un Giro, che in queste pri-
me tappe è già stato segna-
to da ritiri illustri, come Fi-
lippo Ganna, a causa di 
Covid e cadute. 
Il centro della città, seppur 
sotto un cielo plumbeo, si 
è colorato di rosa con tan-
ti negozi addobbati per 
l’occasione, mentre un 
raggio colorato di sole e 
d’azzurro lo ha portato la 
Confraternita della salsic-
cia di Bra, guidata dal Gran 

A Bra il Giro è una festa!
Tante bandierine rosa hanno salutato la partenza della tappa Bra - Rivoli

Maestro Giacomo Berrino. 
Tutte le scuole di ogni or-
dine e grado erano chiuse 
per permettere anche ai 
più giovani di assistere 
all’evento, che ha offerto in 
diretta mondiale una car-
tolina di riguardo di que-
sto angolo di Piemonte. 
Era palpabile l’emozione 
che si respirava nell’aria, 
una sorta di energia con-
tagiosa che si diffondeva 
tra i presenti, alimentan-
do l’energia per la gara che 
sarebbe iniziata poco do-
po, sempre all’ombra del 
trofeo a forma d’infinito. 
Tutti i partecipanti erano 
carichi di adrenalina, 
pronti a darsi battaglia e a 
dimostrare il loro valore su 
strada. Ma la festa non era 
solo per gli atleti: anche gli 
spettatori erano coinvolti 

e animati da una grande 
voglia di vivere insieme 
questa straordinaria espe-
rienza sportiva. 
La partenza è stata un 
evento indimenticabile, 
che ha unito le persone at-
torno alla passione per lo 
sport con un pensiero al 
dramma dell’alluvione in 
Emilia Romagna, scandi-
to da un minuto di silen-
zio. 
Come ha sottolineato il 
sindaco Gianni Fogliato, 
Bra ha dimostrato di saper 
fare festa come pochi altri 
luoghi e di essere una cit-
tà pronta ad accogliere 
con entusiasmo ogni nuo-
va sfida. 

Silvia Gullino 
 
In foto, alcuni momenti 
dell’evento “Rosa”, a Bra 

Festa a Bra per tutta 
la mattina di giovedì 18 
maggio per il Giro d’Italia 
con un pensiero 
alle vittime dell’alluvione 
in Emilia Romagna 
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L’ambasciatore del Caffè Letterario di Bra ci guida all’evento in programma fino al 22 maggio 

Al Salone del Libro con lo scrittore Mauro Rivetti 

Grande successo 
per la manifesta-
zione Job Day 

svoltasi a Bra per l’intera 
giornata del 10 maggio. 
Molti i riscontri per l’ini-
ziativa ritenuta utile ed 
efficace. 
Sul fronte dell’orienta-
mento è stata apprezza-
ta la centralità data ai 
professionisti e impren-
ditori, perché le testimo-
nianze concrete, incido-
no sui giovani in modo 
diretto. Sul pomeriggio il 
numero di passaggi di 
persone che cercano la-
voro, sottolinea come sia 
opportuno proporre mo-
menti di incontro fra do-
manda e offerta di lavo-
ro. In totale la giornata 
ha visto un passaggio di 

oltre 200 persone tra stu-
denti e persone in cerca 
di lavoro, ha coinvolto 
tutte le 15 agenzie interi-

nali e SAL del territorio e 
nella mattinata 14 relato-
ri con rispettive testimo-
nianze. 

Il sindaco e l’assessore 
del Comune di Bra rin-
graziano Informagiovani 
e Spal, Ascom, Confin-

dustria Cuneo con il 
Gruppo Giovani Impren-
ditori, Confartigianato 
Imprese Cuneo e le 

Agenzie Interinali e SAL 
per la collaborazione al-
la realizzazione della 
giornata.  

 
Nelle foto vari momen-
ti della giornata dedica-
ta al lavoro

La giornata ha visto un passaggio di oltre 200 persone tra studenti e persone in cerca di lavoro 

Job Day: successo dell’iniziativa

Stiamo ancora cercando di capire 
se siamo più ammirati o più basi-
ti, quindi aiutateci voi. La news è 

questa: passeggiando per Napoli ab-
biamo notato una bancarella che ven-
de aria della città in boccetta. Avete ca-
pito bene: aria di Napoli in una botti-
glietta di vetro. 
Ora: il problema non è certo chi la ven-
de, ma probabilmente quelli che com-
prano il contenitore felici di respirare la 
mitica brezza partenopea. 
La boccetta in questione è una norma-
lissima bottiglietta in vetro, persona-
lizzata da un’etichetta con la scritta Aria 
di Napoli e accompagnata da due foto 
di Maradona. E chi sennò? Ce ne sono 
di varie dimensioni e le più piccole co-
stano un euro l’una. 
Fatto sta che l’originale souvenir piace 
ai turisti. Tutti creduloni? No, affatto. Si 
tratta semplicemente di un modo per 
portarsi a casa un ricordino di quell’aria 
di arrangiarsi degli amici napoletani. 

Silvia Gullino 
 
La foto della settimana l’abbiamo 
scattata a Napoli, della serie: siamo 
dentro la notizia

L’originale souvenir che piace ai turisti 

L’aria di Napoli “in boccetta”

Anche quest’anno il 
Caffè Letterario di 
Bra non poteva 

mancare all’evento più at-
teso dell’anno per migliaia 
di appassionati lettori, ov-
vero il Salone del Libro di 
Torino, in programma dal 
18 al 22 maggio. 
Essendo ormai di casa in 
quel del Lingotto Fiere, in 
avanscoperta ci è andato 
lo scrittore albese Mauro 
Rivetti, promosso amba-
sciatore della manifesta-
zione culturale braidese 
dalla curatrice, Silvia Gulli-
no. 
Mauro Rivetti rappresenta 
in pieno lo spirito del Caf-

fè Letterario, perché iden-
tifica ideologicamente l’es-
senza tipica dell’ambiente, 
ovvero un luogo dove gli 
autori possono muovere i 
primi passi e confrontarsi 
con un pubblico attento e 
preparato, oltre ad un’oasi 
dove poter dialogare con 
gli scrittori più affermati. 
Mauro è “nato”, artistica-
mente parlando, letteral-
mente tra le mura del sa-
lotto letterario braidese, 
dove ha fatto le sue prime 
presentazioni. In pochi an-
ni, da quelle timide ed im-
pacciate apparizioni, gra-
zie alla casa editrice Go-
lem, sta raccontando i suoi 

romanzi in diverse città ita-
liane, con uno stile genui-
no ed unico, che permet-
tono al nostro scrittore di 
carpire l’attenzione del 
pubblico. 
Adesso continuate a legge-
re, perché Mauro ci porte-
rà in anteprima attraverso 
le sale del Salone del Libro 
edizione 2023. Il fabbrica-
to votato alla costruzione 
in serie delle autovetture 
del celebre marchio tori-
nese, grazie al Salone è di-
ventato il punto nevralgi-
co della cultura italiana. 
Oggi il rumore arido del 
battito delle lamiere, dello 
stridio del serraggio dei 

bulloni è sostituito dal sof-
fice fruscio dei libri, che 
milioni di visitatori sfoglia-
no, frugando tra i caratteri 
di stampa, alla ricerca del-
le loro identità, amplificate 
dall’emozione e dai passi, 
(sì, perché al Salone passi 
se ne fanno tanti). 
Forse l’identità più effime-
ra che cercavamo in un’au-
to, oggi la cerchiamo in 
una più concreta, rappre-
sentata da un appagante li-
bro. Sui volti dei visitatori 
si legge l’emozione ed il co-
involgimento, c’è una spe-
cie di gioia nell’esserci. 
La stanchezza micidiale di 
camminare e camminare 
tra gli stand, è ripagata da 
un appagamento ancestra-
le. Non solo pare di affron-
tare le fatiche del “Giro 
d’Italia”, o del “Giro del 
mondo in ottanta giorni”, 
ma attraverso i libri si è cer-
ti di avere la sensazione di 
scoprire la natura e la no-
stra vita. 
Si tratta della più impor-
tante manifestazione ita-
liana nel campo dell’edito-
ria ed ospita case editrici 
che si presentano al pub-
blico con spazi espositivi di 
varie dimensioni. Nelle sa-
le convegni è un continuo 
avvicendamento d’incon-

tri, scandito da un denso 
calendario di conferenze, 
spettacoli, presentazioni di 
libri e iniziative didattiche. 
Tra le pagine web ed il car-
taceo non ci sfugge di leg-
gere il lungo elenco di case 
editrici, con vari editori che 
mettono in mostra i propri 
manoscritti, con copertine 
griffate, che ci fanno im-
maginare il testo di quel 
racconto, che non vediamo 
l’ora di leggere. 
Un luogo dove gli editori 
fanno a gara per far inter-
venire i propri scrittori di 
punta, permettendo al let-
tore più attento di cogliere 
l’occasione di osservare da 
vicino il volto e le espres-
sioni di quella persona che 
ha scritto il libro che lo ha 
emozionato, lasciandogli 
un pensiero che diluisce 
nella vita quotidiana. 
E sì, perché i veri protago-
nisti del Salone del Libro 
sono proprio i lettori, c’è 
una partecipazione davve-
ro mischiata di fasce di età, 
con una declinazione sulla 
preferenza di lettura, dai li-
bri storici ai romanzi, fino 
ai manuali. 
Il Salone ha investito sem-
pre moltissimo sui piccoli 
lettori con il premio “Nati 
per leggere”, o con lo spa-
zio del “Bookstock Village”, 
perché quello che si sa è 
che l’Italia ha lettori molto 
forti, ma che poi non cre-
scono. È risaputo che i 
bambini che leggono han-
no un periodo critico in cui 
abbandonano la lettura, 
quindi il Salone guarda 
con molto interesse a loro. 
Grazie alle istituzioni i 
bambini e i ragazzi vanno 
al Salone con i loro maestri 
e professori, ai quali è de-
mandato questo importan-
te passaggio di testimone, 
attraverso la formazione 
scolastica. 
Per terminare o continua-
re l’analisi di questo straor-

dinario evento, gli Enti Tu-
rismo del territorio stanno 
prendendo coscienza che 
il turista, non solo chiede 
cibi e vini di qualità, ma 
vuole conoscere la cultura 
dei luoghi e della sua gen-
te, leggere quanto è acca-
duto nei tempi e quanto 
accade oggi, per vivere 
un’esperienza a 360 gradi 
ed arricchirsi nell’intellet-
to. In questo Salone vi è an-
che la partecipazione di un 
pubblico adulto dei lettori 
forti, che conoscono gli au-
tori classici, gli storici ed 
amano scoprire i contem-
poranei. 
Chi legge di meno sono i 
giovani tra i 25 e i 45 anni, 
perché c’è meno tempo, 
perché si legge già molto 
per studio e poco per dilet-
to. Dopo la formazione 
scolastica intervengono 
concause legate alla socie-
tà contemporanea, che tro-
va nei social media 
quell’attimo di svago per-
sonale. Complici gli incon-
tri con volti della tv ed in-
fluencer, il Salone ha tro-
vato la formula di accoglie-
re anche i bisogni di que-
sti giovani, portandoli a ri-
flettere e pensare sul signi-
ficato di leggere un roman-
zo e le armi che un libro 
può fornire per scoprire il 
mondo con una nuova vi-
sione. 
Lo spoiler della 35ª edizio-
ne del Salone del Libro di 
Torino finisce qui. Per sco-
prire il resto, vi invitiamo a 
visitarlo, oltre a seguire gli 
appuntamenti del Caffè 
Letterario di Bra, dove i so-
gni, le speranze e le emo-
zioni del mondo dei libri si 
distillano in incontri unici 
ed appaganti. Buona visita 
e buona lettura. 

rdb 
 
In foto Mauro Rivetti con 
Silvia Gullino, al Caffè 
Letterario di Bra
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Anna Messa, 72 anni 
e nessuna voglia di fermarsi 

Festa nella festa per la volontaria braidese Anna 
Messa, che domenica 14 maggio ha spento 72 can-
deline, proprio nel giorno dedicato a tutte le mam-

me. Per la vicepresidente vicaria dell’associazione Don-
ne per la Granda, membro dell’Arciconfraternita della 
Misericordia di Bra, nonché Ufficiale della Repubblica, 
l’età non è un limite, ma uno scrigno ricco di esperien-
za e valori da tramandare alle giovani generazioni, attra-
verso un esempio di cui oggi le donne sono sempre più 
interpreti. Certamente un traguardo bello ed emozio-
nante, vissuto nell’abbraccio affettuoso di famigliari, 
parenti ed amici. Esiste un regalo più bello al mondo? 

Silvia Gullino 
 
In foto Anna Messa, vicepresidente vicaria dell’asso-
ciazione Donne per la Granda e volontaria al Santua-
rio della Madonna dei Fiori di Bra

AUGURI A...

Agricoltori in festa per 
il loro patrono 
Sant’Isidoro del qua-

le la Chiesa ha fatto memo-
ria lunedì 15 maggio scor-
so. 
A Bra la ricorrenza è stata 
celebrata domenica 14 
maggio al Santuario della 
Madonna dei Fiori con la 
Messa presieduta dal retto-
re don Enzo Torchio, che ha 
ricordato l’importanza del-
la cura e della coltivazione 
dei prodotti della terra, es-
senziali durante l’intera no-
stra esistenza. 
Proprio sotto la Zizzola, il 
patrono degli agricoltori è 
venerato dal 1969 anche at-
traverso l’opera svolta dalla 
Società di Sant’Isidoro, che 

nel 2020 ha detto addio al 
suo presidente onorario, 
Michele Milano, scompar-
so all’età di 75 anni. 
Sant’Isidoro in pillole 
Isidoro fu un agricoltore 
spagnolo vissuto tra l’XI ed 
il XII secolo, canonizzato 
dalla Chiesa cattolica nel 
1622. Figlio di poveri con-
tadini, iniziò giovanissimo 
a lavorare la terra. Si raccon-
ta che, ogni giorno, duran-
te i suoi compiti, si racco-
glieva in preghiera, dimo-
strando così un grande spi-
rito di devozione. Un uomo 
generoso con i più sfortu-
nati con i quali condivide-
va anche le poche risorse a 
disposizione e molto rispet-
toso nei confronti degli ani-

mali di cui si prendeva mol-
ta cura. 
Fu il modello del contadino 
cristiano ed a lui vennero ri-
conosciuti, inoltre, diversi 
eventi miracolosi. In parti-
colare, si ricorda quello de-
gli angeli che ararono un 
campo al suo posto per la-
sciargli il tempo di pregare. 
Sant’Isidoro, Isidro in spa-
gnolo, è il patrono di Ma-
drid, dove, nella Cattedra-
le, se ne conservano le spo-
glie. 
 

Silvia Gullino 
 
In foto la statua di Sant’Isi-
doro di Bra, nel Santuario 
nuovo della Madonna dei 
Fiori

A Bra la festa è stata celebrata domenica 14 maggio al Santuario della Madonna dei Fiori 

Sant’Isidoro, il patrono degli agricoltori

Grande successo per il 
Liceo “Giolitti-Gandi-
no” di Bra! Sono ben 

quattro gli alunni che hanno 
superato la prova di Certifi-
cazione della Lingua Latina: 
Livello A1 per Andrea Bor-
relli di 2A Classico, Samuele 
Ciravegna e Maddalena Rac-
ca della classe 3A Scientifico 
Tradizionale, e Livello A2 per 
Gaia Mossio di 4A Classico. 
Gli studenti hanno dimo-
strato di saper comprende-
re a prima vista un testo lati-
no, rispondendo a doman-
de, anch’esse in latino, di 
contenuto e di grammatica, 

e svolgendo esercizi di ma-
nipolazione della lingua di 
vario genere, il tutto senza 
l’uso del vocabolario. L’enco-
mio del Dirigente scolastico, 
Prof.ssa Francesca Scarfì, va 
agli studenti e alle loro inse-
gnanti, Simona Oggero, 
Emanuela Busso e Maria 

Grazia Scarzello, che hanno 
accompagnato i ragazzi ver-
so un obiettivo tanto ambi-
zioso: come ci insegna Virgi-
lio, “Labor omnia vincit”, 
l’impegno vince ogni cosa. E 
adesso, naturalmente… ad 
maiora! 

ppf

Certificazioni di Lingua Latina!
Liceo “Giolitti-Gandino”:  ben quattro gli alunni che hanno superato la prova di Certificazione

Le offerte dovranno pervenire in busta chiusa entro le 12 del 12 giugno 

Nuova asta per l’immobile di via Vittorio Emanuele II

Torna all’asta lo stabile adia-
cente all’ingresso delle 
scuole primarie “Rita Levi 

Montalcini” (le ex “Maschili) in 
via Vittorio Emanuele 204. Si trat-
ta di una porzione di fabbricato 
da ristrutturare, libera su due la-
ti e composta da due piani fuori 
terra, oltre a sottotetto ed un pia-
no interrato. L’immobile, collo-
cato nel Centro storico e non sog-

getto a vincolo, ha una destina-
zione di tipo prevalentemente re-
sidenziale.  
L’edificio verrà venduto con la 
tecnica del pubblico incanto 
con il criterio della maggiore 
offerta economica: le offerte 
dovranno giungere in busta 
chiusa entro le ore 12 del 12 
giugno 2023 secondo le moda-
lità indicate nell’apposito ban-

do, il cui estratto è stato pub-
blicato nei giorni scorsi  sulla 
Gazzetta ufficiale. La base 
d’asta è di 140 mila euro; se pe-
rò il miglior prezzo di acquisto 
offerto risultasse inferiore 
all’importo di 220.000 euro, sta-
bilito dal Consiglio Comunale 
con la deliberazione n. 
66/2022, la vendita dovrà esse-
re autorizzata dal Consiglio 
medesimo. 

Tutti i dettagli relativi all’immo-
bile, al bando e alle modalità di 
presentazione delle offerte so-
no visibili sul sito internet del 
Comune. Per ulteriori informa-
zioni è possibile rivolgersi 
all’Ufficio Patrimonio chia-
mando lo 0172.438339, oppure 
scrivendo a patrimonio@co-
mune.bra.cn.it, oppure ancora 
all’indirizzo Pec comune-
bra@postecert.it. (rb) 
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Uno degli appuntamenti del Salone del Libro 2022 all’Arena Piemonte

Incontro in Sala Argento per l’edizione del Salone dello scorso anno

Salute, diritti, scuola e infanzia, 
animali, sicurezza, sport: questi 

i principali temi che gli eventi del 
Consiglio regionale del Piemonte 
affrontano quest’anno al Salone 
internazionale del Libro di Torino, 
dal 18 al 22 maggio. La varietà di 
iniziative che caratterizza il programma 
dell’edizione 2023 è la naturale 
conseguenza della convinzione, più 
volte ribadita dal presidente del 
Consiglio, che l’offerta culturale di 
un’amministrazione pubblica debba 
rivolgersi all’intera comunità e alle sue 
diverse sensibilità. 
Il presidente ritiene che quest’edizione 
dimostrerà il grande sforzo corale 
dell’amministrazione e delle numerose 
associazioni del Piemonte; sottolinea 
inoltre come il lavoro con gli organismi 
del Consiglio, i garanti e il territorio, 
abbia permesso di intercettare proposte 
che affrontano un’interessante 
molteplicità di temi. 
L’Arena Piemonte è dedicata quest’anno 
alle bellezze del Piemonte viste 
attraverso gli specchi, in continuità 
con il tema del Salone, intitolato 
appunto “Attraverso lo specchio”. 
Nella giornata inaugurale di giovedì 
18 maggio, l’Arena si apre al pubblico 
con un evento dedicato alla Festa del 
Piemonte (in programma il prossimo 

Il Consiglio regionale al Salone del Libro 2023
Nei 27 appuntamenti sul tema del Salone “Attraverso lo specchio” si parla di salute, diritti, scuola, animali, sicurezza e sport

Cultura

19 luglio): prima celebrazione dopo la 
legge regionale di istituzione. L’incontro 
al Salone è un’anteprima degli eventi 
che si svolgeranno da maggio a luglio e 
approfondisce la conoscenza delle radici 
identitarie del Piemonte e delle sue 
tradizioni, non solo dal punto di vista 
storico, ma anche culturale, linguistico, 
musicale e letterario. 

Al rapporto fra memoria del passato e 
presente, attraverso le testimonianze 
e il ruolo della cultura, è dedicato 
l’incontro organizzato giovedì 18 maggio 
alle 14,30 in Sala Oro dal Comitato 
Resistenza e Costituzione “Testimoni 
allo specchio. La memoria tra ieri e 
oggi”, nel quale Pierfrancesco Diliberto, 
in arte PIF, e Tatiana Bucci, testimone 
dell’orrore della Shoah, dialogano sui 
nessi tra storia, memoria e attualità. 

SALUTE
“Fragili come uno specchio. Quando 
il cibo non ti rispecchia” è il tema 
dell’incontro organizzato dagli Stati 

Generali Prevenzione e Benessere, 
giovedì 18 maggio alle 14,30 in Arena 
Piemonte, dedicato ai disturbi alimentari 
degli adolescenti. Attraverso il punto 
di vista di medici, giornalisti e 
testimoni, l’incontro cerca di 
 approfondire il problema, per capire 
come riconoscerlo e affrontarlo. 
Sempre al tema salute guarda 
l’appuntamento, sabato 20 maggio 
alle 12 in Sala Argento, voluto dalla 
Commissione consiliare Sanità e dagli 
Stati Generali Prevenzione e Benessere, 
“L’intelligenza artificiale cambierà 
la medicina del 2030?”. L’intelligenza 
artificiale può essere un potente 
strumento al servizio della medicina 
moderna. Le applicazioni infatti si 
moltiplicano in tutti gli ambiti: dalla 
diagnostica alla chirurgia, dallo sviluppo 
dei farmaci alla riabilitazione.
“Bullismo e cyberbullismo. 
Progettualità nel mondo scolastico” è 
l’evento voluto dal Corecom Piemonte, 
venerdì 19 maggio alle 14,30 in Arena 
Piemonte, per diffondere la conoscenza 
delle attività di tutela e prevenzione. 

DIRITTI
Nello spazio adiacente all’Arena 
Piemonte, la Piazza dei diritti, 
inaugurata nella scorsa edizione del 
Salone, viene quest’anno dedicata alla 

donna simbolo della lotta contro le 
libertà negate in Iran, Mahsa Amini, 
morta dopo essere stata arrestata 
per aver indossato il velo in modo 
“sbagliato”. La riflessione sul rispetto 
della dignità e delle libertà fondamentali 
si rivolge proprio ai diritti violati delle 
donne come Mahsa, di cui si vuole 
onorare la memoria. 
A questa finalità si lega idealmente 
anche il Consiglio regionale aperto che 
si tiene, straordinariamente e per la 
prima volta al Salone del Libro, lunedì 22 
maggio alle 15.30 in Arena Piemonte. 
Un momento di confronto istituzionale 
e politico sul tema della condizione della 
donna in Iran e in Afghanistan. 
“Fahrenheit 451” è lo spettacolo 
teatrale a cura del Garante regionale 
dei detenuti, sabato 20 maggio 
alle 18 in Sala Argento, che vede 
protagonisti i reclusi del carcere di 
Ivrea, in un adattamento del testo 
di Ray Bradbury, nell’ambito del 
progetto “Leggendo Evado” per Ivrea 
Capitale italiana del Libro 2022. 

Al tema della gestione alternativa del 
conflitto familiare è dedicato l’incontro, 
voluto dagli Stati Generali Prevenzione 
e Benessere e dal Garante per 
l’infanzia, venerdì 19 maggio alle 16 
in Sala Argento, “Vivere in due case. 
Affrontare il conflitto nelle famiglie 
separate”: una condizione che 
riguarda migliaia di minori.  
“Il lungo cammino delle donne in 
Magistratura: esperienze a confronto”, 
giovedì 18 maggio alle 15,30 in Sala 
Argento, è il dibattito con cui l’A.N.D.E 
(Associazione Italiana Donne Elettrici), in 
collaborazione con la Consulta femminile 
regionale, vuole fare il punto sugli 
obiettivi raggiunti a 60 anni dalla legge 
che “permise alla donna di accedere 
a tutte le cariche, professioni ed impieghi 
pubblici, compresa la Magistratura, 
nei vari ruoli, carriere e categorie, 
senza limitazione di mansioni e di 
svolgimento della carriera”.
 
GIOVANI
La giornata al Salone di domenica 21 
maggio è dedicata ai bambini e alle 
famiglie, con due momenti a cura del 
Circolo Amici della magia: la mattina, 
alle 10,30 in Arena Piemonte, i più piccoli 
sono intrattenuti dal mago Natalino 
Contini, che fa dei suoi spettacoli un mix 
tra magia e cabaret, con il coinvolgimento 
del pubblico. Il pomeriggio alle 14 in 
Sala Argento è la volta di “L’altra Torino 
magica”: Marco Aimone, presidente 
del Circolo Amici della Magia di Torino, 
e Luca Bono, giovane illusionista 
torinese (allievo di Arturo Brachetti), 
presentano una conferenza-spettacolo 
dove lo stupore, l’illusionismo e 
la sua storia sono i protagonisti. 
Lunedì 22 maggio due appuntamenti 
rivolti agli studenti piemontesi e ai loro 
insegnanti: alle 11,30 in Arena Piemonte 
la premiazione dei vincitori dei concorsi 
indetti dal Consiglio regionale in 
collaborazione con l’Ufficio scolastico 
regionale, con la conduzione dei comici 

Marco&Mauro, preceduta alle 10,30 
dall’incontro “La scuola al tempo dei 
social. Didattica a confronto nell’era 
digitale” nel quale i “professori social” 
Enrico Galiano e Sandro Marenco, 
e Daniela Lucangeli, professoressa 
di Psicologia dello sviluppo all’Università 
di Padova, aiutano a capire come 
la didattica deve evolversi per 
coinvolgere i ragazzi e facilitare la 
trasmissione del sapere.
L’appuntamento di giovedì 18 maggio 
alle 16,30 in Sala Argento “Fair Play: 
avversari in campo, amici nella vita”, 
organizzato dal Difensore Civico e 
dalla Garante per l’infanzia con la 
partecipazione della FIGC, affronta 
il tema delle buone regole da seguire 
nello sport e nella vita: rispetto 
dell’altro, gioco pulito e tifo sano. 

Il Consiglio regionale dedica inoltre uno 
spazio agli Alpini con l’incontro “Penne 
nere, cuore d’oro. I valori, la missione, le 
attività degli Alpini oggi” (domenica 21 
maggio alle 16 in Arena); all’Aeronautica 
militare “100 anni in volo”. Viaggio 
nella storia dell’Aeronautica Militare” 
(sabato 20 maggio alle 16 in Arena); alla 
Polizia stradale “Non basta la patente. 
Incontro sull’educazione stradale” 
(sabato 20 maggio alle 10,30 in Arena) 
e alla Guardia di Finanza “Scommetti 
il tuo tempo, non il tuo denaro” 
(venerdì 19 maggio alle 10 in Arena).
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Il primo secolo di vita è un tra-
guardo fondamentale, specie 
per una realtà di oltre 350 as-

sociati che da sempre si autofi-
nanzia, come il Gruppo di Bra 
dell’Associazione Nazionale Al-
pini. 
Ecco quindi che dallo scorso 25 
settembre, con una partecipatis-
sima polenta all’ombra della Ziz-
zola, che ha contato centinaia di 
coperti, hanno preso il via i fe-
steggiamenti ufficiali. 
Proprio nel monumento-museo 
simbolo di Bra, all’interno di 
un’ala del primo piano, nel con-
testo della mostra permanente 
viene narrato il glorioso periodo 
della presenza degli alpini a Bra, 
durato quasi un secolo, essendo-
vi stato fondato il 2° Reggimento 
Alpini nel 1882 ed essendo stata 
sede del Battaglione Addestra-
mento Reclute (B.A.R.) della Di-
visione Taurinense fino al 1975. 
Fortissimo è quindi il legame tra 
la capitale del Roero e le penne 
nere, non solo in congedo. 
Infatti il 19 dicembre, nel ricco 
calendario delle celebrazioni, 
Bra ha avuto l’onore di ospitare 
la fanfara della Brigata Taurinen-
se a favore della popolazione e 
con finalità benefica. 
Le celebrazioni del centenario 
uniscono anche le varie genera-
zioni dei braidesi: infatti a feb-
braio si sono svolte due presen-
tazioni della realtà associativa al-
pina e delle truppe alpine, in 
partnership con l’Esercito, coin-
volgendo circa 20 classi delle 
scuole primarie cittadine. 

Molti di questi ragazzi, a comple-
tamento del percorso, visiteran-
no a Cuneo il Memoriale della 
Divisione Cuneense, la divisione 
rinominata ‘martire’, per l’enor-
me sacrificio umano di giovani, 
poco più grandi degli studenti, e 
la caserma alpina I.Vian, sede del 
2° Reggimento. 
Le penne nere credono forte-
mente nelle nuove generazioni, 
che saranno i portatori dei valo-
ri alpini di sacrificio, determina-
zione, perseveranza e aiuto, tan-
to da rendere ulteriormente pro-
tagoniste le scuole primarie brai-
desi con un concorso per realiz-
zare elaborati grafici e letterari, 
dando spazio alla creatività di 
ognuno. Il 1 giugno le classi vin-
citrici verranno premiate presso 
il Municipio alla presenza e con 
l’esibizione del fiore all’occhiel-
lo del Gruppo di Bra, ovvero la 
Corale Alpina. I ragazzi intone-
ranno anch’essi alcuni canti al-
pini. 
Proprio la compagine canora, 
nata poco prima della pandemia, 
allieterà vari eventi, tra cui il clou 
dei festeggiamenti, che si terran-
no nel fine settimana del 27 e 28 
maggio. 
In questi due giorni le celebra-
zioni raddoppieranno: in conco-
mitanza ai 100 anni del Gruppo 
di Bra si svolgerà anche il Radu-
no Alpino del Roero, itinerante, 
e che quest’anno verrà ospitato 
proprio dalla città di Bra. 
Sabato 27 maggio nel pomerig-
gio la tradizionale e significativa 
staffetta con lo zaino alpino che 

simboleggia i reduci e i dispersi 
nei vari conflitti, partirà dalla 
Croce Luminosa di Montà e ar-
riverà al monumento agli alpini 
presso il Cimitero di Bra passan-
do per alcuni dei comuni del 
Roero. Nella serata, a beneficio 
di tutta la cittadinanza, si esibi-
rà in vari canti e musiche alpine 
la Corale dei congedati della Bri-
gata Taurinense. 
Domenica 28 maggio avverrà la 
suggestiva sfilata per le vie di Bra 
con deposizione corone e onore 
ai Caduti, a cui farà seguito la 
santa messa celebrata in piazza 
Roma. L’ammassamento per la 
sfilata sarà presso il cortile inter-

no dell’ex caserma Trevisan, che 
ha visto transitare giovani penne 
nere per decenni e che da pochi 
anni ospita il pennone completa-
mente ristrutturato. Presenti an-
che bande e fanfare, tra cui la 
Banda Musicale braidese “Ver-
di”. Seguirà il rancio alpino, aper-
to a tutti gli alpini, i famigliari e 
gli amici, e a cui è possibile pre-
notarsi già da ora all’indirizzo 
email bra.cuneo@ana.it oppure 
ogni giovedì sera dalle 20.30 nel-
la sede associativa in via degli Al-
pini a Bra.  
 
In foto braidesi alla sfilata di 
Udine

Anche nell’Adunata di quest’anno, protagonisti ancora una volta gli Alpini braidesi 

La gratitUdine delle penne nere 
Al termine della sfilata di domenica 14 maggio il passaggio della stecca da Udine a Vicenza

Anche nell’Adunata di 
quest’anno, sono 
stati protagonisti an-

cora una volta gli Alpini 
braidesi. Moltissime, infat-
ti, le penne nere che han-
no sfilato per le vie di Udi-
ne guidate dall’assessore 
Luciano Messa e dal capo-
gruppo Tino Genta nel se-
gno dell’amicizia, dell’or-
goglio e della tradizione al-
pina. 
La 94ª Adunata Naziona-
le, che si è chiusa domeni-
ca 14 maggio è stata con-
trassegnata dalla pioggia, 
ma il maltempo non ha 
scalfito gli animi. Per quat-
tro giorni la città è stata let-
teralmente invasa dalla 
gioia, dalla musica e dalla 
solidarietà tipica degli Al-
pini, creando un’atmosfe-
ra unica e coinvolgente. 
Ogni strada, ogni piazza e 
ogni negozio è stato rive-
stito con il tricolore per ce-
lebrare questo importan-
te appuntamento, dimo-
strando un sentimento di 
gratitudine e affetto verso 
quelle donne e quegli uo-
mini che difendono i valo-
ri di solidarietà e amore 
per la Patria. 
Ad aprire il corteo lo stri-
scione con il motto della 
manifestazione “Alpini, la 
più bella famiglia”, seguito 
da persone provenienti da 
ogni angolo del Paese che 
hanno potuto ammirare le 
bellezze del capoluogo del 
Friuli e confrontarsi con 
migliaia di altre penne ne-
re. 
Ad assistere all’evento 

c’era il premier Giorgia 
Meloni che si è detta entu-
siasta: «Credo che qui ci 
sia una delle rappresenta-
zioni più straordinarie che 

avvengono durante l’anno, 
di cosa sia l’amore di pa-
tria». Presente anche il mi-
nistro della Difesa Guido 
Crosetto, oltre a molte al-

Un ricco calendario di iniziative per tutte le età 

Un secolo di Ana a Bra

tre autorità civili e milita-
ri. Con l’ammainabandie-
ra sulle note dell’inno 
d’Italia ed il passaggio del-
la “stecca” (l’asta di legno 
custodita per un anno dal-
la città che deve ospitare 
l’evento) tra Udine e Vi-
cenza, gli alpini hanno sa-
lutato il Friuli e si sono da-

ti l’arrivederci al 2024. 
Silvia Gullino 

 
In foto gli Alpini braidesi 
all’Adunata nazionale di 
Udine (foto tratte da pa-
gine Facebook di Tino 
Genta, Marisa Galliano, 
Francesca Semeraro e 
Luciano Messa)
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Diario da Sommariva del Bosco 

La storia attraverso la chiesa del convento Sommariva Perno, tutto 
pronto per il concerto 
della Controvento 
Nomadi Tribute Band 
 
L’attesa è finita. La Controvento Nomadi Tribute 
Band sarà protagonista con un repertorio di can-
zoni che hanno fatto la storia della musica italia-
na e continuano a far sognare. 
Il concerto è in calendario sabato 27 maggio al-
le ore 21.30, in piazza Europa a Sommariva Perno, 
in occasione della 69ª sagra della fragola. 
In regia, lo staff della band è pronto a regalare al 
pubblico le più avvolgenti e moderne scenografie, 
che incroceranno i sapori della gastronomia loca-
le, altra protagonista della febbre da sabato sera. 
Ovviamente l’appuntamento musicale è gratuito, 
non resta che andarci! 

Silvia Gullino 
 

Lions Club Canale Roero: 
3 mila dollari per usi 
socioassistenziali 
 
 Il Lions Clubs International ha destinato 3.000 
dollari per usi sociali. Durante la consegna al diret-
tore del consorzio socio assistenziale Alba Langhe 
e Roero, dottor Marco Bertoluzzo, di buoni spesa 
per persone non abbienti, lo stesso ha spiegato 
che era in essere un progetto per arredare alloggi 
destinati ad ospitare persone con handicap, dan-
do così la possibilità di iniziare un percorso di vita 
autonoma. Servivano gli arredi. La socia Teresa 
Astegiano ha offerto una cucina completa dismes-
sa, ma come nuova e il direttivo del Lions Club Ca-
nale Roero ha impegnato 3.000 euro per l’acqui-
sto di due camere da letto. L’alloggio è già stato ar-
redato e l’inaugurazione è stata il 18 maggio in via 
Santa Barbara (davanti all’hotel Calissano) in pre-
senza del vescovo, monsignor Marco Brunetti. 

c.s.

NOTIZIE IN BREVE

Riceviamo da Egea la 
nota che segue e in 
cui si riportano gli 

sviluppi della trattativa 
per l’ingresso di A2A nel-
la compagine societaria. 
Nella sostanza le trattati-
ve vanno avanti, ma non 
in esclusiva, visto anche 
l’interesse dimostrato sa 
Iren per l’operazione  che 
rappresenterebba un raf-
forzamanro di Egea sul 
mercato. Ecco di seguito 
la nota. 
«Con riferimento al co-
municato diffuso in data 
16 marzo 2023, in merito 
alla presentazione ad 
EGEA S.p.A. (“EGEA”) da 
parte di A2A S.p.A. 
(“A2A”) di un’offerta non 
vincolante avente ad og-
getto l’ingresso di A2A, 

attraverso un’operazione 
di aumento di capitale, 
nella compagine di EGEA 
con una partecipazione 
di maggioranza assoluta 
ed alla concessione di un 
periodo di trattativa in 
esclusiva sino al 15 mag-
gio 2023, EGEA rende no-
to di aver ricevuto da A2A 
una richiesta di estensio-
ne di tale periodo di 
esclusiva, al fine di pro-
seguire le attività di due 
diligence.  
EGEA ha, quindi, comu-
nicato ad A2A di accon-
sentire alla prosecuzione 
delle attività di due dili-
gence e delle trattative si-
no al 12 giugno 2023, a 
condizione che A2A ri-
nunci all’esclusiva relati-
vamente alle trattative in 

corso prima del 15 mag-
gio 2023, rinuncia a fron-
te della quale EGEA ha 
anticipato che avrebbe 
trasmesso ad A2A una 
lettera di invito per pro-
seguire la due diligence 
e le trattative nel conte-
sto di una procedura 
competitiva, alla quale 
potranno partecipare al-
tri soggetti. A2A ha accol-
to le richieste di EGEA e, 
conseguentemente, d’in-
tesa tra le parti, l’esclusi-
va avviata ad esito della 
manifestazione di inte-
resse è stata interrotta. 
Le trattative con A2A pro-
seguiranno nell’ambito 
di tale procedura compe-
titiva. 
EGEA, sulla base delle 
manifestazioni di interes-

se precedentemente rice-
vute da A2A e IREN 
S.p.A. (“IREN”), ha tra-
smesso l’invito per la 
partecipazione ad una 
procedura competitiva, 
da concludersi entro il 12 
giugno 2023, per l’indivi-
duazione di un partner 
nell’ambito di un’opera-
zione basata su di un 
progetto industriale che 
preveda l’ingresso in 
EGEA con una partecipa-
zione di maggioranza 
mediante un aumento 
del capitale sociale della 
stessa. 
EGEA ha riscontrato l’in-
teresse di IREN e di A2A 
alla partecipazione alla 
fase di due diligence». 
 
Nella foto la sede Egea

IL PROGETTO PER IL RAFFORZAMENTO DEL GRUPPO ALBESE 

Egea in trattativa con A2A ed Iren

Mauro Curti, giovane fotografo di Bene Vagien-
na, propone una sua mostra ad Amman, in 
Giordania, con un progetto personale dal tito-

lo Riturné, immagini sul mondo rurale della provincia 
di Cuneo che documentano la relazione uomo-terra, il 
quotidiano e l’ordinario, la trasformazione lenta ed ine-
sorabile del territorio e delle abitudini della gente che lo 
popola. 
La mostra é organizzata dall’Ambasciata d’Italia pres-
so il Centro Culturale e Galleria ‘Fann Wan Chai’ in oc-
casione della decima edizione dell’Image Festival di 
Amman. Rimarrà aperta al pubblico fino al 31 maggio. 
Grazie a questo talemto benese le immagini della no-
stra provincia diventano arte ed incantano un pubblico 
internazionale. Complimenti davvero. 
 
Nelle foto Mauro Curti presenta la mostra ad Amman 
e una delle foto del progetto

PROGETTO ARTISTICO IN GIORDANIA DEL GIOVANE FOTOGRAFO DI BENE VAGIENNA, MAURO CURTI

Mostra di un benese ad Amman

Le antiche mura del comples-
so della chiesa del convento 
racchiudono una storia cen-

tenaria, che esse stesse hanno vo-
luto raccontarci domenica 14 
maggio, in occasione della gior-
nata di festa “Sommariva, una ro-
sa alle porte del Roero”. 
Non appena oltrepassato il pe-
sante portone, quasi sospinto 
con dolcezza, ci ritroviamo im-
mersi nell’atmosfera magica di 
questo luogo, come sospesi nel 
tempo. Ci soffermiamo ad am-
mirare le opere che adornano le 
otto cappelle, ai lati della gran-
de navata, nonché l’altare mag-
giore; sul lato destro è attual-
mente esposta la tela del pitto-
re sommarivese Giovanni Ma-
ria Borri, dipinta nel 1870, raf-
figurante il Sacro Cuore di Ge-
sù. 
Il ciclo di affreschi sulla vita di 
Gesù, dipinti da Padre Pozzi e 
sistemati in parte nel presbite-
rio ed in parte nell’abside, ci 
conduce dietro l’altare, dove, al 
centro, una lapide con un’anti-
ca iscrizione testimonia della 
secolare sepoltura dei frati del 
convento al di sotto del pavi-
mento e di un antico cimitero 
che si estendeva anche all’ester-
no. Non possiamo fare a meno 
di constatare come l’acustica di 
cui si può godere, seduti su una 
delle panche della grande nava-
ta, sia migliore di quella che ci 
offre oggi la gran parte dei mo-
derni edifici. 
Ci si ritrova qui, a rievocare i 
suoni delle voci in preghiera - 
dei Padri Serviti prima e delle 
Figlie di Carità di San Vincenzo 

de’ Paoli poi - che si sono unite 
per secoli ai rintocchi delle 
campane ed al vociare sommes-
so di fedeli in preghiera. 
Le tre campane, che per lungo 
tempo scandirono la vita socia-
le di questa antica zona rurale, 
attualmente non sono più pre-
senti nell’edificio. A causa 
dell’invasione napoleonica e dei 
saccheggi che ne seguirono, in-
fatti, nel 1802 i Padri Serviti do-
vettero abbandonare chiesa e il 
convento. Così, molti elementi 
ed arredi vennero trafugati dal-
la chiesa, mentre altri furono 
spostati o venduti. 
Tornando a ritroso, con le spal-
le all’altare, restiamo incantati 

dall’imponenza dell’organo, po-
sizionato al di sopra del porto-
ne d’ingresso, che fu trasporta-
to qui nel 1846 dalla vicina par-
rocchia; alcuni altri elementi, 
come il crocifisso, che erano 
presenti in questa chiesa, segui-
rono invece il percorso inverso. 
Abbiamo fatto questo viaggio 
insieme a visitatori e turisti ve-
nuti appositamente anche da 
lontano, ma soprattutto in com-
pagnia dei nostri concittadini 
sommarivesi, che da sempre so-
no affezionati alle loro chiese 
cantonali ed hanno aderito vo-
lentieri alla proposta di visita. 
Usciamo sul sagrato, illuminato 
da un timido sole, che ci acco-

glie nuovamente nel presente, 
a testimonianza del fatto che, 
anche una giornata uggiosa, ini-
ziata con la triste promessa di 
una pioggia battente, può 
all’improvviso trasformarsi in 
un caldo pomeriggio assolato. 
C’è sempre un motivo per ritro-
varsi insieme, per ricordare il 
passato, per raccontare ciò che 
siamo stati; perché è proprio a 
quel passato che dobbiamo in 
grande parte, ciò che oggi sia-
mo: una “comunità”. 

Alessandra Forlani Vaira 
 
In foto la chiesa del convento, a 
Sommariva del Bosco
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Sessanta candeline, ses-
sant’anni di servizio 
per il comparto edile e 

per l’intero territorio: que-
sto il ragguardevole tra-
guardo raggiunto dalla Cas-
sa Edile di Cuneo e celebra-
to nella mattina di sabato 
13 maggio in un grande 
evento pubblico. 
Il Complesso Monumenta-
le di San Francesco era ti-
rato a lucido per accogliere 
autorità, giornalisti, im-
prenditori, ma soprattutto 
le tante famiglie dei lavora-
tori insigniti dei premi fe-
deltà per i 25, i 30 e i 40 an-
ni di attività nelle imprese 
edili del cuneese. Per l’oc-
casione, infatti, 29 lavora-
tori sono stati insigniti di 
una targa e di un assegno 
di 1.500 euro per i loro 30 
anni di lavoro nel settore 
edile, mentre altri 35 han-
no ricevuto un attestato e 
un assegno di 1.000 euro 
per i loro 25 anni nel com-
parto. In via del tutto ecce-
zionale, in occasione pro-
prio dei 60 anni dell’ente, 
altri due lavoratori sono 
stati premiati, sempre con 
una targa, per i 40 anni d’at-
tività. Entro fine maggio, 
inoltre, saranno distribuiti 
anche 101 sussidi di studio, 
per un valore totale di cir-
ca 32.000 euro, ai figli me-
ritevoli degli addetti, fre-
quentanti università e 
scuole secondarie di primo 
e secondo grado.  
A fare gli onori di casa in ve-
ste di presentatore e mode-
ratore di questa grande “fe-
sta dell’edilizia” è stato il 
giornalista Fabrizio Pepino, 
che ha affiancato sul palco 
i numerosi ospiti interve-
nuti per portare il loro sa-
luto e la loro esperienza 
all’uditorio presente in sala. 
Dopo i saluti istituzionali, 

ai quali hanno preso parte 
la sindaca di Cuneo, Patri-
zia Manassero, il consiglie-
re Vincenzo Pellegrino a 
nome della Provincia, la de-
putata del PD Chiara Gri-
baudo e, tramite videomes-
saggio, il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto 
Cirio, il presidente della 
Cassa Edile di Cuneo Luca 
Barberis ha presentato la 
relazione sull’attività 
dell’ente.  
I lavori della mattinata sono 
poi entrati nel vivo con la 
tavola rotonda a cui hanno 
partecipato i maggiori 
esperti di contrattazione 
collettiva e di gestione 
d’impresa nell’edilizia, Da-
rio Firsech (presidente 
CNCE – Commissione Na-
zionale paritetica Casse 
Edili), Stefano Crestini (pre-
sidente Anaepa Confarti-
gianato Edilizia), Cristina 
Raghitta (segretaria nazio-
nale Filca Cisl), Antonio Di 
Franco (segretario naziona-
le Fillea Cgil), Francesco 
Sannino (segretario nazio-
nale relazioni sindacali Fe-
neal Uil) e Elena Lovera 
(presidente nazionale For-
medil), i quali hanno di-
scusso il tema della bilate-
ralità nelle casse edili, e cioè 
il confronto tra imprendi-
tori e operai e sulla norma-
tiva che attualmente regola 
i contratti di lavoro nel 
mondo dei cantieri. 
A conclusione dell’incon-

tro sono intervenuti il vice-
presidente Vincenzo Bat-
taglia e al presidente della 
categoria Edilizia Confarti-
gianato Imprese Cuneo 
Giuseppe Trossarello, e so-
no quindi stati distribuiti i 
generosi premi ai dipen-
denti individuati come “fe-
delissimi” dell’edilizia della 
nostra provincia. 
L’edilizia è e rimane tuttora 
uno dei settori trainanti per 
il nostro Paese, un settore 
che, proprio negli anni Ses-
santa, quando è nata la 
Cassa Edile di Cuneo, ha 
rappresentato una spinta 
propulsiva per la crescita 
dell’Italia e che spesso, nel-
la gestione dei contratti e 
nella tutela dei diritti dei la-
voratori, ha saputo antici-
pare anche i legislatori, por-
tando nelle sedi istituzio-
nali istanze già previamen-
te discusse con le rappre-
sentanze sia degli impren-
ditori, sia delle sigle sinda-
cali. Un settore che è cre-
sciuto esponenzialmente, 
per poi subire una crisi du-
rata più di 10, e ritrovarsi 
oggi nuovamente al centro 
dell’economia italiana ed 
europea, ma che nonostan-
te questo risulta atomizza-
to. Questo dato è partico-
larmente evidente nella 
provincia di Cuneo, dove la 
media dei dipendenti per 
impresa è di 3,86 unità e 
dove solo il 19% dei lavora-
tori è un giovane di età 

compresa tra i 18 e i 30 an-
ni. L’edilizia è una locomo-
tiva che, come ricordato dai 
relatori, traina metaforica-
mente i vagoni di tutti quei 
comparti che gravitano di-
rettamente o indirettamen-
te intorno alle costruzioni, 
siano esse pubbliche o pri-
vate, e che in un mondo 
globalizzato e proiettato 
verso un futuro sempre più 
digitale deve sapersi rein-
ventare. Una comunicazio-
ne efficace, soprattutto ver-
so i giovanissimi, l’utilizzo 
di strumenti sempre più so-
fisticati per agevolare la stu-
dio dei progetti e la realiz-
zazione degli stessi, un trat-
tamento salariale idoneo 
alle esigenze dei lavoratori 
e alla loro futura pensione, 
soprattutto nell’ottica dello 
svolgimento di un lavoro 
usurante, lo snellimento dei 
processi decisionali e una 
prevenzione ancora più in-
cisiva ed efficace degli in-
fortuni, questa sembrereb-
be essere la ricetta ideale 
per tutelare tutte le parti co-
involte nel settore dell’edi-
lizia e per assicurare la cre-
scita di quest’ultimo. 
Se le radici di questo albe-
ro sono solide come quei 
dipendenti che hanno de-
dicato una vita all’impresa, 
i frutti che ne nasceranno 
devono guardare ai loro fi-
gli e nipoti, affinché si pos-
sa costruire insieme una 
casa chiamata futuro.

A Cuneo, in occasione dei 60 anni dell’ente paritetico, sono stati premiati 66 operatori del comparto 

Cassa Edile: dopo la crisi 
l’edilizia è tornata al centro

ZONA ALBA 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Aleksov Jonche di Santo Stefano Belbo - 
Oliva Costruzioni S.R.L. di Santo Stefano 
Belbo 
Chiarena Paolo di Monforte d’Alba - 
S.A.M. Costruzioni S.R.L. di Cherasco 
De Pace Massimiliano di Vezza d’Alba - 
Franco Barberis S.P.A. Impresa Costru-
zioni di Alba 
Fricano Roberto di Santo Stefano Roero 
- Cauda Strade S.R.L. di Montà 
Giustiniani Gabriele di Alba - Ratto Gio-
vanni S.N.C. di Treiso 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Lamzel Abderrahmane di Murazzano - 
Travaglio Geom. Ivan di Murazzano 
Sala Tristano di Novello - Dimensione 
Re&F S.R.L. di Grugliasco 
Tallone Gianmario di Montà - Cauda Stra-
de S.R.L. di Montà 
*Premio speciale per 40 anni di attività 
Savoiardo Luigi di Canale - Franco Bar-
beris Impresa Costruzioni di Alba 
 

ZONA BRA 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Cardellina Michele di Pocapaglia - Ber-
noco Costruzioni S.R.L. di Bra 
Frangelli Maurizio di Cherasco - S.A.M. 
Costruzioni S.R.L. di Cherasco 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Gesualdi Giuseppe di Sommariva Perno 
- Arienti S.R.L. di Diano d’Alba 
*Premio speciale per 40 anni di attività 
Magliano Giuseppe di Narzole - Porro 
Calcestruzzi Di Porro Renato & C. di Do-
gliani  
 

ZONA FOSSANO 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Galloro Carlo di Fossano - Ediltrè Costru-
zioni S.R.L. di Rovere Aldo & C. di Fossa-
no 
Torre Alessio di Genola - Asfalti Saviglia-
no S.R.L. di Savigliano 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Arnaudo Flavio di Fossano - Unicalce-
struzzi S.P.A. di Casale Monferrato 
Gazzera Massimo di Fossano Vi-
glietti Antonio & Figlio S.R.L. di Monta-
nera 
Giangualano Franco di Fossano - Unical-
cestruzzi S.P.A. di Casale Monf. 
Simonetto Massimo di Fossano - Longo di 
Longo Luca & C. di Savigliano 
 

ZONA MONDOVI 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Bertone Fabrizio di Villanova Mondovì - 
Giuggia Costruzioni di Villanova 
Bianco Alessandro di Priola - Icose S.P.A. 
di Paroldo 
Braida Silvio Giuseppe di Lesegno - Edi-
tel S.P.A. di Nucetto 
Cani Agron di Viola - Frazzo Bruno di Vio-
la 
Clavario Fabio di Priola - F.lli Clavario 
S.N.C. di Clavario Massimo e Andrea 
Ingaria Luca di Bagnasco - Eraldi Srl di 
Battifollo 
Kerni Kujtim di Mondovì - Itinera S.P.A. 
di Tortona 
Malenturi Simone di Garessio - Editel di 
Nucetto 
Pepa Elmaz di Mondovì - Edilvetta di Vil-
lanova Mondovì 
Ponzo Valter di Roccaforte Mondovì - Sai-
sef S.P.A. Imprese Stradali e Forniture di 
Mondovì 
Scalfaro Giuseppe di Villanova Mondovì 
- Giuggia Costruzioni di Villanova Mon-
dovì 
Sciandra Massimo di Lequio Tanaro - Eds 
Edile Delpiano di Delpiano Elio di Lequio 
Tanaro 
Vessio Gianbattista di San Michele Mon-
dovì - Giuggia Costruzioni di Villanova 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Bey Massimiliano di Frabosa Sottana - 
Bertolino Carlo di Frabosa Sottana 

Dadone Maurizio di Magliano Alpi - Im-
presa Edile Rossi Danilo S.R.L. di Maglia-
no Alpi 
Mura Sebastiano di Carrù - Massimino 
Costruzioni S.R.L. unipersonale di Clave-
sana 
Onorato Mauro di Villanova Mondovì - 
Giemme Costruzioni S.R.L. di Fossano 
Ponzo Daniele di Villanova Mondovì - Eu-
la & Bessone S.R.L. di Villanova Mondo-
vì 
Selloum Mohamed di Farigliano - Moli-
neri Costruzioni S.R.L. di Ceva 
Tealdi Silvano di Mondovì - Giuggia Co-
struzioni S.R.L. di Villanova Mondovì 
Venezia Valter di Ceva - Itinera di Tortona 
 

ZONA CUNEO 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Farhat Fathi di Bernezzo - Alpeff S.R.L.S. 
di Borgo San Dalmazzo 
Gastaldi Ezio di Centallo - Viglietti Anto-
nio & Figlio S.R.L. di Montanera 
Laci Urim di Cuneo - Zanda Geom. Dino 
S.R.L. di Boves 
Mali Fatmir di Roccavione - Devi Costru-
zioni S.R.L. di Demonte 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Cariglino Cataldo di Tarantasca - Edilvet-
ta S.R.L. di Villanova Mondovì 
Cocciolo Francesco di Cuneo - Consor-
zio Cuneo Strade di Cuneo 
Dutto Livio di Cuneo - Sola Costruzioni 
S.R.L. di Cuneo 
Enrici Giancarlo di Boves - Impresa Edi-
le Ponzo di Ponzo Giuseppe & Figli S.N.C. 
di Cuneo 
Lerda Francesco di Montanera - Giuggia 
Costruzioni di Villanova Mondovì 
Macario Fulvio di Vernante - Preve Co-
struzioni S.P.A. di Roccavione 
Mascia Massimo di Boves - Preve Costru-
zioni S.P.A. di Roccavione 
Viano Ivo Giovanni di Caraglio - Cornaglia 
Fratelli S.R.L. di Caraglio 
Vitale Aniello di Moiola - Fantino Costru-
zioni S.P.A. di Cuneo 
 

ZONA SALUZZO 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Chiabrero Luca Giuseppe di Revello - Co-
gibit di Scarnafigi 
Cuni Luigj di Moretta - Impresa Edile Ros-
so di Rosso Samira di Moretta 
Dossetto Bruno di Torre San Giorgio - Si-
cas Asfalti di Monasterolo di Savigliano 
Orrù Fausto di Verzuolo - Ci.Ga. di Man-
ta 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Bastonero Paolo di Brossasco - Volpi & 
Bastonero di Brossasco 
 

ZONA SAVIGLIANO 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Trencovski Mirko di Savigliano - Falf Isarg 
S.R.L. di Milano 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Alasia Roberto di Monasterolo Saviglia-
no - Sisap di Tomatis Geom. Massimo & 
C di Vottignasco 
 

FUORI PROVINCIA 
Premi di Fedeltà - 25 anni  
Gorgiev Stefan di Nizza Monferrato - Ra-
bellino Costruzioni S.R.L. di Santo Stefa-
no Belbo 
Jerdouj Abderrahmane di Torino - T.T.R. 
S.R.L. di Bastia Mondovì 
Papalia Giuseppe di Asti - Impresa Co-
struzioni Giubellino di Giuseppe Lucia-
no Piero di Alba 
Tosev Toni di Canelli - Bellora di Bellora 
Franco Adelio, Fabrizio & C. di Santo Ste-
fano Belbo 
Premi di Fedeltà - 30 anni  
Bardascino Francesco di Piobesi To-
rinese - S.A.M. Costruzioni S.R.L di Che-
rasco 
Bardascino Roberto di Moncalieri - S.A.M. 
Costruzioni di Cherasco

TUTTI GLI ISCRITTI PREMIATI

La Cassa Edile cuneese nel 2023 ha elargito 
premi per oltre 110mila euro  

a lavoratori fedeli e studenti meritevoli 
Entro fine maggio saranno distribuiti sussidi 

allo studio anche a 101 studenti meritevoli

Sopra i premiati per i 30 anni di attività, sotto quelli per i 25 anni
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Nel pomeriggio di 
mercoledì 17 mag-
gio è ufficialmente 

iniziato il quadriennio di 
Mariano Costamagna alla 
presidenza di Confindu-
stria Cuneo. La formalizza-
zione dell’incarico è stata 
sancita dall’assemblea an-
nuale dell’associazione da-
toriale, durante la quale gli 
associati hanno trasforma-
to – all’unanimità – la sua 
designazione in elezione.  
Le prime parole del neo-
presidente nel corso 
dell’assemblea pubblica, a 
cui hanno preso parte an-
che il presidente naziona-
le di Confindustria Carlo 
Bonomi, il suo vice Alber-
to Marenghi e il presiden-
te nazionale della Piccola 
Industria Confindustria 
Giovanni Baroni, hanno 
fornito un indirizzo del suo 
mandato: «Nel titolo del 
mio programma una delle 
due parole chiave è “con-
tinuità”, perché il consoli-
damento del ruolo fonda-
mentale per la crescita 
dell’economia territoriale 
acquisito da Confindustria 
Cuneo in questi anni è il 
primo obiettivo a cui ten-
derò. L’altro termine intor-
no a cui ruota il titolo è “in-
novazione”, fondamentale 
a tutti i livelli per riuscire a 
prendere parte ai grandi 
cambiamenti che il mon-
do industriale sta per af-
frontare e che l’Europa ha 
già battezzato come quin-
ta rivoluzione industriale. 
Dovremo coniugare i pro-
cessi di transizione green 
e di transizione digitale: un 
traguardo sicuramente 
ambizioso, ma che ribalte-
rà sulle aziende responsa-
bilità e investimenti sem-
pre più grandi. L’essere 
parte dei grandi processi di 
trasformazione non ci di-
stoglierà dall’attenzione 
per il nostro contesto pro-
vinciale, nello spirito di 
collaborazione con la pub-
blica amministrazione, i 
sindaci, gli enti pubblici, le 
forze dell’ordine, gli inter-
mediari finanziari e le 
scuole che continuerà ad 
essere forte. Un pensiero 
particolare voglio dedicar-
lo alle Forze dell’Ordine: ri-
teniamo che la sicurezza, 
per le nostre imprese e le 

nostre famiglie sia una 
condizione da proteggere 
con ogni sforzo».  

La prima proposta operati-
va condivisa dal presiden-
te Costamagna riguarda la 

CONFINDUSTRIA CUNEO: MARIANO COSTAMAGNA PRESIDENTE

creazione di una Fonda-
zione degli imprenditori 
per il lavoro, «che si occu-
pi di avvicinare il mondo 
di chi ha bisogno di lavo-
rare con chi ha bisogno di 
lavoratori, coinvolgendo 
gli attori che già sono atti-
vi sul territorio e sostenen-
do i casi più difficili che sa-
ranno portati alla nostra 
attenzione. Un modo nuo-
vo ed efficace di restituire 
al territorio parte di ciò che 
il territorio ci ha dato, in 
termini di risorse». 
L’assemblea pubblica si è 
aperta con il presidente 
uscente Mauro Gola che, 
nell’augurare buon lavoro 
al suo successore, ha evo-
cato il suo esordio: «Ricor-
do perfettamente che sei 
anni fa il nostro obiettivo 
era di costruire intorno a 
una Confindustria con al 
centro la manifattura e i 
servizi un’associazione 
che fosse inclusiva, dialo-
gante con le parti sociali, 
con la politica, sempre ri-
manendone equidistante 
e che si confrontasse con 
le istituzioni. Definii la no-
stra “una grande organiz-
zazione di parte, attenta ai 
problemi generali del Pae-
se e che li sa affrontare con 
la mente aperta”. Siamo 
stati fedeli a quelle dichia-
razioni e per questo abbia-
mo aumentato la nostra 
credibilità».  
Sono poi intervenuti, in 
collegamento, il vicepre-
mier e ministro degli Affa-
ri Esteri e della Coopera-

zione Internazionale An-
tonio Tajani e il ministero 
delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso.  
Il titolare della Farnesina, 
dopo aver ricordato i rag-
guardevoli risultati di ex-
port ottenuti dal Piemonte 
in generale e dalla provin-
cia di Cuneo in particola-
re, in crescita rispetto 
all’anno scorso, per poi 
parlare dell’azione di Go-
verno: «Siamo convinti che 
senza l’impresa – grande, 
piccola e media – non c’è 
lavoro e senza lavoro non 
c’è libertà e non c’è digni-
tà. Invece di investire sol-
di sul reddito di cittadinan-
za, come fatto in passato, 
ritengo sia meglio investi-
re per ridurre il cuneo fi-
scale e permettere a voi 
imprenditori di assumere 
giovani e dare loro una 
speranza».  
Il ministro Urso, illustran-
do le prossime iniziative 
circa imprese e Made in 
Italy, ha voluto sottolinea-
re: «Il sistema produttivo 
italiano è in crescita e si sta 
affermando nel mondo. Lo 
sta facendo contraddicen-
do chi aveva previsto disa-
stri per il nostro Paese e ri-
teneva il nostro modello, 
fatto di piccole e medie 
imprese, di filiere indu-
striali e di catena corta pro-
duttiva, un’anomalia nel 
sistema industriale occi-
dentale».   
La conclusione dell’incon-
tro è stata appannaggio del 
presidente nazionale di 

Confindustria Carlo Bono-
mi che, rispondendo alle 
domande del direttore di 
Confindustria Cuneo Giu-
liana Cirio, ha esplicitato 
preoccupazioni e prospet-
tive del mondo industriale 
italiano, non prima di aver 
comunicato al presidente 
uscente Gola di essere di-
ventato un componente 
del consiglio generale di 
nomina presidenziale, 
continuando così a far par-
te del più importante orga-
no collegiale di Confindu-
stria nazionale. Dopo un 
passaggio sul momento 
complicato del lockdown 
(«Il Paese ha la memoria 
corta: sono stati dimenti-
cati i sacrifici fatti e il sen-
so di responsabilità che 
abbiamo dimostrato e che 
mi rendono orgoglioso di 
rappresentare gli impren-
ditori italiani») il presiden-
te nazionale ha fatto pre-
sente come «dopo le gran-
di crisi dal 2008 in avanti, 
le aziende italiane si sono 
patrimonializzate, hanno 
investito in ricerca e svi-
luppo e sono andate sui 
mercati internazionali. Ora 
dobbiamo agganciare le 
grandi transizioni – inelu-
dibili – ma che devono es-
sere accompagnate con 
provvedimenti e risorse, 
sennò avremo dei costi so-
ciali da pagare». Sul patto 

di stabilità: «Credo che si 
dovrebbe cambiare l’ap-
proccio: si parla di patto di 
stabilità e crescita, perché 
la stabilità dovrebbe crea-
re i presupposti di cresci-
ta, ma io ritengo che solo 
la crescita consenta di ave-
re quelle risorse per dare 
stabilità alla nostra econo-
mia e al nostro Paese». 
Particolarmente chiara an-
che la posizione di Bono-
mi sul Pnrr: «Doveva esse-
re un amplificatore della 
ripresa economica dopo la 
pandemia e servire per in-
vestimenti aggiuntivi ri-
spetto a quelli già pro-
grammati dallo Stato. In 
Italia un’opera di importo 
superiore ai 100 milioni di 
euro impieghiamo in me-
dia 15,7 anni a concluder-
la: sono tempi incompati-
bili con quelli del Pnrr, co-
sì si sono aperti i cassetti e 
si è finanziato ogni cosa 
che si è trovato dentro, an-
che opere già in corso. Fin 
da subito abbiamo detto 
che era sbagliata l’impo-
stazione: prendere 200 mi-
liardi di euro tanto per 
prenderli non era l’obietti-
vo, bisognava puntare su 
investimenti finalizzati al-
la crescita del Pil potenzia-
le dell’Italia. È un proble-
ma non sono italiano, ma 
oggi come oggi siamo a un 
bivio: o facciamo un bagno 
di realtà e indichiamo qua-
li sono realmente i proget-
ti realizzabili che hanno un 
fine di crescita del Paese, 
altrimenti stiamo indebi-
tando i nostri figli. Indebi-
tarci per indebitarci non 
ha senso».  
Nel corso della giornata 
dell’assemblea si è tenuto 
anche lo svelamento del 
cippo con il quale si è inti-
tolato il parco della sede di 
Confindustria Cuneo 
all’imprenditore Amilcare 
Merlo, scomparso lo scor-
so 12 novembre. Alla pre-
senza dei figli Paolo, Silvia 
e Andrea è stata scoperta 
la targa che riporta una fra-
se tratta dall’intervento 
che il capitano d’industria 
fece in occasione del con-
ferimento della laurea ho-
noris causa in ingegneria 
meccanica da parte del 
Politecnico di Torino: “mi 
sento di dire ai giovani: 
osate tutto il possibile, per-
ché chi non osa non co-
struirà nulla”. 

La Francia è il primo investitore in Italia e l’Italia è 
il terzo partner in Francia per un valore comples-
sivo di 84,8 Md€. Inoltre le loro rispettive econo-

mie nazionali rappresentano il 30% del PIL dell’Unione 
Europea. A questo proposito, la Camera di Commercio 
Italiana di Nizza, in collaborazione con la Camera di  
Commercio e d’Industria Francese a Nizza, Camera di 
Commercio Italiana di Nizza, Sophia Antipolis, 
Costa Azzurra 14, Boulevard Carabacel – Nizza, orga-
nizzerà il giorno 23 giugno 2023 alle ore 14.30 presso la 
Camera di Commercio e d’Industria Francese di Nizza 
l’evento: 
“Fare business in Costa Azzurra: nuove opportunità 
di sviluppo per le aziende italiane nel mercato fran-
cese” 
Il programma della giornata prevede una breve intro-
duzione del mercato e delle opportunità di crescita e 
sviluppo in Costa Azzurra. A seguire, le aziende italiane 
aderenti all’iniziativa potranno presentare/esporre la 
propria attività e servizi (3 minuti), alla presenza degli 
interlocutori e delle imprese francesi. 
Seguirà un momento B2B accompagnato da un coffee break. L’evento rappresenta 
un’occasione concreta per un contatto diretto tra operatori economici e imprese. 
La partecipazione è gratuita per gli aderenti alla Camera di Commercio Italiana. 
Per le imprese non aderenti, il costo è di 500€ (posti disponibili limitati): scadenza di 
adesione: 25 maggio  

Per altre informazioni, si prega di contattare direttamente. 
Laura: marketing@ccinice.org – 04 97 03 03 70

CNA CUNEO E CCIAA ITALAIANA A NIZZA 

Evento B2B: fare business 
per le imprese italiane  
nel mercato francese

Patrizia Dalmasso, presidente ca-
mera di commercio italiana a Nizza 
e direttrice Cna Cuneo

COSTAMAGNA 
AL TIMONE

Il nuovo presidente 
 
Classe 1951, già vice presidente di Confindustria 
Cuneo sotto la presidenza di Mauro Gola, il che-
raschese Mariano Costamagna è stato fondatore e 
titolare di grandi aziende molte delle quali opera-
no nella manifattura e nell’agroalimentare, non-
ché presidente onorario della società Westport 
Fuel Systems Italia srl (ex Mtm srl), ha ricevuto nel 
2012 l’onorificenza di Ufficiale dell’Ordine “al me-
rito della Repubblica Italiana” e, dal 2022 fino alla 
candidatura alla presidenza di Confindustria Cu-
neo, ha fatto parte del Consiglio generale della Fon-
dazione Crc. 
 

La squadra di Presidenza 
 
L’elezione di Mariano Costamagna ha coinciso con 
l’avvio del lavoro della sua squadra di presidenza, 
composta da Giuseppe Miroglio, presidente del 
Gruppo Miroglio di Alba; Roberto Rolfo, ammini-
stratore delegato della Rolfo Spa di Bra; Bartolo-
meo Salomone, presidente di Ferrero Spa di Alba; 
Paolo Merlo, amministratore delegato della Merlo 
Spa di San Defendente di Cervasca; Cuneo Chiara 
Bardini, general manager di Agrimontana Spa di 
Borgo San Dalmazzo; Alberto Biraghi, amministra-
tore delegato di Valgrana Spa di Scarnafigi; Marco 
Costamagna, amministratore delegato della Biem-
medue di Cherasco; Gabriele Gazzano, ammini-
stratore delegato della Ediltel spa di Nucetto e Mat-
teo Rossi Sebaste, amministratore delegato di Go-
losità dal 1885 di Grinzane Cavour, per l’albese. Di 
diritto fa parte del consiglio di presidenza anche il 
past president Mauro Gola. 

SCHEDE

Alla presenza del presidente nazionale Carlo Bonomi, 
l’imprenditore cheraschese ha iniziato un mandato 

caratterizzato dall’ “innovazione nella continuità”. Intitolato 
ad Amilcare Merlo il parco della sede dell’associazione

ECONOMIA
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WWW.BANCACRS.ITSEGUICI SU 
MESSAGGIO PUBBLICITARIO

Le condizioni contrattuali ed economiche sono indicate nei fogli informativi a disposizione 
sulle apparecchiature elettroniche presso le filiali di Banca CRS S.p.A. o sul sito www.bancacrs.it

I profumi, i sapori e i colori sono i primi elementi
 che creano il ricordo di un luogo. 

Sono la sua Quintessenza, la peculiarità più
profonda del territorio in cui crediamo, 

che valorizziamo e sosteniamo… 
in tutte le sue manifestazioni! 





 VI ASPETTIAMO A SAVIGLIANO

IN OCCASIONE DI QUINTESSENZA 
DOMENICA 21 MAGGIO

CREDIAMO
NEL TERRITORIO

E NELLE SUE 
MANIFESTAZIONI

Domenica 21 maggio 2023 
il centro cittadino di Sa-
vigliano fa da palcosce-

nico alla XXIV edizione di 
“Quintessenza”, la manifestazio-
ne che per un’intera giornata 
riempie la città di profumi, co-
lori delle piante, dei fiori, delle 
spezie e delle erbe aromatiche. 
Dalla mattina alla sera le prin-
cipali piazze e vie di Savigliano 
diventano un selezionato mer-
cato suddiviso in aree tematiche 
dove i professionisti del settore 
mettono in mostra i prodotti di 
matrice naturale e biologica: 
creme di bellezza, tisane purifi-
canti, prodotti erboristici, pian-
te aromatiche e officinali, miele 
e derivati, monili artigianali di 
design e nutrimenti biologici. 
Ma sono tanti anche gli eventi 
collaterali che la Fondazione 
Ente Manifestazioni sta organiz-
zando sia per la giornata in cui si 
svolge l’evento sia per le setti-
mane che la precedono. Per ave-
re maggiori informazioni è pos-
sibile telefonare allo 
0172/712536, scrivere una mail 
a 
info@entemanifestazioni.com 
o visitare il sito Internet 
https://www.entemanifestazio-
ni.com/quintessenza 
“In occasione di Quintessenza, 
ogni angolo del centro cittadino 
diventa la cornice ideale per cu-
riosare tra le novità dedicate al-
la cura del giardino, ammirare 
le vivaci composizioni floreali o 
scoprire le antiche preparazio-
ni officinali tramandate di gene-
razione in generazione sino ai 
giorni nostri – spiega Andrea 
Coletti, presidente Fondazione 

Ente Manifestazioni -. Da 
quest’anno, inoltre, abbiamo de-
ciso di promuovere l’iniziativa 
limitando allo stretto necessa-

rio la stampa di materiale pro-
mozionale, per dare il nostro 
piccolo contributo al rispetto 
per l’ambiente e un segnale per 

lo sviluppo sostenibile”. 
Per “Quintessenza” 2023 piaz-
za Santa Rosa viene rinomina-
ta piazza delle Erbe e come 

l’omonima piazza di Verona, di-
venta un mercato a cielo aperto 
dove trovare e conoscere erbe 
aromatiche e officinali, spezie, 

essenze e prodotti naturali per 
la cura del corpo e della perso-
na. Gli espositori accompagna-
no il pubblico alla scoperta di 
profumi e remote conoscenze 
di benefici e utilizzi di prodotti 
erboristici classici, sciroppi es-
senziali, liquori artigianali e 
grappe a base di erbe o di liqui-
rizia biologica. Un viaggio che 
arriva a toccare anche terre lon-
tane con incensi naturali, pro-
dotti ayurvedici e cosmetici eco-
sostenibili, tutti rigorosamente 
naturali per il benessere della 
persona.  
Piazza Cesare Battisti, invece, 
si trasforma in un grande giar-
dino a cielo aperto con una se-
lezione di fiori primaverili, pian-
te grasse, orchidee, gerani, sur-
finie, articoli per il giardino e ser-
vizi per il verde arboreo orna-
mentale.  
Piazza Molineri, inoltre, ospi-
ta “l’Isola del verde e dei profu-
mi”, un angolo dedicato agli ap-
passionati di fiori e giardino, 
mentre via Garibaldi accoglie il 
mercato “Campagna Amica” di 
Coldiretti con prodotti freschi e 
trasformati sani, genuini e 100% 
italiani. Confagricoltura, anco-
ra, allestisce uno spazio dedica-
to agli associati di Cascine Pie-
montesi, che propongono pro-
dotti a km zero, stagionali e di 
alta qualità, ampliando così ul-
teriormente la ricca offerta di 
“Quintessenza”. 
Infine, manufatti artigianali e 
hobbystica sono protagonisti 
delle “vie degli hobbysti”: via 
Alfieri, via Torino, corso Roma, 
molo di piazza del Popolo, via 
Sant’Andrea e piazza Turletti.

“QUINTESSENZA” INVADE DI COLORI E PROFUMI LA CITTÀ 

ERBE, SPEZIE E FIORI 
C’è qualcosa di nuovo, oggi 
a Savigliano, anzi, d’antico
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L’itinerario storico-
artistico-olfattivo 
ideato da Múses-

Accademia Europea delle 
Essenze prevede l’instal-
lazione in sette diversi siti 
nel centro storico di Savi-
gliano di altrettanti touch 
point sensoriali, che per-
mettono di annusare par-
ticolari profumi creati per 
raccontare la natura in-
trinseca, l’atmosfera e la 
storia dei luoghi selezio-
nati. Un percorso a tappe 
in sette luoghi emblema-
tici di Savigliano, identifi-
cati da altrettanti totem, 
che si potranno conoscere 
meglio, anche grazie all’ol-
fatto, guidati dagli studen-
ti dell’IIS Cravetta Marco-
ni dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18. L’itinerario si 
può scoprire in piena au-
tonomia scaricando le 
spiegazioni attraverso i QR 
code posti accanto agli ol-
fattori e annusando le es-
senze che vi sono racchiu-
se. 
Il percorso si apre in 

piazza Santarosa, centro 
nevralgico della vita socia-
le saviglianese fin da pri-
ma del Mille, dove si può 
scoprire l’Essenza della 
Collettività; al teatro Mi-

lanollo (Piazza Turletti) 
sarà protagonista l’Essen-
za del Teatro; alla Chiesa 
dell’Assunta (Piazza 
Molineri) quella della Spi-
ritualità; al Museo Civi-

co (Via san Francesco, 
17) l’Essenza dell’Identità 
culturale; a palazzo Mu-
ratori Cravetta (Via Je-
rusalem) l’Essenza della 
Musica; a palazzo Taffi-

ni d’Acceglio (Via 
Sant’Andrea, 53) si trova 
l’Essenza dell’Inatteso; 
presso l’Arco Trionfale 
(piazza Santarosa) l’Es-
senza dei Duchi di Savoia. 

DOMENICA 21 UN ITINERARIO ARTISTICO OLFATTIVO 

ITINERARIO A NASO 
Le storiche essenze di Savigliano

Domenica, oltre agli eventi della rassegna e ai 
laboratori, non mancano alktri eventi colla-
terali: scopriamoli. 

Alle ore 10,30 e alle 15,30, con ritrovo in piazza 
Santa Rosa davanti all’ufficio turistico, il Settore 
Cultura del Comune di Savigliano organizza delle 
visite guidate gratuite alla città. Non è necessaria 
la prenotazione e saranno formati dei gruppi con 
un massimo di 25 persone. 
Per tutta la mattinata per le vie del centro citta-
dino, esibizione musicale itinerante del com-
plesso bandistico della Città di Savigliano.  
Dalle ore 10 alle 12, in Piazza Santa Rosa, appun-
tamenti con gli espositori dell’area dedicata all’oli-
stica, presenti per la prima volta a “Quintessenza”.  
Alle ore 16 in piazza Santarosa a Savigliano avrà 
luogo la presentazione del libro di Anna Bianchi 
“Smetti di sopravvivere, ricomincia a vivere!” (Red 
Edizioni, 2023). Il volume propone un percorso che 
insegna alla lettrice ad occuparsi di se stessa, a ri-
trovare l’equilibrio perduto, a uscire una volta per 
tutte dalla modalità “sopravvivenza” per comincia-
re a vivere la vita con pienezza.  
Per tutta la giornata, presso Palazzo Taffini (Via 
Sant’Andrea, 53), sarà inoltre possibile assaggiare 
il delizioso gelato preparato dagli studenti del 
Cnos-Fap di Savigliano all’interno dell’iniziativa “I 
gelati e le essenze misteriose”. Gli studenti e i pro-
fessori del corso di Tecnologie e trasformazioni ali-
mentari, presenteranno un delizioso gelato, che po-
trà essere aromatizzato con essenze ad uso alimen-
tare e gustato al fronte di una simbolica offerta libe-
ra. I visitatori potranno poi andare a scoprire i se-
greti del Giardino dei Sensi e saranno invitati a in-
dividuare le piante e i frutti corrispondenti alle es-
senze scelte per il proprio gelato. 
Per tutta la giornata, in piazza Cesare Battisti, sa-
rà visitabile l’Arciconfraternita della Pietà, meglio 
nota dai saviglianesi come Il Cristo. Edificata tra il 
1707 e il 1722 su progetto di Gian Giacomo Plante-
ry, si presenta a navata unica centrale con una cu-
pola alta ventidue metri e un apparato decorativo 
interno altamente scenografico, da non perdere.

EVENTI COLLATERALI
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Domenica 21 «Quin-
tessenza» a Savi-
gliano presenta un 

ricchissimo programma 
collaterale di laboratori e 
workshop. 
Dalle ore 10 alle 12 e dal-
le 14,30 alle 18,30, pres-
so il chiostro dell’Uni-
versità degli Studi di To-
rino, sede di Savigliano – 
Corso di Laurea in Tecni-
che Erboristiche (via Ga-
ribaldi, 6), avrà luogo il la-
boratorio libero fino ad 
esaurimento posti “Far-
falle e fiori”. Durante la 
giornata Virna e France-
sca accoglieranno i picco-
li visitatori, proponendo 
loro trucca bimbi a tema 
e un laboratorio nel qua-
le sarà possibile compor-
re delle composizioni flo-
reali.  
Dalle ore 10 alle 18, pres-
so il cortile della biblio-
teca adiacente all’Uni-
versità degli Studi di To-
rino, sede di Savigliano – 
Corso di Laurea in Tecni-
che Erboristiche (piazza 
Turletti), l’associazione 
Altea tiene aperto l’Orto 
Botanico Erboristico 
dell’Università. 
Alle ore 11,30, presso i 
laboratori dell’Universi-
tà degli Studi di Torino, 
sede di Savigliano – Cor-
so di Laurea in Tecniche 
Erboristiche (via Garibal-
di, 6), Aulina propone il 
mini workshop della du-
rata di circa un’ora dal ti-
tolo “Il Sapone Naturale”, 
che porterà i partecipan-
ti alla scoperta del sapo-
ne naturale, facendo loro 
scoprire i tanti segreti e 
curiosità sul sapone e sul-
la sua preparazione con 
oli vegetali ed ingredienti 
del territorio. Partendo 
dall’olio di oliva sarà pos-

sibile vivere l’affascinate 
emozione della saponifi-
cazione a freddo. Un ma-
stro saponiere mostrerà 
come si prepara il sapone 
naturale fatto a mano, da 
bucato o da toeletta, tut-
to secondo l’antica tradi-
zione del metodo a fred-
do. Al termine dell’espe-
rienza ogni partecipante 
riceverà un sapone profu-
mato ed idratante. Il costo 
di partecipazione è di 7 

euro. Per aderire è neces-
sario prenotarsi entro gio-
vedì 18 maggio sul sito In-
ternet www.aulina.it. 
Alle ore 15, 16 e 17, pres-
so il chiostro dell’Uni-
versità degli Studi di To-
rino, sede di Savigliano – 
Corso di Laurea in Tecni-
che Erboristiche (via Ga-
ribaldi, 6), si svolgerà un 
laboratorio per adulti del-
la durata di 45 minuti dal 
titolo “Tutti i segreti del-

lo sciroppo di rose!”. L’ini-
ziativa è organizzata 
“About Garden” di Simo-
netta Chiarugi, professio-
nista nel campo della pro-
gettazione dei giardini, 
scrittrice e fotografa, at-
tenta ai temi della soste-
nibilità.  
Dalle ore 15 alle 18, pres-
so il chiostro dell’Uni-
versità degli Studi di To-
rino, sede di Savigliano – 
Corso di Laurea in Tecni-
che Erboristiche (via Ga-
ribaldi, 6), l’associazione 
Voci di Mamme propone 
“Il mio piccolo erbario… 
amico delle api!” Il labo-
ratorio si apre con un gio-
co: i sacchetti olfattivi gui-
deranno i partecipanti al-
la scoperta dei profumi 
dei fiori e delle erbe aro-
matiche, dove le api e gli 
altri insetti impollinatori 
possono trovare rifugio e 
polline per nutrirsi. A se-
guire, grazie ad un percor-
so sensoriale, i bambini 
potranno fare esperienza 
delle forme, dei colori, 
delle differenze tra le varie 
erbe aromatiche. Al ter-
mine ciascun bambino 
potrà creare un piccolo 
erbario con colla, lana, 
cartoncini, pastelli, fiori 
ed erbe per portare a ca-
sa il ricordo del pomerig-
gio trascorso. Il laborato-
rio è aperto a tutti i bam-
bini che lo desiderano fi-
no ad esaurimento posti, 
anche se l’età consigliata 
è tra i 3 e 10 anni.  
Dalle ore 15,30 alle 
17,30, presso Palazzo 
Taffini (Via Sant’Andrea, 
53), Múses in collabora-
zione con la Piccola Bot-
tega Floreale propone il 
laboratorio per adulti 
“Un pomeriggio essenzia-
le tra tisane e ghirlande”, 

GLI EVENTI COLLATERAL CON LABORATORI E WORKSHOP 

Savigliano profuma di essenze, 
ecco i laboratori per sperimentarle

un workshop tra fiori ed 
aromi, oli essenziali, tè e 
biscotti, un momento di 
condivisione e creatività. 
All’interno della Sala de-
gli Dei, tra fiori e profumi, 
i partecipanti potranno 
creare eleganti e profuma-
tissime ghirlande di fiori 
essiccati, sotto la guida 
esperta di Francesca. Tra 
un intreccio e l’altro, sor-
seggiando le aromatiche 
miscele di tè e tisane di 
Mirtilla Erboristeria, i “fio-
risti per un giorno” condi-
videranno suggestioni ed 
emozioni, esperienze e ri-

cordi, sollecitati dalle sug-
gestioni olfattive di 
Múses. Al termine del la-
boratorio ogni parteci-
pante potrà portare via 
con sé la ghirlanda deco-
rativa creata. Il costo di 
partecipazione è di 70 eu-
ro. 
Dalle ore 16 alle 17, pres-
so Palazzo Taffini (Via 
Sant’Andrea, 53), si svol-
gerà il laboratorio per 
bambini “C’era una volta 
un’erba aromatica”. Nella 
giornata in cui la città di 
Savigliano si tinge di mil-
le colori e profumi Múses 

farà scoprire ai più picco-
li le principali erbe ed es-
senze aromatiche pie-
montesi. Come ricono-
scerle? Si riuscirà anche 
solo attraverso il loro pro-
fumo? Un’esperienza sen-
soriale che si svolgerà nel 
“Giardino dei Sensi”, dove 
i bambini, insieme ai ge-
nitori e grazie a un’educa-
trice esperta, scopriranno 
come associare i profumi 
alle erbe, arrivando a 
creare un profumatissimo 
pot pourri da portare a ca-
sa! Il costo di partecipa-
zione è di 8 euro.
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Silvia Gullino 
 

È stata certamente la 
miglior conclusione 
possibile per Bra, 

che ha salutato la parten-
za della dodicesima tappa 
del Giro d’Italia con una 
nuova, avvincente punta-
ta del Caffè Letterario on-
line. 
Il successo della serata di 
giovedì 18 maggio è testi-
moniato dalla presenza 
dell’ex corridore Stefano 
Zanini, ospite sul gruppo 
Facebook “Bra. Di tutto, di 
più”, con le numerose vi-
sualizzazioni ed i consen-
si che hanno premiato an-
cora una volta la missione 
divulgativa dell’evento. 
Al Museo della bicicletta 
di Bra, Zazà (così è so-
prannominato) si è rac-
contato con la stessa pas-
sione che lo ha portato a 
diventare uno dei prota-
gonisti degli ultimi 30 an-
ni del ciclismo nazionale 
ed internazionale con un 
bottino di 32 vittorie tra 
cui l’Amstel Gold Race, la 
Parigi-Bruxelles, due tap-
pe al Giro d’Italia, una al 
Tour de France,1 giorno in 
maglia rosa. 
Dopo la lunga chiacchie-
rata per farsi raccontare la 
sua vita sportiva, si capi-
sce di aver avuto il privi-
legio di conoscere una di 
quelle rare persone a cui 
s’illuminano gli occhi nel 
trasmetterti i ricordi di 
una carriera passata sulla 
bici e per la bici. 
Basta vederlo. Alto, bion-
do, occhi azzurri, elegan-
te, misurato nei gesti e 
nelle parole. Anche solo 
dal punto di vista fisico è 
sempre possente, diverso 
dall’immagine dei ciclisti 
che siamo abituati a vede-
re, più minuti e filiformi. 
Come tutti quelli che 
amano il proprio sport, 

anche lui non riesce a 
starne lontano. L’ex velo-
cista nato a Varese il 23 
gennaio 1969 e residente 
in Valle Olona, professio-
nista dal 1991 col Team 
Italbonifica-Navigare, og-
gi è direttore sportivo del 
Team Astana. 
Le domande si susseguo-
no a ritmo di pedale. 
Partiamo dall’inizio, 
com’è nata la tua passio-
ne per il ciclismo? 
«Questa passione è nata 
piano piano, con il tempo. 
Sono stati i miei amici a 

farmi cominciare a corre-
re nel lontano 1976. È ini-
ziato tutto come un gioco, 
poi è diventata passione e 
alla fine rimane sempre 
una passione che diventa 
quasi un lavoro». 
Quando hai capito che la 
passione poteva diventa-
re una professione? 
«Cominci a capire che hai 
qualche possibilità di fu-
turo dalla categoria junio-
res, under 23, in avanti. Lì 
è il momento importante, 
dove si capisce se puoi an-
dare avanti e si incomin-

cia a fare le cose molto più 
seriamente». 
Chi sono stati i tuoi mi-
ti? 
«Quando ero ragazzino mi 
affascinava la rivalità tra 
Moser e Saronni. Poi, per 
le mie caratteristiche, mi 
piaceva molto Guido Bon-
tempi. Proprio lui è stato 
mio compagno di squadra 
alla Gewiss e così ho avu-
to modo di acquisire e 
sfruttare la sua grande 
esperienza, soprattutto 
nelle gare al Nord per 
muoversi nelle volate». 

È più importante vince-
re o partecipare? 
«Vincere, ovviamente (ri-
de, ndr). Per “partecipare”, 
intendo condividere insie-
me alla squadra la vittoria 
di un compagno e di aiu-
tare i propri compagni a 
raggiungere gli obiettivi». 
Che cosa insegna lo 
sport? 
«Lo sport è una scuola di 
vita, è l’università della 
strada, è rispetto, è condi-
visione, soprattutto nel ci-
clismo. Lo sport ti regala 
veramente tantissime co-
se». 
Se non ci fosse stato il ci-
clismo, ti saresti avvici-
nato allo sport? 
«Non lo so, può darsi. Pe-
rò il destino ha voluto che 
cominciassi con la bici e, 
un po’ per fortuna, un po’ 
per le doti, la passione, la 
voglia di fare e di arrivare 
è andato tutto bene». 
Che passatempo coltivi, 
al di là della bicicletta? 
«La montagna e soprattut-
to stare in famiglia, anche 
se i nostri bambini sono 
grandi». 
Da corridore a direttore 
sportivo, com’è andata? 
«La mia carriera da cicli-
sta è finita nel 2007 e so-
no riuscito a rimanere nel 
mio mondo come diretto-

re sportivo, iniziando nel-
la squadra della Lotto. 
Praticamente è diverso: 
prima l’atleta ha tutto e ti 
rendi conto di questo 
quando quelle stesse co-
se non ce l’hai più. Ades-
so, ovviamente, è tutt’altra 
cosa, perché devi mettere 
a proprio agio i corridori, 
c’è da programmare tutto, 
insieme a staff e prepara-
tori. Insomma, bisogna 
darsi da fare e mi piace!». 
Le tue più grandi soddi-
sfazioni? 
«Sono due. Le vittorie più 
belle e più cercate sono 
l’Amstel Gold Race in 
Olanda e gli Champs, Ely-
sees a Parigi. Queste sono 
importanti e le ricordo 
maggiormente, ma senza 
nulla togliere alle altre, 
perché quando vinci è 
sempre bello, è sempre 
difficile e hai grandi sod-
disfazioni». 
È certamente un lavoro 
bello, ma duro, tu che ca-
rattere hai? 
«Mi piace organizzare le 
trasferte e condividere 
quelle che sono le tattiche 
di gara con i corridori e 
con i miei colleghi, quan-
do siamo insieme. Credo 
di essere tranquillo, dispo-
nibile, senza grilli per la 
testa». 

Hai ancora un sogno nel 
cassetto? 
«Vincere una Milano San-
remo con un mio corrido-
re, visto che io non ci sono 
mai riuscito. Chissà che 
magari un giorno succe-
da, speriamo!». 
Un messaggio ai giovani 
che si vogliono avvicina-
re al mondo del ciclismo. 
«Il ciclismo è un grande 
sport, che ti dà tantissimo. 
Ti fa crescere, è una scuo-
la di vita e come in tutte le 
cose, ovviamente, bisogna 
darsi da fare, perché non 
ti regala niente nessuno. Il 
ciclismo a me ha dato tan-
to e oggi cerco di condivi-
dere la mia esperienza e il 
messaggio che è un gran-
dissimo sport». 
Un saluto agli amici del 
Caffè Letterario? 
«Saluto gli amici del Caf-
fè Letterario e approfitta-
te di queste serate di con-
divisione. Credo sia una 
cosa molto bella, quella di 
condividere una passione 
insieme. Perciò, parteci-
pate numerosi al Caffè 
Letterario». 
Grazie Stefano e in bocca 
al lupo per tutto! 
 
In foto Stefano Zanini 
con Silvia Gullino e Da-
niele Demaria

Il 14 maggio è stata la festa 
della mamma e al di là di fio-
ri e fiorellini, la giornata ha 

offerto un’occasione utile per 
fermarsi a riflettere sulla situa-
zione delle mamme oggi. Spoi-
ler: non benissimo. 
A darci un’idea di quanto non 
sia affatto idilliaca la situazione 
è l’ultimo rapporto pubblicato 
da Save the Children sulla de-
natalità nel nostro Paese. Primo 
dato: in Italia si fanno pochissi-
mi figli. Il 2022 ha stabilito il mi-
nimo storico delle nascite: -
1,9% per 392.598 registrazioni 
all’anagrafe. 
Le donne fanno pochi figli, o 
non ne fanno proprio: i bimbi 
nati nel 2021 sono il 34,5% in 
meno di quelli che nascevano 
nel 2008 e c’è stato un calo an-
che dei figli nati da entrambi i 
genitori stranieri, che si è fer-
mato a quota 56.926 nel 2021 
(era 79.894 nel 2012). Altro da-
to: le donne diventano madri 
sempre più tardi. 
L’età media al primo parto 
ormai è intorno ai 32 anni, ma è 
alta anche la percentuale di 
donne che fanno il primo figlio 
a 40 anni, di poco sotto il 10%. 
Ma continuiamo con i dati: il 
12,1% delle famiglie con mino-
ri in Italia (siamo sui 762mila 
nuclei) sono in condizione di 
povertà assoluta e una coppia 
con figli su 4 è a rischio povertà. 
Ma quali sono le cause di que-
sti numeri? Niente di sorpren-
dente. Partiamo prima di tutto 

dal lavoro, dove si rileva ancora 
un gap di genere molto forte. 
L’Istituto Nazionale per l’Anali-
si delle Politiche Pubbliche 
(INAPP) ci rivela che le donne 
guadagnano in media 7mila eu-
ro annui in meno degli uomini 
per gli impieghi full-time, 3mi-
la per i part-time. Per scelta o 
per necessità sono ancora mol-
tissime le donne che scelgono 
di licenziarsi per occuparsi dei 
figli. 
Secondo i dati dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro (INL) nel 
2021 le dimissioni volontarie 
delle neo mamme sono state 
52.436, ma va detto che rispet-

to al passato sono aumentate 
anche le dimissioni da parte dei 
neo papà. Solo che, una volta 
avuto il figlio, per le donne rien-
trare nel mondo del lavoro è 
molto più complicato. Nel 2022 
il divario lavorativo tra uomini e 
donne era del 17,5%, ma se ci 
sono di mezzo minori la per-
centuale cresce notevolmente. 
Nella fascia di età 25-54 anni, se 
c’è un figlio minore, il tasso di 
occupazione per le mamme si 
ferma al 63%, contro il 90,4% di 
quello dei papà. Con due figli 
minori scende fino al 56,1%, 
mentre i padri che lavorano so-
no addirittura il 90,8%. 

Partendo da questo sconfortan-
te scenario, non stupisce che 
sempre meno donne pensino al 
secondo figlio. Non solo per il 
lavoro, ma anche perché non 
hanno vissuto bene l’esperien-
za del primo parto. Che sia sta-
to per la depressione post par-
tum, per la violenza ostetrica o 
perché non si sono sentite ac-
cudite psicologicamente, come 
dichiarato da una donna su due 
nel sondaggio che IPSOS ha 
realizzato ad hoc per il rappor-
to Save The Children. Le neo 
mamme soffrono anche i primi 
mesi di accudimento del neo-
nato, nei quali evidentemente 

non hanno abbastanza soste-
gno e supporto. 
Sul tema è intervenuto anche 
papa Francesco, ospite venerdì 
15 maggio alla terza edizione 
degli Stati Generali della Nati-
vità, insieme al premier Giorgia 
Meloni. Il Santo Padre ha par-
lato dell’inverno demografico e 
come farvi fronte: «C’è bisogno 
di politiche lungimiranti che 
aiutino a superare la sensazio-
ne di precarietà sperimentata 
dalle giovani generazioni. La 
nascita dei figli è l’indicatore 
principale per misurare la spe-
ranza di un popolo. Così se ne 
nascono pochi vuol dire che c’è 

poca speranza. Oggi, infatti, 
mettere al mondo dei figli vie-
ne percepito come un’impresa 
a carico delle famiglie. E que-
sto, purtroppo, condiziona la 
mentalità delle giovani genera-
zioni, che crescono nell’incer-
tezza, se non nella disillusione 
e nella paura. Vivono un clima 
sociale in cui metter su famiglia 
si sta trasformando in uno sfor-
zo titanico, anziché essere un 
valore condiviso che tutti rico-
noscono e sostengono. Con la 
conseguenza che solo i più ric-
chi possono permettersi, grazie 
alle loro risorse, maggiore liber-
tà nello scegliere che forma da-
re alle proprie vite. L’obiettivo è 
cambiare mentalità, far capire 
che la famiglia non è parte del 
problema, ma della sua soluzio-
ne». 
In particolare il Papa ha denun-
ciato «Condizionamenti quasi 
insormontabili per le donne 
che sono le più danneggiate, 
spesso costrette al bivio tra car-
riera e maternità, oppure 
schiacciate dal peso della cura 
per le proprie famiglie, soprat-
tutto in presenza di anziani fra-
gili e persone non autonome». 
Insomma: qui se non si fa qual-
cosa di concreto non ci saran-
no più mamme da festeggiare. 
Triste, ma vero. 

Silvia Gullino 
 
In foto papa Francesco al fo-
rum degli Stati Generali della 
Natività

Natalità: secondo Save the Children in Italia facciamo meno figli e sempre più tardi 

Siamo in pieno inverno demografico 
Anche papa Francesco ha denunciato l’inverno demografico agli Stati Generali della Natività

Il Caffè Letterario ha salutato la corsa rosa con l’ex corridore Stefano Zanini 

Zanini: sempre in gara, 
da corridore e «direttore» 

Successo della serata di giovedì 18 maggio, sul gruppo Facebook “Bra. Di tutto, di più”
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Alla scoperta di un territorio bello, buono e avventuroso

Pino Berrino 
 

Il Roero è come le nuvo-
le più belle in un cielo 
azzurro. Sembra il pen-

sierino di un bambino. Ev-
viva! Allora è sincero. Os-
servare rapiti i lembo cu-
muli e attribuire loro una 
forma di animale è un 
esercizio soggettivo. Ognu-
no vede ciò che vuole in 
quelle figure modellate dal 
vento. 
Forte di queste premesse 
vengo al dunque. Provate 
a guardare una cartina che 
raffiguri il territorio del 
Roero osservata dal ver-
sante sud della Provincia 
di Cuneo, la nostra. La ve-
dete anche voi, lì disegna-
ta, una chioccia che cova? 
Io sì (ve l’ho detto: è sog-
gettivo). Esploriamola in-
sieme questa gallina dalle 
uova d’oro, con i vitigni e i 
noccioleti in luogo delle 
penne. 
La sua polpa racconta di 
fondali marini prosciugati 
dalle cui sabbie prendono 
vita, corpo e gusto, nettari 
che conservano memorie 
antiche. Frutti con i colori 
forti e al contempo delica-
ti della natura. Tartufi 
dall’intenso profumo paio-
no voler, con il loro aroma, 
far capire a chi transita su 
quel territorio la tenacia 
contadina di chi lo abita, lo 
vive e lo fa vivere. 
Esagero? Ridondo? Se lo 
pensate, avrete una ragio-
ne in più per conoscere il 
Roero. Attraverso con voi 
la metaforica chioccia che 
così m’è parsa. Andandoci 
fisicamente, la prosa che 
adesso appare altisonante, 
risulterà avara di aggettivi. 
Partiamo. Andremo di fret-
ta e: “Ci lasceremo le pen-
ne!”. Ne lasceremo dietro 
parecchie. Ogni centime-
tro del Roero richiedereb-
be ben più dello spazio a 
disposizione per il “pezzo” 
che state leggendo. Lascia-
temela percorrere così per 
ora, di corsa, di cuore e col 
cuore, la nostra chioccia 
Monteacutese (così si chia-
mano gli abitanti del Roe-
ro) con la promessa che in 
seguito con calma, da soli 
o tutti insieme, marceremo 
per colline e sentieri ad 
ammirare anticipi di para-
diso, e del paradiso, per 
cantine a gustarne l’umo-
re. Andremo per Comuni 
a parlare con la gente del 
posto. Ci lasceremo tra-
sportare dalle storie e dal-
la Storia dei luoghi. Per un 
po’ c’illuderemo che lì, il 
mondo cattivo dei potenti 
non potrà mai accedere. 
Ora partiamo per davvero. 
Iniziando dal becco, ci 
spingiamo verso la cresta: 
ecco Govone. Gente, dal 
Parco che panorama! Non 
abbiamo tempo per visita-
re il Castello che fu una 
delle residenze dei Savoia 
ed è patrimonio Unesco. 
Non abbiamo tempo nem-
meno per cedere al fasci-
no delle cantine, delle de-
gustazioni. Là, dove per 
Adamo potette la mela, 
quando la visita assumerà 
sembianze reali e non, co-
me ora, virtuali sarebbe 
per noi delizia la Bonarda e 
il Barbera e dopo avanti 
con Dolcetto e Nebbiolo, 
senza per questo, tralascia-
re Arneis alcuno… e “ciau 
nini!”. Addio Tour. 
Proseguiamo il tragitto. 
Camminiamo sui bordi 
della cresta senza mai 
scordare che stiamo per-
correndo la chioccia che il 
territorio del Roero dise-
gna ai miei occhi. Chi vie-
ne con me deve immagi-
narsela così. Discendiamo 
la curva del collo, abban-

doniamo il costone per un 
rapido passaggio in quel di 
Priocca. Dobbiamo riman-
dare la visita alla Chiesa di 
San Michele protettore dei 
Longobardi e anche a 
quella antica di San Vitto-
re. Giungerà l’occasione di 
essere anche lì material-
mente presenti. In quel ca-
so, piano col Nebbiolo e 
con L’Arneis. Sono vini che 

incantano il palato e deli-
ziano le papille, ma esage-
rando, ne subiremo il ca-
rattere forte… e avvolgente. 
In quel caso sarà meglio 
mettere nello stomaco 
qualcosa che li accompa-
gni con pari dignità. Sto 
pensando al vitello tonna-
to e al “bagnet al verd”. Al-
le “trifole e ai tajarin”, sen-
za rinunciare agli “agnulot 

al plin”. 
Una volta a Bra ci aspetta 
una spanna a testa di sal-
siccia e una micca di pane. 
Nel viaggio vero ci vorrà un 
po’ prima di arrivare sotto 
la Zizzola. Guardate la car-
tina che stiamo percorren-
do. La nostra chioccia è ac-
covacciata su Bra! La pro-
tegge sotto il nobile “porta 
cuve”, rappresentato da 

Sanfrè, Sommariva del Bo-
sco, culminante a Cereso-
le. Se anziché dal becco, 
iniziassimo da lì il nostro 
viaggio, ci troveremmo sul-
la schiena del metaforico 
pennuto con l’imbarazzo 
della scelta. Percorrerne le 
ali, tagliando per Santo 
Stefano- Monteu e Montal-
do Roero per raggiungere 
Baldissero d’Alba, Somma-
riva Perno - breve sosta per 
scorpacciata di fragole - 
Pocapaglia e poi prosegui-
re da Santa Vittoria, Mon-
ticello, Cornegliano, Vezza, 
Canale per raggiungere 
Montà, dove la punta spor-
gente disegnata da penne 
ribelli sembra voler scon-
finare nella Provincia di 
Asti? Oppure, percorrerne 
la schiena costeggiando 
Ceresole, lambendo i bor-
di di Santo Stefano, Mon-
tà, Canale e una volta giun-
ti a Priocca, avanti per Ca-
stellinaldo, Magliano Alfie-
ri, Castagnito e Guarene? 
Comunque sia, se ci fer-
massimo a guardare il pa-
norama di colline e decli-
vi che “una manciata di 
anni fa”, il mar ricopriva e 
tutto il mondo c’invidia, lo 
spazio per l’articolo finireb-

be. Lasciatemi ancora 
qualche riga, vi prego. Per 
un attimo abbandono la 
Chioccia, perché desidero 
portarvi di notte a Guare-
ne. Ci sono già stato. Voglio 
rivivere quelle suggestioni. 
Farò come se non ci foste. 
Eccomi. Sosto davanti ai 
cancelli del castello. Desi-
sto. Ho paura di veder 
comparire una Masca di-
spettosa, dove le imponen-
ti mura svoltano nei miste-
ri delle tenebre e… vedo 
veramente una figura 
muoversi, laggiù. Viene 
verso di me. Mentre me la 
do a gambe, sento una vo-
ce: «Non temere, sono Car-
lo Giacinto Roero». Piace-
re di conoscerla, penso e 
mentre penso, corro, e 
mentre corro, ragiono sul 
fatto che il signor Roero Ar-
chitetto Giacinto, è scom-
parso nel 1749 a lavori del 
castello non ancora ulti-
mati. Declino l’invito. En-
tro trafelato nell’abitato. 
Percorro le vie del borgo e 
respiro atmosfere suggesti-
ve. Potrei benissimo incon-
trare Mister Hyde in questi 
vicoli immersi nel sonno 
della notte o Long John 
Silver appena uscito dalla 

locanda della madre di Jim 
o lo stesso Jim con il brac-
cio stretto nella morsa del 
pirata cieco, il malefico 
Pew. Tranquilli. Non si ser-
ve Rum ai Pirati. Qui ab-
biamo i vini che dell’anti-
co mare conservano la for-
za. Non ci sono filtri magi-
ci per malefiche trasforma-
zioni. Qui è l’ambiente che 
trasforma l’uomo, in me-
glio però. Non c’è mare per 
l’attracco dei velieri pirati: 
se n’è andato… che è poco. 
Vi basti sapere che poi è ar-
rivato il fiume Tanaro 
250.000 anni fa. Se non ci 
credete, recatevi in via San 
Sebastiano a godervi il pa-
norama notturno della pia-
nura. V’incanterete ad am-
mirare le luci di Alba e 
quelle sperdute sulle colli-
ne, ma il mare no. Non ve-
drete velieri prezzolati na-
vigare le acque del nostro 
fiume: non accetta le gran-
di imbarcazioni. Il tesoro 
c’è, quello sì. È il Roero, ap-
punto. Non occorre essere 
pirati per possederlo. È già 
nostro. Basta rispettarlo e 
lo sarà per sempre. 
Lascio Guarene, attraver-
so Castagnito, sosto un at-
timo sul rettilineo prima 
della curva a destra che mi 
porta sulla piazza di Ca-
stellinaldo. Fra le viti guar-
do le stelle e mi lascio in-
cantare dai rumori nottur-
ni. Vorrei portarvi fra le vie 
del paese, attorno alle mu-
ra del castello. Potreste 
scorgere nostrani Hansel e 
Gretel inconsapevoli di es-
sere osservati dagli occhi 
malefici di una Masca. Non 
ho più spazio. Ve l’ho det-
to. Visiteremo i paradisi del 
Roero con calma. Ho già la 
data e il luogo di ritrovo. È 
per le ore 18 di venerdì 21 
luglio 2023 nel comune di 
Baldissero d’Alba. Sulla 
cartina lo vediamo percor-
rere il centro ala della 
chioccia in tutta la sua lun-
ghezza. All’ombra dell’an-
tico Castello dei Colonna, 
assisteremo alla premia-
zione dei vincitori del 
XXXV Premio Giornalisti-
co del Roero. Sarà una gran 
festa. Tutto nel Roero è fe-
sta. Il Roero è come le nu-
vole più belle in un cielo 
azzurro. 
 
In foto la mappa del Roe-
ro e una veduta aerea di 
Vezza d’Alba, immortala-
ta da Tino Gerbaldo

IL ROERO,

LA CHIOCCIA 
DELLE SUGGESTIONI

Il 20 e 27 maggio l’Associazio-
ne Amici dei Musei di Bra, in 
collaborazione con il Museo 

Civico Craveri di Storia Natura-
le, organizza un breve ciclo di 
conferenze dal titolo I satelliti ar-
tificiali: uno sguardo da e verso 
il cielo a cura di Edoardo Marel-
li. 
Sabato 20 maggio:  L’esplora-
zione dello spazio, storia e cu-
riosità offrirà un excursus che 
va dai primi tentativi di lancio 
di satelliti nello spazio alle ul-
time sofisticate missioni satel-
litari per svelare i misteri 
dell’universo. Il tutto condito 
da aneddoti e curiosità “dietro 
le quinte”. 
Sabato 27 maggio:  I satelliti 
nella vita di tutti i giorni descri-
verà l’impatto che hanno i sa-

telliti nella nostra vita quoti-
diana e nello studio dei grandi 
problemi del nostro pianeta.  
Le conferenze si svolgeranno 
alle ore 16:00 presso l’Audito-

rium BPER in via Principe di 
Piemonte (ingresso da via Sar-
ti) con ingresso libero. 
Edoardo Marelli, ingegnere 
elettronico specializzato nel 

settore dei satelliti, ha lavora-
to per oltre trent’anni all’Agen-
zia Spaziale Europea (ESA) nel 
centro tecnologico di Noord-
wijk (Paesi Bassi).

Associazione Amici dei Musei di Bra 

Conferenze sui satelliti artificiali: 
uno sguardo da e verso il cielo
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CONDUCONO

ORCHESTRA
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GIULIANO & I BARONI

SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

Si è svolto al Teatro Bo-
glione Politeama di Bra 
uno spettacolo che per 

l’occasione si è presentato 
«sold-out» e che ha visto sul 
palco due gruppi vocali di 
notevole valenza e capacità 
canora. 
Ecco allora che i quindici 
componenti dei PanTones, 
studenti dei Licei Giolitti e 
Gandino di Bra, hanno de-
liziato i presenti con indub-
bia abilità e capacità musi-
cale fatta di «sola voce» 
esprimendo armonia, ritmo 
e sana piacevolezza all’ascol-
to. 
Coordinati e guidati dal 
Maestro Lorenzo Subrizi, i 
ragazzi hanno visto al loro 
fianco anche i Rebel Bit, af-
fermato quartetto vocale-
elettronico cuneese che ha 
letteralmente incantato la 
platea che con lunghi ap-
plausi ha più volte sottoli-
neato la loro bravura. 
L’evento è stato ideato, con-
cepito e coordinato da tre at-
tori: la Fondazione Fossano 
Musica (in collaborazione 
con l’Istituto Gandino di 
Bra), i Licei G. Giolitti e G.B. 
Gandino di Bra e l’Associa-
zione Italiana per la Dona-
zione di Organi, Tessuti e 
Cellule Gruppo Comunale 
di Bra, con la preziosa regia 
e collaborazione del Comu-
ne di Bra e del Centro Servi-
zi per il Volontariato di Cu-
neo. 
Alla presenza del Sindaco 

Gianni Fogliato, del Vice Sin-
daco Biagio Conterno e de-
gli Assessori Daniele Dema-
ria e Luciano Messa, gli ar-
tisti si sono esibiti in una due 
ore di alto livello tecnico evi-
denziando un autentico 
successo per «A cappella 
day». 
«I nostri ragazzi da anni si 
impegnano nell’arte canora 
fatta di studio ed impegno 
dove nulla nasce a caso: è 
proprio l’uso della voce, nel-
le sue più ampie sfaccetta-
ture, che permette di stimo-
lare negli ascoltatori emo-
zioni e sensazioni particola-
ri ed uniche» dice il dirigen-
te del polo scolastico brai-
dese Francesca Scarfì a cui 

fa eco la Fondazione Fossa-
no Musica che, nella serata, 
ha presentato il Festival Vo-
calmente con i Rebel Bit 
nuovi direttori artistici - «La 
musica è indubbiamente 
un’arte che si apprende con 
capacità, costanza e sana 
determinazione e l’evento 
braidese ne ha dato eviden-
za per un’iniziativa che ogni 
anno viene riproposta a si-
gnificare il termine «bellez-
za», che ben si addice ad 
una manifestazione dai tan-
ti colori e sfaccettature che 
il pubblico può apprezzare» 
«Siamo onorati ed orgoglio-
si di essere stati parte attiva 
della squadra dalle «mille 
note vocali» che hanno dato 

evidenza sì alla bellezza 
dell’arte musicale, ma anche 
permesso alla nostra realtà 
di portare un messaggio le-
gato alla vita ed al dono pro-
movendo un progetto di 
crowdfunding, piattaforma 
Credit Agricole ,«A.I.D.O. in  
rete: la vita in ogni casa!» 
(vedi link), un’iniziativa che 
speriamo possa moltiplica-
re i risultati a favore degli ol-
tre 9000 pazienti in lista d’at-
tesa per un trapianto» - con-
clude il Presidente di AIDO 
Gruppo Comunale di Bra 
Gianfranco Vergnano. 
 
Sopra organizzatori e in-
terpreti, sotto la squadra 
Aido

A cappella day: gran successo per l’evento dedicato alla vocalità!   

Liceali di Bra: musica della voce
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Loreen entra nella storia dell’Eurovision 
Song Contest: la rappresentante della 
Svezia ha vinto la gara canora per la se-

conda volta. Il trionfo nella finale 2023 a Li-
verpool, segue di esattamente 11 anni quel-
lo ottenuto col brano Euphoria. Dunque sa-
rà la Svezia a ospitare nel 2024 la manifesta-
zione, Paese che non saliva sul gradino più al-
to del podio dal 2016. La cantante svedese 
ha ricevuto il premio direttamente dalla Ka-
lush Orchestra, la band ucraina vincitrice 
dell’Eurovision 2022: la guerra ha costretto 
il Paese a rinunciare a ospitare la kermesse. 
«È un momento travolgente. Sono così feli-
ce e sono così grata. Grazie, questo è per voi», 
ha detto emozionata stringendo il premio, 
dedicandolo al pubblico. Sul palco ha por-
tato la canzone Tattoo, una traccia dark dan-
ce-pop che parla d’amore e di dolore. Il te-
sto racconta di una relazione romantica tra-
vagliata e l’artista combatte per essa: “Tat-
too”, ovvero tatuaggio, come simbolo del suo 
amore incancellabile. Infatti, se da un lato «è 
tempo di dire addio» dall’altro si afferma an-
che che «questa non è la fine», lasciando spa-
zio alla speranza di potersi ricongiungere 
con la persona amata. Loreen, nome d’arte di 
Zineb Nora Talhaoui, ha eseguito a piedi nu-
di la performance della finale, indossando 
un nude look semi trasparente. Impossibile 
non notare il tocco eccentrico dell’artista: le 
sue unghie-artiglio! Classe 1983, è nata a 
Stoccolma, ha 39 anni ed è fidanzata con il fo-
tografo Charli Ljung. Il suo profilo Instagram 
è loreenofficial, vanta quasi mezzo milione di 
followers e molte delle foto caricate sono sta-
te scattate proprio dal suo compagno. Nien-
te da fare per Marco Mengoni. Il vincitore di 
Sanremo con la sua Due vite si è classificato 
appena sotto il podio, al quarto posto, dopo 
Käärijä per la Finlandia, con il tormentone 
Cha Cha Cha, e Noa Kirel per Israele con Uni-
corn. Il cantante viterbese, comunque, non 
torna dalla Gran Bretagna a mani vuote: a lui 
va il premio per la migliore composizione. 

Silvia Gullino

Immergersi in un mondo fatto 
di magia e mistero. Possibile, 
perché no. Basta passare “At-

traverso lo specchio” e lasciarsi ca-
dere nella tana del Bianconiglio. 
Niente di pericoloso, anzi: stiamo 
parlando del Salone Internaziona-
le del Libro di Torino, che ha pre-
so il via giovedì 18 maggio, al Lin-
gotto Fiere. 
La 35ª edizione della più importan-
te manifestazione italiana nel cam-
po dell’editoria è proprio ispirata ad 
Alice nel Paese delle Meraviglie, il 
romanzo di Lewis Carroll diventato 
poi celebre cartoon della Disney, 
ma anche film, serie e fumetti. 
Fino alla chiusura di lunedì 22 mag-
gio, molti gli ospiti e le iniziative de-
dicate al pubblico. 
Anche la poesia e la narrativa del 
nostro territorio sono fortemente 
presenti. I protagonisti in queste giornate sono 
numerosi e segnaliamo le autrici braidesi Fede-
rica Porello, che presenterà il suo libro “Insegna-
ti ad essere felice”, sabato 20 maggio, alle ore 18, 
in sala arancio e Marina Panero con il libro “Nel 
mondo delle masche”, domenica 21 maggio alle 
ore 14, presso lo stand K31 del padiglione 2. 

Se amate il mare, non perdetevi “In viaggio con 
Maneki” dell’autore fossanese Sebastiano Ramel-
lo, che scatenerà il desiderio di un lungo viaggio 
in barca a vela nell’Oceano Atlantico, tra le Isole 
Canarie, in un periodo storico dove viaggiare 
sembra sempre più complicato e la paura spes-
so prevale sulla libertà. 

L’autore e protagonista riporta 
questa avventura, illustrando 
non solo i luoghi da lui visitati, 
ma le emozioni condivise con la 
sua compagna di viaggio, che da 
oltre 3 anni vive su una barca a 
vela, battezzata “Maneki”. Lungo 
questo “viaggio con la V maiu-
scola”, subisce non soltanto una 
metamorfosi esteriore, da uomo 
di montagna a uomo di mare, ma 
anche una interiore che lo porta 
a riflettere sulla vita. 
La barca non come mezzo, ma 
come casa, con il minimo indi-
spensabile a disposizione, oltre 
ciò che viene donato dalla natu-
ra, con riflessioni su inquina-
mento e riciclaggio. Un viaggio 
lento, talvolta adrenalinico, che 
insegna a convivere con l’am-
biente marino, riportando spes-

so l’autore a rivivere viaggi passati. Tanti i perso-
naggi incontrati: altri viaggiatori, zingari del ma-
re, comunità hippie o moderni abitanti delle ca-
verne. 
È una lettura avvincente che porta con sé inse-
gnamenti preziosi. Una finestra aperta da cui en-
tra il profumo del mare.

Il best-seller “Lessico Finanziario” (Ara-
gno editore, 2019) del banchiere inter-
nazionale Beppe Ghisolfi è arrivato al 

capitolo dedicato ad Equitalia - Agenzia 
delle Entrate. Come 
spiega lo stesso au-
tore, Equitalia è la 
struttura dello Stato 
che opera per incas-
sare le tasse. Doven-
do fare questo me-
stiere attira poca 
simpatia. In realtà 
applica le leggi e le 
normative varate 
dal Parlamento e 
dal Governo. Si po-
trebbe dire, a sua di-
scolpa: “ambascia-
tor non porta pena”. 
La gente comune 
non fa tante sotti-
gliezze e, quando 
sente nominare 
Equitalia, cambia d’umore. Proprio per 
questo si è pensato di abolirla. Dal 1º luglio 
2017 le società del gruppo Equitalia sono 
sciolte (tranne Equitalia Giustizia), come 
previsto dal decreto-legge 22 ottobre 2016 
n. 193, convertito con modificazioni dalla 
legge 1º dicembre 2016 n. 225. L’esercizio 
delle funzioni relative alla riscossione vie-
ne ora svolto dalla neocostituita Agenzia 

delle entrate-Riscossione, ente pubblico 
economico strumentale dell’Agenzia del-
le entrate. Storia: Equitalia è stata una so-
cietà per azioni italiana a totale controllo 

pubblico con l’en-
trata in vigore 
dell’art. 3 del decre-
to legge n. 203 del 
30 settembre 2005, 
denominato rifor-
ma della Riscossio-
ne, convertita con 
modificazioni nella 
Legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, ed 
incaricata della ri-
scossione dei tribu-
ti su tutto il territo-
rio, con l’eccezione 
della Sicilia. Era 
partecipata al 51% 
dall’Agenzia delle 
entrate e al 49% 
dall’INPS. Se vi sie-

te persi qualche puntata sulla terminolo-
gia finora pubblicata un rimedio c’è. L’av-
vocato braidese Alberto Rizzo, esperto in 
diritto bancario e postale, nonché diretto-
re generale dell’Accademia di educazione 
finanziaria, è su YouTube con un canale 
dedicato, a cui tutti possono iscriversi li-
beramente, per una formazione sui temi 
dell’educazione finanziaria.

Suzume è un film che parla di una bam-
bina, di un terremoto e… di una sedia. 
Ed è bellissimo. Lo firma Makoto 

Shinkai, considerato l’erede di Hayao Miya-
zaki (il regista, per intenderci, de La Città In-
cantata e Il castello errante di Howl). Presen-
tato alla 73ª edizione 
della Berlinale, questo 
anime giapponese rac-
conta la storia di Suzu-
me Iwato, una 17enne 
che vive con la zia, dal-
la quale è stata adotta-
ta dopo la morte della 
madre, avvenuta per 
colpa di un terrificante 
terremoto. Un giorno, 
mentre va a scuola, la 
giovane incontra un 
misterioso ragazzo alla 
ricerca di rovine. Dopo 
avergli indicato una zo-
na abbandonata del vil-
laggio, Suzume decide 
di seguirlo di nascosto, 
trovandolo intento a 
chiudere una porta da 
cui fuoriesce un mostro 
di fumo rosso. La ragaz-
za, seppur spaventata, 
aiuta Sota (questo il 
suo nome) a confinare 
la creatura “nell’Altro-
ve”, regno dal quale proveniva, scoprendo 
che l’entità si chiama Verme ed è un provo-
catore di terremoti. Quella, poi, non è l’uni-
ca porta da cui può fuoriuscire, ma ce ne so-
no tante sparse per il Giappone. Compito di 

Sota è richiuderle tutte. Ma quando un gat-
to, che si scopre essere una divinità, trasfor-
ma il ragazzo in una sediolina gialla, Suzu-

me sarà costretta a 
continuare la missione. 
Il suo viaggio per evita-
re una sciagura di por-
tata nazionale ci porte-
rà dall’isola di Kyushu 
a Ehime sull’isola di 
Shikoku, fino a Kobe e 
Tokyo, sull’isola mag-
giore di Honshu. Lun-
go, dunque, le ferite e 
la bellezza di un paese 
da sempre costretto a 
combattere con la fu-
ria degli elementi. Il ri-
ferimento è alla trage-
dia che si è consumata 
nella regione di T hoku 
del 2011, quando un 
terremoto e un mare-
moto causarono oltre 
30mila vittime e porta-
rono al disastro nu-
cleare di Fukushima. 
Tutto diventa così 
specchio della preca-
rietà e della fragilità 

dell’uomo, nonostante l’evoluzione, il pro-
gresso, la tecnica, le strategie dell’ingegno. 
Ma una fede resta incrollabile. Che la vita 
continua a germogliare anche tra le mace-
rie, tra le crepe della terra e dell’anima.

Suzume

Eurovision Song 
Contest a Loreen

Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

Un tumbler (cioè il classico bicchiere largo, di vetro ben spesso), magari 
decorato per dare quel tocco di eleganza che si addice ad un Conte. Co-
me il Conte Camillo Negroni, che avrebbe sicuramente brindato a se stes-

so e alla sua genialità, visto che il cocktail da lui stesso inventato è quello più 
bevuto al mondo! Il drink nato a Firenze in un giorno imprecisato del 1919 oc-
cupa, infatti, il 1° posto della classifica di Drinks International. La triplice allean-
za formata da Vermouth rosso, bitter Campari e Gin è riuscita a scalzare l’Old 
Fashioned, che dopo 7 anni molla finalmente la vetta e vola in 2ª posizione. Non 
è la prima volta che l’amata miscela ultracentenaria si porta a casa la vittoria. Que-
sto perché, diciamocelo, chi non se n’è mai bevuto (più) di uno? La classifica ve-
de al 3° posto il Dry Martini, seguito da Margarita (4° posto) e Daiquiri (5° po-
sto), mentre al sesto posto ecco l’Aperol Spritz. Chiudono la top 10: Espresso 
Martini (7° posto), Manhattan (8° posto), Mojito (9° posto) e Whisky Sour (10° 
posto). Tutti bravi a fare i cultori, ma in quanti possono davvero dire di saperne 
realizzare uno alla perfezione? Prendete carta, penna e un secchiello pieno di 
ghiaccio. Per fare un Negroni con i fiocchi bisogna versare 3 centilitri di ognu-
no dei liquori che lo compongono (Gin, Campari e Vermouth), partendo dalla 
gradazione più alcolica fino alla più bassa. Fettina d’arancia e il gioco è fatto.

DISCORING 

Rubrica musicale

“IN VIAGGIO CON MANEKI” DI SEBASTIANO RAMELLO

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

COCKTAIL NEGRONI
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Gianni Brunoro 

 

Non c’è Paese occidenta-
le che, quanto la Gran 
Bretagna, abbia una 

consolidata e apprezzata tra-
dizione di libri illustrati: sia 
per adulti, ma soprattutto per 
ragazzi. Benché anche il no-
stro Paese abbia, in proprio, 
una produzione di quest’ulti-
mo tipo nient’affatto disprez-
zabile, tuttavia molti dei libri 
inglesi del genere vengono 
tradotti anche in Italia. Nel 
settore, si distingue la casa 
editrice romana orecchio acer-
bo, che già in questo dettaglio 
del proprio nome – scritto in 
tutte lettere minuscole – sot-
tolinea un certo tipo di raffi-
natezza delle proprie edizio-
ni. Le sue scelte sono infatti 
un aspetto di particolare pre-
gio. È riscontrabile in uno dei 
suoi più recenti titoli, Il talen-
to di Mr. Alce, ossia una favo-
la in certo senso fuori dal tem-
po, eppure ferreamente lega-
ta a un problema fondamen-
tale del “nostro” tempo (per 
non dire di sempre), quello 
della cultura. 
La sera, a casa sua nel bosco, 
il Mr. Alce del titolo ama rac-
contare delle storie in fami-
glia. Ma quando anche l’ulti-
mo racconto si esaurisce, sua 
moglie gli suggerisce di legge-
re un libro a lei e ai figli. Però 
nel bosco non è facile trovar-
ne. E nemmeno a prestito da 
nessuno dei vicini: la Orsa, i 
Cinghiali, Tasso, Volpe, Casto-
ro, Lepre, Talpa. Allora Alce va 
a rifornirsene alla biblioteca 
pubblica. 
Mano a mano che la notizia si 
diffonde, di sera in sera il suo 
salotto trabocca di grandi e 
piccoli, tutti lì ad ascoltarlo. 
Così i libri non bastano mai, 
sicché il signor Alce attrezza 
un furgone: sarà un vero e 
proprio bibliobus per gli ami-
ci del bosco. Ma nessuno di 
loro sa leggere. Allora sta sem-
pre a lui risolvere la situazio-
ne: da lettore, si trasforma in 
maestro. E alla fin fine, tutti, 
ma proprio tutti!, diventano 
appassionati lettori. Una sto-
ria sull’importanza della let-
tura e sulla gioia di condivi-
derla. 
Il talento di Mr. Alce configura 
dunque un mondo antropo-
morfo, ma non come quello di 
Topolino o Paperino, i quali 
sono in qualche modo in con-
tatto con gli umani; ma nem-
meno come, per esempio, in 
un capolavoro come La colli-
na dei conigli, dove i perso-
naggi sono tutti e solo anima-
li della stessa specie, appunto 
soltanto conigli. Qui no, l’an-
tropomorfismo (nell’ovvio si-
gnificato che si tratta di ani-
mali che si comportano come 
umani) è totale: tutti si com-
portano “come se” fossero 
Donne o Uomini, anche se so-
no di differenti razze animali, 
immaginate conviventi in un 
tipo di società come una no-
stra paciosa cittaduzza. E do-
ve tutti questi animali fanno 
riferimento all’attivismo e so-
prattutto alla saggezza di Mr. 
Alce. 
Ciò configura anche, sotto-

sotto, una metafora di comu-
nità multietnica, nella quale 
tutti vanno d’accordo, alci e 
conigli, opossum e cinghiali, 
martore con topi: un mondo 

di pace universale, in cui tut-
ti imparano a leggere libri. È 
la più educativa delle favole! 
Ed essendo Il talento di Mr. Al-
ce un libro che parla di libri è 

anche una di quelle opere 
chiamate metaletterarie: dav-
vero una favola del tutto sin-
golare. 
Qualche parola se la merita 
anche l’autrice di quest’ope-
ra, l’inglese Inga Moore. Nata 
nel Sussex nel 1945, da picco-
la voleva diventare veterina-
ria per cui, da grande, la sua 
passione per gli animali l’ha 
portata a disegnarne poi mol-
tissimi. Infatti, dopo essere 
emigrata con la famiglia in 
Australia ed essere tornata in 
Inghilterra nel 1980, si diede 
definitivamente ai libri per 
bambini sul modello delle 
opere di artisti laggiù tradizio-

nali come Beatrix Potter e 
Leonard Leslie Brook. La dovi-
zia di premi assegnati via via 
alle sue opere significa che ha 
scelto una strada adeguata al-
le proprie capacità. 
Lo evidenziano, nel Talento di 
Mr. Alce, i requisiti tecnici, o 
meglio il più evidente dei me-
desimi, cioè l’aspetto illustra-
tivo del libro, che diventa edu-
cativo agli effetti dell’immagi-

ne. A uno 
sguardo im-
mediato, lo 
stile può ri-
c h i a m a r e  
quello fumet-
tistico della 
“linea chiara” 
(uno stile ca-
ratterizzante 

molti fumetti francesi), ma ci 
si accorge subito che ciò ri-
chiama semplicemente la gra-
devolezza delle immagini. In 
realtà, qui siamo quasi agli an-
tipodi della linea chiara. Il 
tratto è fine e un po’ sofistica-
to, le immagini sono finemen-
te tratteggiate così da dare una 
specie di rilievo ai disegni. I 
quali inoltre si riferiscono a un 
ambiente agreste o cittadino, 
comunque d’altri tempi. Nel 
quale anche il buon vecchio 
mondo di soli pochi decenni 
fa sembra far respirare un’aria 
rilassata e – benché organiz-
zato e strutturato in modo si-
mile al nostro – nulla ha dav-
vero a che fare con la affanno-
sa concitazione delle nostre 
vite. E anche sotto un aspetto 
del genere, questa curiosa fa-
vola si eleva al rango di un pic-
colo classico, e assume un ap-
prezzabile, ammiccante 
aspetto educativo. 
 
Nelle immagini la copertina 
e alcune tavole del libro

MR. ALCE 
Saggio, colto e gentile
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Il 22 maggio è Santa Ri-
ta da Cascia. Non c’è 
calendario che non 

abbia questa data cer-
chiata di rosso, poiché in 
quel giorno si celebra la 
memoria di una delle 
Sante più amate, venera-
te e conosciute al mondo. 
Una donna esile e piccola 
di statura, ma grande nel-
la santità, che visse 
nell’umiltà ed è nota per 
la sua eroica resistenza 
cristiana di sposa, di ma-
dre, di vedova e di mona-
ca agostiniana. 
Festa e culto 
di Santa Rita a Bra 
A Bra, la devozione a San-
ta Rita è testimoniata, tra 
l’altro, dalle statue situate 
all’ingresso della parroc-
chia di Sant’Antonino 
Martire e della chiesa di 
San Giovanni Battista De-
collato, detta dei Battuti 
Neri. Qui tanti fedeli si 
raccolgono per una sosta 
di preghiera durante la 
giornata, accendendo 
una candela come simbo-
lo della fiamma di amore 
che arde nel cuore.  
Il culto di Santa Rita da 
Cascia è particolarmente 
sentito anche nella chiesa di Santa Ma-
ria degli Angeli, sulla Rocca. Anche 
quest’anno, il 22 maggio i Frati Cappuc-
cini faranno memoria di Santa Rita, in-
vocata come Santa delle “cause impossi-
bili”, perché si ricorre alla sua intercessio-
ne nei casi che sembrano disperati. Il pro-
gramma prevede le Sante Messe alle ore 
7 e alle ore 8, mentre alle ore 11.30 ci sa-
rà il Rosario meditato, la supplica alla 
Santa e la tradizionale benedizione delle 
rose. 
Origini e storia di Santa Rita da Cascia 
Margherita Lotti era il vero nome della 

Santa che nacque a Roccaporena (Peru-
gia) nel 1381. Secondo le cronache era fi-
glia unica e fin dall’adolescenza desiderò 
consacrarsi a Dio ma, per le insistenze 
dei genitori, fu data in sposa ad un gio-
vane di buona volontà, ma di carattere 
violento. 
Dopo circa 18 anni di matrimonio il suo 
sposo venne assassinato, provocando un 
giuramento di vendetta verso i colpevoli 
da parte dei suoi due figli. Rita, non ri-
uscendo a placare l’ira dei ragazzi, suppli-
cò Dio di farli morire piuttosto che veder-
li macchiati di una colpa tanto tremenda 

dettata dall’odio. Non 
passò molto tempo che i 
due giovani, colpiti da 
una tremenda malattia, 
morirono. 
Vedova e sola, in pace con 
tutti, fu accolta nel mona-
stero agostiniano di San-
ta Maria Maddalena in 
Cascia. Decise perciò di 
mutare la sua vita, perdo-
nando gli assassini del 
marito. Riuscì, inoltre, a 
convincere i parenti del-
lo sposo a riappacificarsi 
con i colpevoli, volendo 
evitare che l’odio e la ven-
detta continuassero a far 
parte delle loro vite. 
Visse per quarant’anni 
nell’umiltà e nella carità, 
nella preghiera e nella pe-
nitenza. Sempre più im-
mersa nella contempla-
zione di Cristo, Rita chie-
se di poter partecipare al-
la sua Passione e nel 1432, 
assorta in preghiera, si ri-
trovò sulla fronte la ferita 
di una spina della corona 
del Crocifisso che persi-
stette fino alla morte, av-
venuta il 22 maggio 1457. 
Per il grande culto fiorito 
immediatamente dopo, il 
suo corpo non fu mai se-

polto. Oggi è custodito in un’urna di ve-
tro a Cascia, all’interno della Basilica me-
ta di continui pellegrinaggi. 
Santa Rita e le rose 
Secondo il racconto agiografico, poco pri-
ma di morire, immobilizzata a letto, Rita 
chiese ad una cugina, che era andata a 
trovarla in monastero, di portarle una ro-
sa e due fichi dall’orto della casa pater-
na. Era inverno, la temperatura era rigi-
dissima e la neve copriva ogni cosa. Sua 
cugina tornò a casa convinta che il desi-
derio di Rita fosse ispirato dal delirio del-
la malattia, ma ecco spuntare tra la neve 
una bellissima rosa, appena sbocciata, e 
due fichi (la rosa e i due fichi, secondo 
l’interpretazione cristiana, rappresenta-
no il marito e i due figli della santa che 
sarebbero così stati accolti da Dio in pa-
radiso). Li colse, li portò a Rita e così nac-
que l’usanza di festeggiare la Santa con 
migliaia di rose, donate ogni anno dai fe-
deli in tutte le città che ospitano un san-
tuario a lei dedicato. Ancora oggi nel mo-
nastero non molto distante dalla cella del-
la santa è presente un roseto creato pro-
prio per ricordare questo episodio. Inol-
tre, si dice che, ogni qualvolta Rita inter-
ceda per un miracolo, il suo corpo, con-
servato all’interno della Basilica di Santa 
Rita da Cascia, emani profumo di rosa. 
La Santa dei casi impossibili 
La stigmata che brilla sulla sua fronte è il 
sigillo della sua maturità cristiana. Se-
guendo la spiritualità di Sant’Agostino, si 
fece discepola del Crocifisso ed “esperta 
del soffrire”, imparò a capire le pene del 
cuore umano. Rita diventò così avvocata 
dei poveri e dei disperati, ottenendo per 
chi l’ha invocata innumerevoli grazie di 
consolazione e conforto, proprio per que-
sto è conosciuta come la Santa dei casi 
impossibili. I primi miracoli della santa 
sono attestati già poco dopo la sua mor-
te e riportati nel Codex miraculorum (il 
Codice dei miracoli). Secondo il Codice, 
il miracolo considerato maxime sarebbe 
quello di un cieco che riebbe la vista. Bea-
tificata da Urbano VIII nel 1627, venne 
canonizzata il 24 maggio 1900 da Leone 
XIII. Donna del dialogo e della riconci-
liazione, la Santa è stata donna, sposa, 
madre, vedova, monaca e insieme mo-
dello di vita più che mai valido anche og-
gi. «Le donne, sul suo esempio - ha det-
to papa Francesco - possano manifesta-
re il medesimo entusiasmo di vita e, al 
contempo, essere capaci dello stesso 
amore che ella riservò a tutti incondizio-
natamente». 
Se una persona a voi cara si chiama Rita, 
fatele gli auguri regalandole una bella ro-
sa, oppure donatela ad una persona alla 
quale volete bene per dimostrarle che 
nulla è realmente impossibile. 

Silvia Gullino 
 
Nella foto la statua di Santa Rita da Ca-
scia nella chiesa parrocchiale di 
Sant’Antonino Martire, a Bra

Pino Berrino 
 

Jekyll è triste e so il perché. Mi auto-
rizza a renderlo pubblico. Dice che 
potrebbe servire per fare una pau-

sa dal caos di una vita alla ricerca del 
paradiso in terra, camuffato da ambi-
zioni sfrenate, sete di protagonismo, in-
vidie, sospetti, dissapori e quant’altro. 
Si affretta a precisare che non vuole in-
segnare niente a nessuno, perché ha, 
insieme con me, tutto da imparare. Per 
una volta lascio a lui la parola. Spiega 
così la sua tristezza: «Ieri sera sono an-
dato a dormire 
con un senso di 
malessere inte-
riore senza ri-
uscire tuttavia a 
capirne il per-
ché. Stamane mi 
sono svegliato e 
il disagio è venu-
to fuori chiaro, 
decifrato. Si trat-
ta di vergogna. 
Ok, ma perché? 
So anche quello. 
Servendomi di 
Hyde, mi arrab-
bio per stupidag-
gini mentre nel 
mondo c’è gente 
che la vive in 
modo duro que-
sta vita che 
“Qualcuno Las-
sù”, ci ha dato. 
Non occorre an-
dare lontano. Guardo la mia nipotina 
che corre, ride, gioca e penso a quelle 
famiglie - le vediamo sovente anche 
nelle pubblicità televisive - che perde-
ranno (e ne sono consapevoli) le pro-
prie creature per malattie rare che la 
medicina non può curare. Hyde direb-
be che - a chi compete - non conviene 
investire denaro per trovare rimedi. 
Non fa nomi, anche se non sono “nomi 
propri”, ma “nomi comuni di case” ops, 
scusate, “di cose”. Niente business, 

niente guarigioni, niente investimenti: 
morte, quella sì, di piccoli “cuccioli” in-
nocenti. Eppure queste famiglie anco-
ra ringraziano il Cielo, quando la pro-
pria creatura fa qualcosa di simile ad 
un sorriso mentre in quel momento io 
mi sto arrabbiando per quisquilie. Sen-
za dover andare a guardare i casi tristi 
che ho appena menzionato, per vergo-
gnarmi basta confrontare come sto 
adesso rispetto al passato, pur lottando 
per non rendere palese difficoltà tutt’al-
tro che trascurabili. Le cose continuo 
a conquistarmele senza mai aspettare 

che mi vengano 
in bocca da so-
le. Non ho mai 
avuto questa 
fortuna. Le po-
che cose che so-
no riuscito a 
catturare ho poi 
dovuto faticare 
per masticarle. 
Eppure sono 
stato ancora for-
tunato, perché 
so che altri, for-
se anche fra voi 
amici cari che 
leggete, hanno 
avuto vite molto 
più dure della 
mia. Ecco per-
ché adesso mi 
vergogno di ar-
rabbiarmi per 
motivi anche 
non frivoli, ma 

pur sempre “baracche” rispetto al pas-
sato. Ecco. Vi ho detto tutto. Scusate-
mi. Lascio la parola ad Hyde e lo prego 
in qualche modo di rimediare per aver 
rattristato anche voi». Su con la vita! 
«Ecco Hyde». Avete visto l’incoronazio-
ne? Ma, scusate neh, quelle sceneggia-
ture che la tv ci ha mostrato, non face-
vano parte dei nostri giochi di quando 
eravamo bambini? Questi però sono 
già grandi. Ma, facevano sul serio? Eh 
dai, va giù va! (Ridi Jekyll, basta adesso).

Era di velluto il “ramo d’oro” di Frazer 
nella Grecia dei miti. Ma le voci 
si incontravano nel verde che non appassisce 
se il giorno vela il respiro tra le foglie. E così 
Saffo scandì parole nella soavità 
dell’esistenza solitaria prima di incontrare 
un Dio. Ma non cosi Lesbia, cui Venere seppe 
accarezzare il morbido delle braccia 
che invitavano al rigoglioso seno. L’isola 
friniva di voli. Messaggeri ad ali aperte 
portavano all’orizzonte la vita appagata. 
Oh! Come i secoli giunsero che il mito 
fosse un soffio sulla sorte degli umani, 
e la poesia un velo ora di tristezze ora di gioia. 
Ci volle la luce del furore che si amplia 
anche nella pietra perché le parole scolpissero 
fremiti tra i battiti del cuore. Così 
Vittoria Colonna amplificò l’invocazione 
di Michelangelo di fronte al suo Mosè. Parlò 
Lei, la Dama dalle Corti sospettose a levare 
nel Rinascimento il canto che muta il tempo. 
Ma come si rincorrono i cuori più vivi 
nella lontananza. Non fu difficile per 
Emily Dickinson riportare il ramo d’oro 
nelle praterie, lei di fronte ai dipinti 
di un’America col volto burbero a guardare 
altre fronti. Emily ascoltava le carrozze 
che, sotto casa, già facevano eco 
alla sarabanda aristocratica delle feste 
ed i versi furono gocce di pensieri e di sospiri. 
Tornò in Europa la poesia che fa di flebili 
voci di donne nascoste tra velluti di salotti 
inariditi da antiche polveri che la Sand 
volle stringere più meraviglie di Lesbia 
tra le sue labbra così ampie di sussurri 
che mai sono sazi di abbracci. Ma è l’infelicità 
che strappa l’amore dalla poesia così, 
mentre il cannone tuonava sulla Marna, 
Sibilla Aleramo volle la passione, che si getta 
negli abissi, di Dino Campana. 
Lui la seguì mentre lei cercava nel vuoto la verità e 
stravolgeva il senno ferito da troppe assenze. 
Li capì Ada Negri in quella materna schiavitù, 
tanto più gradita quanto più si affida 
al verso che non conosce l’oscurità 
di nascite vaganti per il limbo. Le risposte 
Amelia Rosselli dal suo martirio di orfana 
troppo offesa dalla violenza che stritola 
la vulnerabilità del sentimento. Ma 
la prima cetra resta appesa al ramo d’oro 
con Alda Merini che gioca sulle orme 
di Dino Campana per ritrovarlo 
dove le foglie oscillano all’ombra lieve 
del vento che ferma i passi su di uno sguardo. 
 
 
Poesia di Bernardo Negro 
Disegno di Manuela Fissore

L’ANGOLO DELLA POESIA di Bernardo Negro

L’Pillole d’ Monsù Hyde

La Storia siamo noi - di Silvia Gullino 

La Santa dei casi impossibili 

Poetesse di un tempo

Il 22 maggio si festeggia Rita da Cascia, 
la Santa delle rose - Celebrazioni anche 

a Bra nella chiesa dei Frati. Tutto il 
programma e le curiosità da sapere
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Si interrompe sul fi-
nale, il sogno del 
Bra di proseguire la 

sua corsa nei play-off 
verso la Lega Pro. Un gol 
del Vado a 3’ dal fischio 
conclusivo del match 
mette fine all’incredibi-
le corsa dei giallorossi, 
che hanno disputato un 
campionato a dir poco 
eccezionale, con un fina-
le incredibile che faceva 
ben sperare in un prosie-
guo ancor più glorioso. 
Nulla da fare invece: re-
sta comunque un’anna-
ta eccezionale, quella del 
Bra, scandita dal fragore 
degli applausi con i qua-
li i ragazzi di Roberto 
Floris sono usciti di sce-
na nell’ultima partita di 
domenica. Quattrocen-
to, gli spettatori per una 
partita sentitissima che 
ha messo a confronto 
due ottime realtà del 
Campionato, che si sono 
date battaglia fino all’ul-
timo: alla fine a spuntar-
la sono stati i rossoblù. 
La posta in palio è trop-
po alta perché le forma-
zioni si sfidino sin da su-
bito a viso aperto: la par-
tita tenta a decollare con 
entrambe le squadre che 
si affidano a calci piazza-
ti ed iniziative personali. 
Da segnalare un buon in-
tervento di Fresia su una 
conclusione a botta sicu-
ra, per il resto ordinaria 
amministrazione per en-
trambe le squadre. 
L’equilibrio è spezzato al 
20’ da Derrick che si libe-
ra al limite dell’area, con-
clude non forte ma pre-
ciso, Fresia è attento e re-
spinge con i pugni. Par-
tita sempre molto nervo-
sa ma l’arbitro riesce a te-
nere le briglie dell’incon-
tro con le opportune san-
zioni: al 34’ un gomito 
troppo alto di Capra sca-
tena le proteste dei gial-
lorossi, si accende un pa-
rapiglia subito sedato. Il 
nervosismo si traduce 
con tanta imprecisione e 
in un match poco coin-

volgente. Il tiro liberato-
rio di Capra allo scadere 
non è che un lumicino 
nel buio. 
La ripresa sembra invece 
sin da subito offrire un 
altro copione. Al 2’ pron-
ti, via e il Vado crea im-
mediatamente una dop-
pia chance: i rossoblù 
sembrerebbero aver ap-
procciato con un altro pi-
glio questa seconda par-

te di gara. Ed in effetti 
hanno una clamorosa 
occasione per sbloccarla 
al 7’ con Lo Bosco che 
aggancia in area un pal-
lone vagante ma Tchoko-
kam è bravissimo a sal-
vare la propria porta. 
Il Bra non vuole essere 
da meno e al 9’ prova a 
rispondere con l’ennesi-
ma conclusione di Der-
rick la quale però, devia-

ta, termina sul fondo. La 
partita ora si è infiamma-
ta e vive di continui ribal-
tamenti di fronte: all’11’ 
Di Renzo cerca la porta 
con un buon colpo di te-
sta, tentativo che però 
termina sul fondo; ri-
sponde il Bra al 16’: Mar-
chisone irrompe in area 
di rigore cercando il se-
condo palo, ma Fresia 
ancora una volta salva i 

suoi con un riflesso feli-
no. Due minuti più tardi 
è invece ancora Vado: Lo 
Bosco lanciato in campo 
aperto cerca ancora di 
impensierire la retro-
guardia dei locali, linea 
difensiva che però riesce 
a schermarlo in maniera 
efficace. Al 24’ il Bra pro-
va a sfruttare il proprio 
forcing facendo sbandare 
la difesa del Vado, ma 

Spanu di prepotenza rie-
sca a spazzare allonta-
nando il pericolo. Al 33’ 
D’Iglio cerca la porta di-
rettamente da punizione: 
conclusione di poco alta, 
sospiro di sollievo per i 
locali. 
I minuti finali sono quel-
li decisivi, con un doppio 
episodio chiave: al 40’ 
Fresia abbassa la saraci-
nesca salvando i suoi, oc-

casione colossale per il 
Bra, con Pautassi ad un 
passo dal gol del vantag-
gio  direttamente da rin-
vio di Thcokokam. Al 44’ 
è apoteosi Vado: i rosso-
blù su azione da corner 
colpiscono prima una 
traversa con il colpo di 
testa di Lo Bosco, poi 
trovano la rete del van-
taggio grazie alla zampa-
ta sulla linea di Di Ren-
zo. 
Non sono sufficienti 
cambi dell’ultim’ora e 
quattro minuti di recu-
pero: Vado va avanti, a 
Bra la soddisfazione di 
mandare in archivio 
un’annata da ricordare. 
 «È stata una partita mol-
to equilibrata, con poche 
occasioni – commenta 
mister Floris –. Abbiamo 
gestito bene la fase di-
fensiva, concedendo po-
co, un episodio ha deci-
so l’incontro. Sono co-
munque soddisfatto, ab-
biamo fatto un campio-
nato straordinario rag-
giungendo in termini di 
punti la società che mi-
rava a vincerlo. Non è 
questa partita che can-
cella quanto di buono 
fatto quest’anno straor-
dinario sotto tutti i punti 
di vista, per il quale rin-
grazio i ragazzi, la socie-
tà e lo staff» 
. 
BRA: Tchokokam, Pau-
tassi, Quitadamo, Tos, 
Derrick, Menabò, Mar-
chetti, Capellupo, Mar-
chisone, Daqoune, Ger-
bino (47  st Gregori). A 
disp. Favaro, Dall’Olio, 
Job, Bianchi, Mawete. 
All. Floris. 
VADO: Fresia, D’Iglio, 
De Bode, Tinti, Capra 
(47  st Lagorio), Castel-
letto (31  st Cenci), Lo 
Bosco (49  st Manno), Di 
Renzo, Ghigliotti (47  st 
Castiglione), Casazza 
(28  st Bane), Spanu. A 
disp. Ascioti, Bonanni, 
Mele, Bingo. All. Didu. 
Rete: st 42  Lo Bosco 
(V).

SPORT

COMUNQUE IMMENSI 
Bra sconfitto dal Vado nei play-off, ma resta 

una stagione dai risultati straordinari

Brutta prestazione per 
l’HC Bra che viene 
sconfitto di misura 

dall’HC Bondeno, che ringra-
zia e si rilancia in ottica sal-
vezza. Al “Giatti” arriva la pri-
ma vittoria interna della sta-
gione dei ragazzi di Pritoni, 
meritata soprattutto per 
quanto visto negli ultimi 30 
minuti di gioco. L’avvio del 
match è bloccato. Bondeno 
aspetta gli avversari, mentre i 
braidesi producono uno ste-
rile possesso palla, ma alla 
prima occasione gli ospiti 
passano in vantaggio a sor-
presa: Bhana sfrutta uno sva-
rione della difesa e supera da 
pochi metri l’incolpevole Si-
mone Calzolari.  
Nel secondo periodo Leandro 
Cardenas trova l’assist che 
mette Succi a tu per tu con il 
portiere che in due tentativi 
ottiene l’1-1. 
Dal terzo quarto in poi, il 
Bondeno cambia marcia. I 
matildei prendono il control-
lo del gioco e mettono in seria 
difficoltà il Bra. 
Al quinto della partita, arriva 
la rete che decide l’incontro. 
La conclusione di Cardenas 
viene ribattuta dalla difesa 
braidese e dopo una serie di 

contrasti la pallina si impenna 
in mezzo all’area. L’argentino 
Franco Ferrante insacca con 
grande potenza il 2-1. La squa-
dra di Pritoni si trova in van-
taggio a pochi minuti dal ter-
mine ed è brava a gestire al 
meglio la situazione. Nono-

stante alcuni cartellini gialli, il 
Bondeno non corre grossi ri-
schi nella fase conclusiva e 
può esultare per una vittoria 
voluta a tutti i costi. 
Mancano appena quattro gior-
nate alla fine di questo cam-
pionato primaverile comincia-

to il 4 marzo e che, dopo la 
giornata conclusiva del 10 giu-
gno, vedrà due settimane do-
po la doppia finale in campo 
neutro fra le prime classificate 
per assegnare il titolo. Formu-
la peraltro non del tutto ap-
prezzata. Con ancora 12 punti 

a disposizione sono molte le 
squadre che in linea teorica 
possono aspirare alla finale. 
In concreto sono le solite 
quattro. La capolista ospita 
l’HC Bondeno rilanciato nel 
morale dal successo con l’HC 
Bra. A poche decine di chilo-
metri dal Michellonet andrà 
in scena un vero e proprio 
spareggio fra HC Bra e Tevere 
Eur: due squadre non proprio 
soddisfatte dell’ultimo risul-
tato. Appaiate a 16 punti a 3 
dall’HP Valchisone e con l’in-
comoda co-presenza della Po-
lisportiva Ferrini, perdere 
punti - anche con un pareg-
gio - complicherebbe loro di 
molto la vita. I braidesi al 
Giatti hanno offerto una delle 
peggiori prestazioni degli ulti-
mi anni, merito anche dei ma-
tildei, ma una formazione 
esperta come la giallonera 
non può farsi rimontare e poi 
non trovare la forza per reagi-
re. L’occasione gliela offre la 

Tevere Eur. A Cagliari sono in 
programma due sfide simili. Al 
Maxia, la Pol. Ferrini deve vin-
cere per stare in corsa, come 
l’SH Bonomi per non alzare 
pressoché definitivamente 
bandiera bianca. All’Amsicora 
i padroni di casa hanno l’ob-

bligo di fronte al pubblico ami-
co di allontanarsi da una zona 
di classifica che non onora la 
loro tradizione. Dal canto suo 
l’HCC Butterfly con un succes-
so e poi inanellando due pre-
stazioni superlative con HC 
Bra e a Villar Perosa potrebbe 
addirittura rientrare in corsa 
per la finale scudetto. (hockey-
love.it) 
 
Risultati e marcatori: Tevere 
- Amsicora 2-2 (Dionisi Vici, 
Garrone; Boi, Giuliani); SH 
Bonomi - HP Valchisone 1-3 
(Spitale; Ceballos 2; S. Gros-
so); HC Bondeno - HC Bra 2-
1  (Succi, Ferrante; Bhana); 
HCC Butterfly - Pol. Ferrini 
4-2 (Scipioni 2, D. Arosio, Va-
lentin; Perez, Ojeda). 
 
Classifica: HP Valchisone 
SKF 19; Pol. Ferrini, Tevere 
Eur, HC Bra 16; HCC Butter-
fly 13, SG Amsicora 10; HC 
Bondeno 9; SH Bonomi CGR 
7 
 
Sabato 20 maggio ore 15: HC 
Bra - Tevere Eur (ore 14); HP 
Valchisone SKF - HC Bonde-
no; Pol. Ferrini - SH Bonomi 
CGR; SG Amsicora - HCC 
Butterfly Roma.

HOCKEY MASCHILE 

Brutta prestazione per l’HC Bra

CALCIO SERIE D
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Sul campo dell’Acquace-
tosa di Roma la Loren-
zoni Bra ha incontrato 

le atlete del Butterfly, prime 
in classifica con troppa sog-
gezione esponendosi al loro 
predominio territoriale per 
tutta la prima frazione di 
gioco.  
Le due reti subite già nel pri-
mo quarto hanno di fatto 
condizionato l’andamento di 
tutta la gara e anche se Ele-
na Carletti e compagne han-
no tentato di rimontare non 
sempre hanno operato con 
ordine e soprattutto non 
hanno saputo sfruttare i cor-
ner corti ottenuti, entrando 
in area avversaria con  più 
continuità, ma senza incide-
re.  
Nella seconda frazione 
Gualtiero Berrino ha opera-
to un cambio tattico, ma 

troppo sciolte e ben messe 
in campo le romane non 
hanno concesso occasioni 
dimostrando assolutamente 
di meritare la testa della 
classifica.  
Solo allo scadere Lisa Di Bla-
si ha segnato il goal della 
bandiera, frutto di una ca-
parbia voglia di reagire del 
gruppo.  
Con questo severo risultato 
di 1 a 5 la Lorenzoni scende, 
ora, al quarto posto in clas-
sifica  sopravanzate dalle 
cagliaritane del Ferrini e di-
venta sempre più concreto il 
rischio retrocessione in A1.  
L’ ultima spiaggia sarà la ga-
ra di domenica 21 alle ore 15 
in casa contro la quotata 
Amsicora battuta a Cagliari, 
ma sicuramente agguerrita 
perché anch’essa in zona 
non completamente sicura. 

 
Risultati e marcatrici: Cus 
Torino - Pol. Ferrini 3-5 
(Briski 3; M.E. Einaudi 2, 
Muccelli, Palmas, Granat-
to); HCC Butterfly - HF Lo-
renzoni 5-1 (Ramon, Buz-
zi 2, Carrizo, Franceschini; 
Di Blasi); SG Amsicora - 
HC Argentia 4-1 (Carosso 
2, Palumbo, Ceratto; Li-
mas). 
 
Classifica : HCC Butterfly 
21; Polisportiva Ferrini, SG 
Amsicora 16; HF Lorenzo-
ni 13, Torino universitaria 
11; HC Argentia 1 
 
Programma di domenica 
14 maggio ore 15: Torino 
Universitaria - Pol. Ferri-
ni; SG Amsicora- HC Ar-
gentia; HCC Butterfly Ro-
ma - HF Lorenzoni.

HOCKEY FEMMINILE 

Lorenzoni, l’incubo retrocessione

Campionato di pallapu-
gno pesantemente 
condizionato dal me-

teo: la pioggia sta costringen-
do a ripetuti rinvii tanto che 
praticamente il calendario è 
intasato, tra recuperi e gare 
di campionato già program-
mate che si succedono senza 
soluzione di continuità. Cer-
chiamo di fare ordine. Nel 
turno infrasettimanale (gior-
nata 7), con ancora in piedi 
la partita di giovedì 18 mag-
gio a Dogliani tra Virtus Lan-
ghe e Bormidese di cui non 
vi possiamo dare riscontri 
per tempi di confezionamen-
to del giornale, sono state rin-
viate Marchisio Nocciole Cor-
temilia-Araldica Castagnole 
(che si recupera il 23 maggio 
alle ore 20.30), Olio Roi Ac-
qua San Bernardo Imperie-
se-Acqua San Bernardo Sub-
alcuneo (anche in questo ca-
so si recupera il 23 maggio al-
le ore 20.30) e Vetrerie Giaco-
sa Spaccio Faccia Ceva-Bfm 
Macchine Agricole Canalese 
(riprogrammata il 18 mag-
gio). Lunedì invece si sono di-
sputate due gare: a Canale si 
è giocato il recupero (della 
giornata 6) tra la quadretta di 
casa e il Marchisio Nocciole 
Cortemilia. Formazione ca-
nalese ancora senza Cristian 
Gatto, tocca a Federico Gatto 
in battuta. Vacchetto e com-

pagni controllano la situa-
zione, chiudono 1-9 e salgono 
a quota 5 in classifica. Rispon-
de la Pallapugno Albeisa che 
resta capolista, aggiudican-
dosi l’anticipo della settima 
giornata con l’Acqua San Ber-
nardo San Biagio. Paolo Vac-
chetto trascina la sua squa-
dra: pallone che viaggia in 
battuta, trovando bene l’ap-
poggio. I monregalesi ci han-
no provato in avvio, sul 3-1, 
cedono alla unica il gioco 
successivo e sul 4-1 subisco-
no il gioco avversario sino al 
7-1 alla pausa. Nella ripresa 
la formazione ospite parte 
con due giochi, la Pallapugno 
Albeisa riprende subito in 
mano la partita per il 9-3 fi-

nale.  
Facciamo allora un passo in-
dietro per vedere quanto era 
successo nello scorso fine set-
timana. 
I monregalesi dell’Acqua San 
Bernardo San Biagio si sono 
imposti sull’Acqua San Ber-
nardo Subalcuneo: anche se 
la pioggia ci mette lo zampi-
no, il match prende il via sep-
pur con quasi mezz’ora di ri-
tardo. I gialloblu di casa par-
tono forte, con un parziale di 
quattro giochi a zero, l’ultimo 
ai vantaggi. La panchina cu-
neese chiede tempo, i bian-
corossi riescono ad accorcia-
re le distanze, 4-3. L’ultimo 
gioco del primo tempo, si ri-
solve alla unica, con 15 vin-

cente dei monregalesi: 5-3 al-
la pausa. L’Acqua San Bernar-
do San Biagio riparte con due 
giochi consecutivi in avvio di 
ripresa, conquista anche l’ot-
tavo al secondo vantaggio, 
con qualche contestazione 
per le scelte arbitrali. C’è tem-
po per il quarto gioco degli 
ospiti, prima del 9-4 finale. 
Nel recupero di sabato, la Pal-
lapugno Albeisa supera la 
Virtus Langhe: partenza raz-
zo di Vacchetto e compagni 
con un parziale di sei giochi 
a zero; solo nel finale la rea-
zione ospite per il 6-2 alla 
pausa. Nella ripresa la qua-
dretta di casa gestisce bene 
il vantaggio: un gioco per par-
te sino al 9-4 finale. «Un 
bell’approccio alla partita – 
commenta il coach albese 
Bruno Campagno – ci siamo 
persi un po’ nel finale, ma 
avevamo costruito un bel 
margine di vantaggio. Nel se-
condo tempo sono cambiate 
le condizioni meteo, si pote-
va spingere di più in battuta, 
siamo stati subito meno inci-
sivi, ma abbiamo poi gestito 
al meglio la situazione». 
«Troppi errori da parte nostra 
– spiega uno dei coach della 
Virtus Langhe, Mauro Barroe-
ro – o meglio troppi errori. La 
squadra da 10 e lode, invece 
è mancato il gioco del nostro 
capitano sia in battuta che al 

ricaccio, non sfruttando mai 
l’aria a favore. E dire che in av-
vio in due giochi ci siamo por-
tati noi sul 40-15 e non siamo 
riusciti a chiuderli».  
Chi porta a casa un bel suc-
cesso è invece l’Olio Roi Ac-
qua San Bernardo Imperiese 
di Federico Raviola, che si im-
pone nello sferisterio di Ca-
stagnole delle Lanze. La qua-
dretta di casa inizia con il pi-
glio giusto, 3-1, gli ospiti do-
po il time-out riescono a pa-
reggiare i conti, ma Parussa e 
compagni salgono a 4 e solo 
alla unica si va alla parità al 
riposo. Nella ripresa break 
di due giochi dell’Olio Roi Ac-
qua San Bernardo Imperiese, 
questa volta è la panchina 
dell’Araldica Castagnole a 
chiedere tempo. Parussa e 
compagni salgono a 5 e così 
arriva il nuovo time-out del-
la panchina imperiese. La for-
mazione ospite riesce a tro-
vare la stoccata vincente per il 
5-9 finale. 
Non si ferma la corsa della 
Bormidese che supera il Ve-
trerie Giacosa Spaccio Faccia 
Ceva, arrivando così a quota 
4 in classifica. Inizio veemen-
te dei bormidesi con un par-
ziale di tre giochi a zero (l’ul-
timo ai vantaggi), la panchi-
na cebana chiede tempo, ma 
non basta: quando si torna in 
campo Dutto e compagni sal-

gono a 5 con due giochi a ze-
ro. Il Vetrerie Giacosa Spac-
cio Faccia Ceva prova a scuo-
tersi con due giochi consecu-
tivi (il secondo a zero). Questa 
volta time-out chiesto dalla 
panchina bormidese: la qua-
dretta di casa riparte subito 
per il 6-2 alla pausa. Anche il 
primo gioco della ripresa è di 
marca bormidese, ma arriva 
la reazione di Levratto e com-
pagni che ne infilano due 
consecutivi, sprecando anche 
l’occasione per salire a 5. Dut-
to e compagni, però, non si 
fanno sorprendere e chiudo-
no 9-4, con ultimo gioco a ze-
ro. 
 
Risultati giornata 6: Acqua 
San Bernardo San Biagio-
Acqua San Bernardo Subal-
cuneo 9-4; Pallapugno Al-
beisa-Virtus Langhe 9-4; 
Araldica Castagnole-Olio 
Roi Acqua San Bernardo 
Imperiese 5-9; Bfm Macchi-
ne Agricole Canalese-Mar-
chisio Nocciole Cortemilia 
1-9; Bormidese-Vetrerie 
Giacosa Spaccio Faccia Ce-
va 9-4. 
 
Risultati giornata 7:  Palla-
pugno Albeisa-Acqua San 
Bernardo San Biagio 9-3; 
Olio Roi Acqua San Bernar-
do Imperiese-Acqua San 
Bernardo Subalcuneo rinv.; 

Marchisio Nocciole Corte-
milia-Araldica Castagnole 
rinv.; Vetrerie Giacosa Spac-
cio Faccia Ceva-Bfm Mac-
chine Agricole Canalese 
rinv.; giovedì 18 maggio ore 
20.30 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Bormidese. 
 
Classifica: Pallapugno Al-
beisa 5, Marchisio Nocciole 
Cortemilia 5, Olio Roi Acqua 
San Bernardo Imperiese, 
Bormidese 4, Araldica Ca-
stagnole, Virtus Langhe 3, 
Acqua San Bernardo Subal-
cuneo, Acqua San Bernar-
do San Biagio 2, Bfm Mac-
chine Agricole Canalese, Ve-
trerie Giacosa Spaccio Fac-
cia Ceva 1. 
 
Ottava giornata: sabato 20 
maggio ore 20.30 a Dolcedo: 
Olio Roi Acqua San Bernar-
do Imperiese-Acqua San 
Bernardo San Biagio; ore 
20.30 a Cuneo: Acqua San 
Bernardo Subalcuneo-Mar-
chisio Nocciole Cortemilia; 
domenica 21 maggio ore 16 
a Bormida: Bormidese-Pal-
lapugno Albeisa; ore 20.30 
a Castagnole delle Lanze: 
Araldica Castagnole-Vetre-
rie Giacosa Spaccio Faccia 
Ceva; lunedì 22 maggio ore 
20.30 a Canale: Bfm Macchi-
ne Agricole Canalese-Virtus 
Langhe.

PALLAPUGNO 

Albese batte San Biagio e resta capolista 
Campionato spezzettato da rinvii e recuperi, si gioca tutti i giorni
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In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Ge-
sù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque 
e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» 

(Mt 28,16-20). 
 

… … … 
 

Pierluigi Dovis* 
 

Il 21 maggio la Chiesa celebra l’Ascensione del Signore (anno A, colore litur-
gico bianco). C’è qualcosa di discordante nel modo con cui si conclude la 
narrazione del Vangelo secondo Matteo. La sceneggiatura, il set, la fotografia, 

il copione dicono tutti all’unisono che siamo davanti ad un addio e ad una par-
tenza. Le parole del protagonista che all’inizio sembrano avallare l’ipotesi, si 
concludono in modo del tutto inaspettato: «Ed ecco, io sono con voi tutti i gior-
ni, fino alla fine del mondo». Inaspettate, ma non parole contraddittorie. Gesù 
non ha terminato l’incarico, ne è stato trasferito ad altro servizio. Sta semplice-
mente inserendo in maniera continuativa l’infinito nel finito, rendendo quest’ul-
timo un «già» di futuro, anche se appare «non ancora» agli occhi appesantiti del-
la nostra materialità. Lui c’è perché non può non esserci, perché è legato a noi 
in modo indissolubile sancito dall’incarnazione e dalla redenzione. Non lo si 
vedrà nella sua fisicità e neppure nei segni, ma nell’annuncio, nell’obbedienza 
di tutti i popoli a ciò che lui stesso ha insegnato, nella vita nuova generata con il 
battesimo. La missione che Gesù consegna agli undici allora e a noi oggi mani-
festa una signoria speciale: quella di un Dio che abita i cieli, ma continua a cam-
minare nella storia utilizzando le gambe di chi si farà discepolo. Le mie, le tue, 
quelle di ogni fratello che, quando da Lui invitato, accetta di salire sul monte 
della Galilea. 
 
* Direttore della Caritas Diocesana di Torino

Schegge di luce: pensieri sui Vangeli festivi
a cura di Silvia Gullino

“L’Ascensione di Cristo”, 
dipinto a olio su tavola (280x216 cm) 

di Pietro Perugino, databile al 1496-1500 circa, 
Musée des Beaux-Arts di Lione
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MATRIMONIALI E 

AMICIZIE 

Lei  è quella persona che in-
contri quando la vita ha deciso 
di farti un regalo...italiana, dol-
cissima, bella bruna, occhi az-
zurri,  bel sorriso che  ispira fi-
ducia, 30enne, frutticoltrice, nel 
tempo libero le piace cammi-
nare in montagna, va in moto-
cicletta, ma ama anche stare a 
casa e cucinare per gli amici, 
conoscerebbe uomo, non im-
porta l’età, ma italiano,  sempli-
ce, per matrimonio, conviven-
za. 348 4413805  

Femminilità è quando non 
capisci se è dolce o sensuale, e 
intanto che ci pensi te ne inna-
mori , 37enne deliziosa, lunghi 
capelli biondi naturali, e occhi 
verdi, snella ma formosa nei 
punti giusti, molto femminile, 
impiegata, single, sarebbe an-
che disponibile a trasferirsi, se 
incontrasse un uomo, anche 
più grande, ma onesto,  con cui 
pensare di formare famiglia. 
347 3531318 

La curva più bella di una 
donna è il sorriso, bella 44en-
ne, ha un sorriso fantastico, co-
involgente, capelli lunghi casta-
ni, occhioni blu, libera da im-
pegni familiari, lavora in cam-
pagna, ama guidare il trattore, 
cerca compagno non importa 
se più maturo, ma lo vorrebbe 
serio, affidabile e italiano, lei vi-
ve sola quindi sarebbe dispo-
nibile anche a trasferirsi. 340 
3848047 

Vallo a spiegare un profumo 
o un sorriso a parole...vedova, 
piemontese, attraente, fisico ar-
monioso,  bionda, occhi cele-
sti, 52enne, ha una figlia ormai 
sposata, e  ora vive sola, ha una 

piccola azienda che produce 
miele e derivati, nella sua vita 
manca solo un uomo sempli-
ce, pacato,  che la renda di nuo-
vo felice, e con cui ricomincia-
re a sorridere... 339 1262291 

Nessuno arriva in paradiso 
con gli occhi asciutti, lei è una 
bella signora piemontese, 
64enne, bionda, occhi celesti, 
snella, è calma, equilibrata,   ve-
dova, casalinga, ama cucinare, 
ricama, e coltiva l’orto, vorreb-
be incontrare un brav’uomo 
con cui farsi buona compagnia 
e condividere la vita, non im-
porta se più grande di età,  ma 
con un buon cuore, e italiano. 
349 5601018 

VARIE 

Cerco bottiglie vino Barolo 
e Barbaresco vecchie annate 
e recenti, ricerco anche whis-
ky e altri vini importanti. Prez-
zo ragionevole, max serietà. 
Tel 3357311627 

Sgombero alloggi, cantine, 
capannoni. Prezzi modici o 
gratuitamente.  Acquisto an-
tiquariato. 3898856163 

Compro cose vecchie: ce-
ramiche, medaglie,  monete, 
argenteria, collezionismo, vi-
ni, liquori, giocattoli, oggetti 
militari, religiosi, piccoli mo-
bili,  dipinti, orologi. Massima 
serietà 3496262009 

Cerco bottiglie vino Baro-
lo e Barbaresco vecchie anna-
te e recenti, ricerco anche 
whisky e altri vini importanti. 
Prezzo ragionevole, max se-
rietà. Tel 3357311627 

Vendo legna da ardere sta-
gionata mista (gaggia, quercia, 
verna), in barre di circa metri 

2, prezzo € 8,00 al quintale e 
trasporto a carico dell’acqui-
rente. Tel. 339-66.71.042 

Privato vende battiscopa in 
granito (rosso indiano), di va-
rie metrature e un davanzale 
in granito. Per info: 
338.7801545 

CARMAGNOLA offro gra-
tuitamente terreno agricolo 
vasta superficie per orto, per 
coltivazione ortaggi. Offro an-
che sementi, acqua, energia 
elettrica. Tel. 339/6671042 

Regalo 60 bottiglioni vuoti 
per vario utilizzo. Per eventua-
li informazioni contattare lo 
0172/439164 

Cerco bottiglie di vino e li-
quore sia antiche che non. 
Piene e con etichetta. Telefo-
nare 392 08 09 755 

Cerco vecchia affettatrice 
a volano, vecchie bilance e 
macchine da caffè.  Tel 
3425758002 

Accessori bimbi: box, girel-
lo, sdraietta da tavolo, seggio-
lini auto, passeggino, seggio-
lone pappa e altro, tutto in 
buono stato, vendo euro 10 
cadauno, minimo 2 pezzi.   Tel  
347 9114825 

Abbigliamento usato uo-
mo/donna, estivo/invernale, 
diverse taglie, buone condi-
zioni, diversi scatoloni, vendo 
a 0,25 centesimi al pezzo, 
ideale per mercatini.Tel. 339  
4422953 

Vendo due sedie rivesti-
mento in tessuto per soggior-
no o uso ufficio - prezzo 30 eu-
ro ciascuna - (prezzo trattabi-
le) Cell. 335 - 8096021 

Per un’idea regalo,  vende-
si salvadanaio in ceramica 
realizzato a mano, caratteri-
stica capanna «maloca» degli 
indios dell’amazzonia - prez-
zo 25 euro cell. 335 - 8096021 

Vendo: Due damigiane (54 
litri ciascuna) con diraspatri-
ce e due cisterne in resina da 
200 e 400 litri. Tel. 349-
7905757 

Pneumatici da neve Miche-
lin usati una stagione, vendo 
causa cambio vettura, com-
prensivi di cerchi; misura 
195/65 R15. Prezzo: 160 euro. 
Telefonare al 3474630844 
(Alessandro). 

Vendo siepi due tende di fo-
glie dimensioni 70x95 e una 
tenda di foglie dimensioni 
102x140 per balcone, finestre 
o giardino - prezzo 15 Euro to-
tale - Cell. 335/8096021 

Vendo lampadine in diver-
si colori a luce fissa e alterna-
ta per decorare albero di na-
tale o balcone - prezzo 10,00 
Euro - CELL. 335/8096021 

Cerco bottiglie piene di vino 
e spumante sia vecchie che re-
centi. Telefonare Enzo 
3920809755. 

IMMOBILIARI 

Affittasi capannone di 800 
mq, in zona artigianale di 
Bra, con ampio piazzale e 
due accessi. Per informazio-
ni contattare il numero 
333/3103416 

Carmagnola. Privato vende 
cascinale da ristrutturare si-
tuato lungo la Strada Provin-
ciale Carmagnola-Casalgras-
so. Abitazioni, magazzini, tet-
toie aperte e chiuse, orto. Ac-
qua potabile. Fabbricati mq. 
1.000; Terreno mq. 3.000. 
Adatto a 2-3 famiglie. Tel. 339-
6671042 

CARMAGNOLA, Frazione 
Tuninetti. Agriturismo affitta 
camere ammobiliate; frigori-
fero, televisore, wi-fi gratuito. 
€ 400,00 (quattrocento) men-
sili. Pagamento anticipato. 
Tel. 339/6671042 

Vendesi/affittasi capanno-
ni di varie metrature in via 
XXIV Maggio a Bra. Per infor-
mazioni: 340.7343773 

Affittasi garage in Bra cen-
tro – Via Sarti. Per informa-
zioni tel. 339 7395086. 

Affittasi alloggio fronte ma-
re (zona Bergeggi) composto 
da ampia cucina, due came-
re da letto, bagno, posto auto 
per i mesi estivi. Referenziati 
e no perditempo. Dalle 17 in 
poi al 334-3254490. 

Affittasi alloggio immerso 
nel verde composto da ampia 
cucina, salone, due camere 
da letto, sgabuzzino, bagno, 
piccolo sotto scala, garage e/o 
posto auto, riscaldamento 
autonomo a metano, no spe-
se condominiali. Referenzia-
ti e no perditempo. Dalle 17 
in poi al 334-3254490. 

Affittasi alloggio al 1° pia-
no, ingresso leaving, piccola 
cucina, due camere da letto, 
bagno e ampio garage. 
3318032094. 

Affittasi garage (via Marco-
ni, Bra) e piccoli alloggi am-
mobiliati (piazza XX Settem-
bre, Bra). Tel. 338-5038415 
oppure 335-7446834 

Vendesi terreno edificabi-
le, tra Bra e Roreto di Chera-
sco, per insediamento villet-
ta mono o bifamiliare inseri-
to in area “Green Village” con 
spazi comuni, parcheggi, area 
verde e area giochi. Tel. 331-
2699197 

Affitto mono/bilocale arre-
dato in Cherasco centro con 
parcheggio privato. Tel. 335 
5430201 

Beinette Vendo/Affitto ca-
pannone mq 400 con abita-
zione & uffici piazzale mq 
1000 recintato in posizione 
tranquilla adatto qualsiasi at-
tività OCCASIONE Tel: 
0171401633 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente 
verde in un contesto unico 
trilocale da riordinare AFFA-
RE. Euro 29.000 Tel: 347-
4727705 

Peveragno via del Gavotto 
vendo casa: Piano terra taver-
netta + magazzino mq 70. Pri-
mo piano locale mq 70 sop-
palcabile da finire interna-
mente. Euro 28.000 Tel: 
3496389330 

Affittasi trilocale signorile 
in Fossano per ulteriori infor-
mazioni Tel. 3384140286 

Fossano vende alloggio via 
Salita salice due camere, ti-
nello, cucinino, bagno, canti-
na e garage. Tel. 331 5703648 

Casa da ristrutturare con 
2,5-3 giornate di terreno adia-
centi, in località Villanova 
Mondovì, vicinanze Strada 
Statale Mondovì-Cuneo. 
Contattare il numero 
3477409067 

Fossano. Privato vende 
appartamento con finiture 
di pregio, vicino al centro al 
1° piano composto da: salo-
ne, cucina, 2 camere da let-
to, 2 bagni, sgabuzzino e 2 
ampi balconi. Termoautono-
mo. Garage con 2 posti auto 
e cantina. Per informazioni 
telefonare al n. 0172-67154 
preferibilmente ore pasti. 

Vendo piccola casa in 
montagna 600 metri s.l.m a 
buon prezzo. Tel. 329-
9492333 

Affittasi stanza in alloggio 
in Cuneo + uso cucina, salo-
ne, studio e doppi servizi a 
persone referenziate. Per in-
fo: Tel. 333-2969407 

In Centallo alloggio di cuci-
na, sala, due camere, bagno, 
due balconi, cantina e gara-
ge. Tel. 0172-634455 

Affittasi In Fossano V.le Re-
gina Elena locale commercia-
le di 700 mq più uffici. Tel. 

0172-634455 

Acquisto pagamento in 
contanti villetta totalmente 
indipendente con posizione 
preferibilmente collinare, re-
citanta. Tel. 335-7114422 

CORSICA CALVI residence 
sul mare AFFITTASI monolo-
cale attrezzato e comodo ai 
servizi,contesto naturale bel-
lissimo spiaggia sabbiosa. 
Rimborso spese onesto. Per 
info Tel. 331 1313946 

Affittasi box a Fossano in: 
via Tripoli viale Regina Ele-
na via S.Michele. Tel. 0171 
65535 

AUTO E MOTO 

Acquisto Vespa, Lambretta 
moto d’epoca in qualunque 
stato anche per uso ricambi. 
Ritiro e pagamento immedia-
to.  Tel. 342.5758002 

Acquisto Vespa, Lambret-
ta, moto d’epoca in qualun-
que stato anche per uso ri-
cambi. Amatore. Ritiro e pa-
gamento immediato. tel 
3425758002 

Vendo: Vendo pandino 4x4 
cambio Punch. Tel. 335-
5235333 

Cerco in acquisto Vespa, 
Lambretta e moto d’epoca in 
qualunque stato anche per 
uso ricambi. Amatore, ritiro e 
pagamento immediato. Tel. 
3425758002 

Vendo fiat 500 benzina 
sport 2007 rosso abarth tetto 
panoramico molto bella Tel.  
337204208 

VENDO n. 4 gomme MI-
CHELIN ALPIN 185/65 R 15 
88 T invernali ( usate -2 anni) 
complete di cerchioni per CI-
TROEN C3. Prezzo interes-
sante. Tel. 349 1409121. 

Vendo Honda CBR 600 F 
nero fuxia anno 93 Euro 
1.300,00. Tel. 335-6086427 

Vendo fiat punto 1.2 benz 
anno 2005 molto bella acces-
soriata e aria condizionata 
Tel.  337204208 

Vendo R6 bianca modello 
2009 come nuova, bellissi-
ma pochi km, unico pro-
prietario donna, causa inu-
tilizzo. Tel. 347-1607824, no 
perditempo. 

Vendo Smart Fortwo Cabrio, 
anno dicembre 2005, colore 
panna/nero con solo 12.000 
km a benzina. Tel. 392-
9268645. 

Vendo camion IVECO Z 
50.9 in ottimo stato cassone 
in allumionio vera occasione. 
euro 1.700,00. Cell. 328-
9099582 

Vendo Beta RR Supermo-
tard 50R 2003 – blu- km 
9.800, in ottimo stato-manu-
brio e mascherina Acerbis – 
Euro 700,00. Tel. 338-
7054753. 

Vendo Nissan Vanette Car-
go ben tenuto, con ruote ne-
ve 4e portatutto, ideale per 
mercati. Tel. 328-2187252 o 
0172-691776 

VENDO ALBERO DI NA-
TALE abete verde altezza 80 
cm con lampadine colorate 
a luminosita’ alternata prez-
zo 20 euro - Cell. 
335/8096021  

VENDO DIVANO DI VIMI-
NI per casa o giardino - prez-
zo 35 euro - Cell. 335/ 
8096021 

VENDO separe’ a tre ante 
colore verde foresta h 2.00 x l 
150 - prezzo 15 euro - Cell. 
335/ 8096021 

CULLA da viaggio+carroz-
zina ‘PEG PEREGO’ comple-
ta di borsa porta-oggetti, en-
trambe come nuove, vendo a 
prezzo modico. Tel. 347 
9114825 

BUONGIORNO! esperien-
za e amore, sono disponibile 
anche giorni festivi per AC-
CUDIRE ANIMALI DOME-
STICI E SELVATICI - Cell. 335/ 
8096021 

VENDO BAMBOLETTA DE 
CARLINI originale da colle-
zione, made in italy, soffiata, 
rifinitura rosso e bianco bril-
lante con capellino e mani-
cotti in pelliccia bianca - un’ 
idea regalo - Cell. 335-
8096021 
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Cerco bottiglie  vino  
Barolo  e  Barbaresco, 
Whisky, vecchie annate e 
recenti, prezzo ragionevole, 
massima serietà. 

CELL. 3357311627

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI 

CHIAMARE 
3936899856

Ricerca Personale 

Stiamo ricercando un Professionista non 
necessariamente residente in zona (possibile utilizzo del 
lavoro agile) con comprovata esperienza (almeno 10 
anni) come Responsabile Ufficio Acquisti, settore 
impianti elettrici industriali. Il candidato dovrà 
necessariamente possedere una approfondita 
conoscenza dei materiali ordinari di produzione (sono 
gradite conoscenze dei materiali di idraulica). 
Richiediamo spiccata capacità negoziale (capacità di 
trattativa con i fornitori), competenza logistica e 
conoscenza dei principali gestionali di settore 
impiantistico; il candidato dovrà possedere una ottima 
destrezza con il pacchetto office. Completa la figura il 
possesso di patente B e l’essere automunito;  si ragionerà, 
in fase di colloquio, sui benefit necessari con il candidato. 
La retribuzione sarà valutata in base al profilo proposto.  
La ricerca è da considerarsi urgente. 

Telefono 017496095 E-mail: info@khunken.it

Ricerca Personale 

L’AtelieReale di Cervere 

azienda dolciaria con produzione artigianale 
altamente qualitativa cerca lievitista motivato e 
collaborativo, esperto in impasti di panettoni e 
colombe, per inserimento nel proprio organico.  

Contattare il 339/2638491 se referenziati e 
seriamente interessati

Importante Azienda Fossanese è alla ricerca di nuove 
risorse da inserire nel proprio organico: 

• Elettricisti /Impiantisti 
• Softwaristi 
• Robottisti 
• Informatici 
Requisito indispensabile alla valutazione delle 

candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 

Altri Requisiti richiesti: 

•  Esperienza anche minima nella mansione 

 • Automunito 

Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 

Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Per inserire il tuo annuncio 
su il Nuovo Braidese scrivi a  
marketing@polografico.it 

oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

AFFITTASI  

in Torino, zona Politecnico, appartamento 
ammobiliato per studenti referenziati. Ottimo 
rapporto qualità-prezzo. Libero da agosto 2023.  

Contattare 334 5699537
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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